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RESOCONTO STENOGRAFICO 

SEDUTA ANTIMERIDIANA DI MERCOLEDÌ 1 6 OTTOBRE 1 9 9 6 
PRESIDENZA DEL PRESIDENTE LUCIANO VIOLANTE 

INDI 

DEL VICEPRESIDENTE PIERLUIGI PETRINI 

I N D I C E 
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C o m m i s s i o n e spec ia le per l ' esame dei progett i 
di legge recant i m i s u r e per la p r e v e n z i o n e e 
la repres s ione dei f e n o m e n i di corruz ione : 

(Annunz io del la c o m p o s i z i o n e ) 4 3 3 7 

(Convocaz ione per la cos t i tuz ione) 4 3 3 7 

Interpellanze e interrogazioni sulla tutela della ri­
servatezza dei cittadini e sulla disciplina del­
l'uso degli s trumenti intrusivi (Svolgimento): 

Pres idente 4312 , 4 3 4 1 , 4 3 4 6 

Ber lusconi Si lvio (gruppo forza Italia) 4 3 3 4 

Cornino D o m e n i c o (gruppo lega n o r d per l'in­
d i p e n d e n z a del la Padania) 4 3 2 6 

Folena Pietro (gruppo s inistra d e m o c r a t i c a -
l'Ulivo) 4 3 3 7 

Giovanardi Carlo (gruppo CCD-CDU) 4 3 1 9 

PAG. 

Maio lo Tiz iana (gruppo forza Italia) 4 3 4 3 

Mattarel la Sergio (gruppo popo lar i e d e m o -
cratici- l 'Ulivo) 4 3 2 8 

N a p o l i t a n o Giorgio, Ministro dell'interno 4 3 1 2 

Neri Sebast iano (gruppo al leanza nazionale) ... 4 3 3 0 

Paissan M a u r o (gruppo mis to ) 4 3 1 7 

Parent i Tiz iana (gruppo forza Italia) 4 3 4 6 

Pisci te l lo R ino (gruppo mis to ) 4 3 4 7 

Savarese E n z o (gruppo forza Italia) 4341 

Sgarbi Vittorio (gruppo mis to ) 4 3 4 4 

V e n d o l a Nich i (gruppo r i fondaz ione c o m u n i ­
sta-progress is t i ) 4 3 2 4 

Villetti R o b e r t o (gruppo r i n n o v a m e n t o ita­
l iano) 4315 

N . B . I d o c u m e n t i e s a m i n a t i n e l c o r s o d e l l a s e d u t a e l e c o m u n i c a z i o n i a l l ' A s s e m b l e a n o n l e t t e i n a u l a s o n o 
p u b b l i c a t i nell'Allegato A. 
Gli a t t i d i c o n t r o l l o e d i i n d i r i z z o p r e s e n t a t i e l e r i s p o s t e s c r i t t e a l l e i n t e r r o g a z i o n i s o n o p u b b l i c a t i n e l -
\ Allegato B. 
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Per la d i s cus s ione di u n a m o z i o n e e p e r la r i ­
spos ta a s t r u m e n t i de l s i n d a c a t o i spett ivo: 

Pres idente 4 3 5 0 

Aloi Fortunato (gruppo al leanza nazionale) 4 3 4 9 

Becchett i Pao lo (gruppo forza Italia) 4 3 4 9 

Garra G i a c o m o (gruppo forza Italia) 4 3 5 0 

Orlando Feder ico (gruppo s inistra d e m o c r a -
tica-l'Ulivo) 4 3 5 0 

PAG. 

Spini Va ldo (gruppo s inistra democrat i ca - l 'U-
livo) 4 3 4 9 

Per u n r i c h i a m o al r e g o l a m e n t o : 

Pres idente 4 3 4 3 

B u o n t e m p o T e o d o r o (gruppo a l l eanza n a z i o ­
nale ) 4 3 4 2 

Sul l 'ordine dei lavori: 

Pres idente 4 3 1 2 

Maio lo Tiz iana (gruppo forza Italia) 4311 

SEDUTA PRECEDENTE N. 74 - POMERIDIANA DI MARTEDÌ 15 OTTOBRE 1996 
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La seduta comincia alle 10. 

ROSANNA MORONI, Segretario, legge 
il processo verbale della seduta an t imer i ­
diana di ieri. 

(È approvato). 

PRESIDENTE. Comunicazioni all 'As­
semblea s a r a n n o pubbl icate nell 'allegato A 
ai resoconti della od ie rna seduta an t imer i ­
diana. 

Sull'ordine dei lavori (ore 10,03). 

TIZIANA MAIOLO. Chiedo di pa r l a re 
sull 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

TIZIANA MAIOLO. Intervengo breve­
mente per in formare l 'Assemblea in me­
rito ad un ennes imo fatto grave che mi r i­
guarda, e mi dispiace molto, sul quale 
chiedo l ' intervento del Pres idente della Ca­
mera e quello del Governo, con u n a inter­
rogazione che p resen te rò oggi stesso. 

Negli ambient i giudiziari di Pa le rmo 
ieri sono state diffuse le ennes ime « ve­
line » che r igua rdano u n p roced imen to i 
cui atti non sono ancora stati depositat i . Si 
è agito, quindi , in violazione del segreto in­
vestigativo e con delle chiacchiere che non 
configurano u n a fattispecie penale . Non si 
t ra t ta quindi di u n a quest ione di ipotesi di 
reato, m a di chiacchiere — lo r ipeto - che 
mi h a n n o ch iamata in causa. 

Secondo queste ul t ime, l 'ennesimo pen­
tito, facendo dei « chiacchiericci », avrebbe 
fatto r i fer imento ad u n p a r l a m e n t a r e indi­
cato come « Alfa ». I magis t ra t i si sono 

però p r e m u r a t i di fornire le coord ina te — 
ci m a n c a sol tanto che m e t t a n o le impron te 
digitali — in m o d o che ques to pa r l amen­
ta re « Alfa » possa essere identificato nella 
mia persona . 

Questo p a r l a m e n t a r e « Alfa » si sa rebbe 
reca to nel 1993 a Corleone a p romet t e re 
alla famiglia di Totò Riina che avrebbe 
fatto abrogare l 'articolo 41 -bis del l 'ordina­
m e n t o peni tenziar io . 

Alcuni giornalisti mi h a n n o telefonato 
ieri sera ed io non ho potu to fare a l t ro che 
precisare a lcune quest ioni . In p r i m o luogo, 
non sono mai s ta ta in vita mia a Corleone 
e so sol tanto vagamente che si t rova in Si­
cilia, e me ne scuso con gli abi tant i di 
quella città. 

In secondo luogo, non ho mai incon­
t r a to i familiari di Totò Riina. Sottolineo, 
pera l t ro , che nella mia vita di pa r l amen­
tare , e p r i m a di èssa nella mia attività 
giornalistica, ho incont ra to molt issimi de­
tenut i e pa ren t i di de tenut i . Non vedo, 
per tan to , che cosa vi sa rebbe di s t rano se 
avessi incon t ra to anche quei paren t i . In 
ogni caso, r ibadisco che si t r a t t a comun­
que di u n fatto ca lunnioso ! 

Come dicevo pr ima, quelle diffuse sono 
notizie coper te dal segreto che quindi sono 
state fatte uscire in m o d o illecito. Le me­
desime, poiché non configurano ipotesi di 
reato , r a p p r e s e n t a n o u n a forma di r i tor­
sione politica nei miei confronti , a seguito 
di mie d ichiarazioni — rese anche nei 
giorni scorsi — che sono opinioni politiche; 
criticabilissime, m a sono opinioni politi­
che ! 

Alla luce di tali considerazioni , r i tengo 
che il Pres idente della Camera e la Ca-
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m e r a intera dovrebbero in qua lche m o d o 
pronuncia rs i pe rché te rmini questo stilli­
cidio dell 'uso dello s t r umen to giudiziario a 
fini di lotta politica. 

Visto che il min is t ro Flick ha assunto 
in modo mol to r igoroso iniziative anche r i­
spetto alle fughe di notizie, vorrei sapere 
dal Governo - e lo chiederò con u n a inter­
rogazione - come ma i si lascino t rape la re 
notizie coper te dal segreto investigativo 
che oltre tu t to sono « chiacchiericci » che 
non configurano — lo r ipeto — assoluta­
mente ipotesi di rea to . 

Vorrei inol tre sapere se in questo paese 
sia rea to fare delle battaglie polit iche an­
che, ad esempio, con t ro degli aspett i disu­
mani dell 'art icolo 41 -bis. Presidente, come 
lei ben sa — perché a volte ci s iamo con­
t rappost i sul p iano politico - ho delle opi­
nioni e con t inuerò a sostenerle sempre 
alla luce del sole, anche in quest 'aula ! Le 
chiedo, per cortesia, di r i spondermi sul se­
guente pun to : è lecito con t inuare a get tare 
questi « schizzi di fango » su pa r l amen ta r i 
che non fanno a l t ro che compiere il p ro ­
prio dovere (Applausi dei deputati del 
gruppo di forza Italia e di alleanza nazio­
nale) ? 

PRESIDENTE. Onorevole Maiolo, come 
sa, il Pres idente della Camera ha investito 
di tali quest ioni il pres idente della Com­
missione giustizia, della quale lei fa pa r te . 
Le r icordo poi che è s ta ta concessa u n a 
deroga alla sospensione dei lavori d u r a n t e 
la sessione di bilancio alla Commissione 
giustizia per l 'esame del complesso di que­
stioni che r i gua rdano p ropr io la tutela del 
segreto i s t ru t tor io . 

Quan to alle quest ioni che concernono 
più d i re t t amente l'attività di Governo (in 
questo m o m e n t o sono present i molti au to ­
revoli ministri) , lei po t rà p resen ta re il suo 
s t rumen to di s indacato ispettivo e l 'esecu­
tivo dovrà r i spondere sulle modal i tà a t t ra ­
verso le qual i è avvenuta questa violazione 
del segreto is t ru t tor io . 

Per q u a n t o mi r iguarda , mi r iservo di 
valutare la s i tuazione per vedere se vi 
s iano spazio, possibilità e competenza del 
Pres idente della Camera per intervenire in 
questo caso. 

Svolgimento di interpellanze e interroga­
zioni sulla tutela della riservatezza dei 
cittadini e sulla disciplina dell'uso degli 
strumenti intrusivi (ore 10,10). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 
lo svolgimento delle in terpel lanze Berlu­
sconi ed al tr i n. 2-00232, Giovanardi n. 2-
00234, Paissan ed altr i n. 2-00235, Co­
rnino ed al tr i n. 2-00236, Masi e Villetti 
n. 2-00237, Mussi ed altr i n. 2-00238, 
Mat tare l la ed altr i n. 2-00239, Diliberto 
ed al tr i n. 2-00240 e Fini ed altri n. 2-
00241 e delle interrogazioni Maiolo n. 3-
00310, Gaspar r i n. 3-00311, Sgarbi 3-
00313, Paren t i n. 3-00323 e Piscitello 
n. 3-00324 (vedi l'allegato A). 

Queste in terpel lanze e queste in te r ro ­
gazioni, che ver tono sullo stesso argo­
mento , s a r a n n o svolte congiuntamente . 

Avverto che i p resen ta tor i delle inter­
pel lanze h a n n o comunica to alla Presi­
denza di r inunz ia re ad i l lustrarle. 

Il min is t ro del l ' in terno ha facoltà di 
r i spondere . 

GIORGIO NAPOLITANO, Ministro del­
l'interno. Signor Presidente , onorevoli de­
putat i , la p r i m a r isposta che r i tengo di do­
ver d a r e all ' insieme delle in terpel lanze e 
delle in terrogazioni rivolte al Pres idente 
del Consiglio e al min is t ro del l ' interno è 
u n a net ta , inequivoca, r isposta politica e 
ist i tuzionale: il Governo è p ienamente con­
sapevole del l 'es t rema gravità di ogni viola­
zione delle prerogative del Pa r l amen to e 
dei pa r l amen ta r i , dei diri t t i fondamental i 
dei ci t tadini e, in par t icolare , dei dirit t i di 
chi r appresen t i e guidi l 'opposizione, 
a d e m p i e n d o così u n a funzione vitale nel 
s is tema democra t ico . 

Di qui la reaz ione di sdegno e di preoc­
cupaz ione del Pres idente del Consiglio al­
l ' annuncio da to dall 'onorevole Berlusconi 
del r i t rovamento , nel suo ufficio r o m a n o 
di pres idente di forza Italia, di u n a micro­
spia, di u n apparecch io di in tercet taz ione 
ambien ta le . Non c'è, infatti, dist inzione 
politica che tenga: in quest i casi è in 
giuoco un bene comune , u n a garanzia po­
sta a tutela di qualsiasi pa r t e e soggetto 
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politico, un card ine dello Stato di dir i t to. 
Il Governo in tende ope ra re in vigorosa 
coerenza con ques ta convinzione, facendo 
la sua par te perché pr incipi e n o r m e non 
si intacchino e annul l ino nella pra t ica per 
compor tament i a rb i t r a r i e illegali di chic­
chessia, t an to m e n o di r app re sen t an t i e di­
pendent i dello Stato . 

Sul caso del r i t rovamento della micro­
spia nella sede di via del Plebiscito, il le­
gale dell 'onorevole Berlusconi ha, nella 
giornata di lunedì 14, p resen ta to d e n u n ­
cia-querela alla p r o c u r a della Repubbl ica 
di Roma. La r icos t ruzione del fatto, la ve­
rifica di ogni utile indizio, la r icerca e l 'ac­
cer tamento delle responsabi l i tà sono o ra 
in te ramente r imesse al l 'autor i tà giudizia­
ria che si avvarrà, come sempre , della po­
lizia giudiziaria. Il min is t ro del l ' in terno 
può solo sot tol ineare la sua disponibil i tà a 
pres ta re e garan t i re ogni col laborazione 
per lo sviluppo e il successo dell ' indagine 
che gli venisse r ichiesta dalla mag i s t r a tu ra 
inquirente . L ' individuazione nei t empi più 
rapidi degli au tor i del rea to cont r ibu i ­
rebbe a un ch ia r imento e r a s s e r e n a m e n t o 
di cui c'è serio bisogno nel cl ima politico e 
istituzionale. 

Che di reato, di grave reato , si t rat t i , è 
del tut to evidente: di violazione palese, in­
nanzi tut to , del de t ta to cost i tuzionale, ove 
l ' intercettazione fosse s tata predispos ta in 
nome di esigenze di tutela della legalità e 
di sicurezza democra t ica . Infatti, l 'articolo 
68 della Costituzione, p u r r i fo rmato dal 
Par lamento nel 1993, prescrive pun tua l ­
mente, al te rzo comma, che « per sot to­
por re i m e m b r i del Pa r l amen to ad inter­
cettazioni, in qualsiasi forma, di conversa­
zioni o comunicazioni » è r ichiesta l 'auto­
rizzazione della Camera alla quale appa r ­
tengono. Nessun aggi ramento è possibile di 
una così tassativa prescr iz ione, che t rova 
r iscontro nell 'art icolo 343 del codice di 
p rocedura penale . 

L 'autori tà giudiziaria competen te , cui 
solo spetta condu r r e indagini sulla colloca­
zione di una microspia nell'ufficio dell 'o­
norevole Berlusconi, p r e n d e r à ce r t amen te 
in esame tut te le ipotesi e seguirà tu t te le 
piste per giungere a definire la n a t u r a e la 
provenienza di quell ' iniziativa. Tuttavia, 

non d i sponendo oggi né il Governo né l'o­
pinione pubblica di a lcun elemento, di al­
cun indizio che possa far pensa re al coin­
volgimento di organi dello Stato in una in­
debi ta in tercet taz ione ai dann i di un 
m e m b r o del Pa r lamento , dico f rancamente 
che é a rb i t r a r io ed i r responsabi le lanciare 
sospett i su qualsiasi o rgano dello Stato. 

Il Governo non avrebbe indulgenze di 
sor ta nei confronti di quan t i r isul tassero 
responsabi l i di violazioni del loro dovere 
di lealtà verso lo Stato, di r igorosa osser­
vanza della Costi tuzione e delle leggi; m a 
n o n può permet te re , specie in u n mo­
m e n t o così delicato nei r appor t i fra i citta­
dini e le istituzioni, che si a l iment i gra tui ­
t a m e n t e sfiducia nei confronti di ques ta o 
quel la espressione dei poter i pubblici . 

Ritengo di dover aggiungere che è del 
tu t to infondato ogni accos tamento t ra la 
vicenda della microspia r i t rovata nell'uffi­
cio di via del Plebiscito e la p roblemat ica 
dei servizi di informazione e di s icurezza. 
Tale problemat ica , intesa come insieme di 
esigenze di revisione nella s t ru t tu ra , negli 
indirizzi, nella d i rezione dei servizi, è da 
t e m p o al l 'a t tenzione del Governo in ter­
mini obiettivi, suggeriti d ' a l t ronde dalle r e ­
lazioni p resen ta te dal Comita to p a r l a m e n ­
ta re nella scorsa legislatura e segnata­
men te da quella dell 'apri le 1995. 

Da tale riflessione il Governo, che non 
ha da to a lcun segno di precipi tazione nei 
mesi t rascors i dalla sua formazione, t r a r r à 
le conclusioni che gli spe t tano e formulerà 
le p ropos te di r i forma da p resen ta re , nel 
m o d o più aper to , al Pa r l amen to . Ma nulla 
au tor izza a confondere tale impegno con 
la vicenda del l ' intercet tazione ai dann i 
dell 'onorevole Berlusconi . E nulla, nem­
m e n o le molteplici e gravi deviazioni del 
passato, au tor izza ipotesi di coinvolgi­
m e n t o dei servizi o di set tori dei servizi in 
quel che sarebbe u n caso di c lamoroso 
sconf inamento nell 'illegalità. 

Onorevoli deputat i , ho fin qui r isposto 
sul t ema della violazione delle garanzie 
poste a tutela del Pa r lamento , dei par la ­
m e n t a r i e quindi anche - aspet to r i levante 
- degli esponent i del l 'opposizione. Ma 
nelle in terpel lanze e nelle in terrogazioni si 
espr ime una preoccupaz ione più generale 
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per il r icorso ad intercet tazioni nei con­
fronti di ci t tadini che non godono di quelle 
speciali garanzie . 

La quest ione mer i ta g rande a t tenz ione 
e r ichiede il mass imo impegno, anche del 
minis t ro del l ' in terno per i compit i che 
spet tano, m a solo se demanda t i da l l ' au to­
r i tà giudiziaria, a s t ru t tu re ope ran t i nel­
l 'ambito del d ipa r t imento della pubbl ica 
sicurezza, dota te di apparecch ia tu re ido­
nee per l 'esecuzione di in tercet tazioni tele­
foniche e ambienta l i . L'ammissibil i tà di 
tali in tercet tazioni per fini investigativi e 
repressivi è regolata nel codice di p roce­
d u r a penale e n o r m e part icolar i sono con­
tenute anche nelle leggi del 1991 e del 
1992, recant i misure urgenti in t e m a di 
lotta alla cr iminal i tà organizzata . Il codice 
indica per qual i provvedimenti relativi a 
de te rmina te categorie di reat i le intercet­
tazioni s iano consenti te; fissa presuppos t i 
e forme dei relativi provvedimenti e sanci­
sce che le operaz ioni possano essere com­
piute anche median te impiant i in dota­
zione alla polizia giudiziaria. È indispensa­
bile vigilare pe rché le s t ru t tu re di polizia 
eseguano le operaz ioni e facciano uso di 
quegli impiant i nel più scrupoloso r ispet to 
di tu t te le disposizioni di legge, su m a n ­
dato dei pubblici minis ter i competent i , a 
par t i re dalle autor izzazioni concesse dai 
giudici per le indagini pre l iminar i . Se le 
in tercet tazioni preventive, previste e disci­
pl inate dal legislatore per la lotta alla de­
l inquenza mafiosa, che il p r o c u r a t o r e 
della Repubbl ica può au tor izza re su r i ­
chiesta del minis t ro dell ' interno, r e s t ano 
e s t r emamen te limitate, invece alle in ter­
cettazioni « asso lu tamente indispensabil i », 
secondo il disposto dell 'articolo 266 del co­
dice di p rocedu ra penale, ai fini della p r o ­
secuzione delle indagini, si è fatto r icorso 
in misura crescente e da ciò sono na t i i 
problemi, specie di tutela della privacy, 
che il min is t ro di grazia e giustizia si ap ­
pres ta ad affrontare con apposi to provve­
d imento di legge. Su ques to ed altr i aspet t i 
di specifica competenza del minis t ro Flick 
non posso che r inviare al dibat t i to già p r o ­
g r a m m a t o dal la Conferenza dei pres ident i 
dei gruppi della Camera ed alle comunica­
zioni che egli renderà in quella occasione. 

Io des idero to rna re , per concludere , 
sulle responsabi l i tà che mi spe t t ano e che 
in tendo a s sumere per sgombra re il c a m p o 
da preoccupaz ioni legittime e da rischi 
reali per quel che r iguarda la garanz ia 
della l ibertà e della r iservatezza per tut t i i 
c i t tadini e specificamente per coloro che 
eserc i tano attività politica. 

Ogni col laborazione di s t ru t tu re di po­
lizia ad indagini del l 'autori tà giudiziaria 
t r ami t e intercet tazioni , m a anche ogni rac ­
colta e conservazione di dati personal i per 
fini di giustizia e di s icurezza presso il Mi­
nis tero del l ' interno, debbono r i spe t ta re 
quella sfera di garanzia . In ques to senso si 
è lavorato e si è p ron t i a lavorare ancora 
con la mass ima disponibil i tà - sono qui 
per d ich ia ra r lo nel m o d o più impegnativo 
— a tu t te le verifiche di s i tuazioni concre te 
e di aspet t i par t icolar i che il Pa r l amen to 
vor rà ch iedermi di compiere insieme con 
esso. 

La r isposta del Governo, onorevoli de­
putat i , agli accent i più critici e preoccupat i 
di a lcune in terpel lanze ed interrogazioni 
n o n vuole essere superf icialmente o bu ro ­
c ra t i camente rass icuran te . Non a b b i a m o 
da copr i re o sminui re nessuno dei p ro ­
blemi che a b b i a m o eredi ta to . Ma non pos­
s iamo accedere ad u n a rappresen taz ione 
dello Stato democra t ico , in seno al quale si 
sviluppa la dialett ica politica t r a le diverse 
forze r app re sen t a t e in ques ta Assemblea, 
espressione viva della volontà popolare , 
come Sta to di polizia. Occorre senso della 
mi su ra anche nella denuncia di fenomeni 
e di t endenze su cui confrontare i r ispet­
tivi pun t i di vista nella r icerca di soluzioni 
che rafforzino le garanzie di l ibertà, di le­
galità, di dis t inzione e di equi l ibr io t r a i 
poteri , già volute da coloro che c inquan­
t a n n i fa e r a n o qui impegnat i a definire i 
pr incipi della Costi tuzione repubbl icana . 

Piena t r a spa renza ed assoluta impar ­
zialità del nos t ro sistema di s icurezza in­
t e r n a in tu t te le sue ar t icolazione e nel suo 
divenire: è ques to l 'obiettivo che come mi­
nis t ro del l ' in terno r ibadisco ed in tendo 
conc re t amen te perseguire . Ed è questa 
ce r t amen te u n a delle s t rade da bat tere , 
anche se n o n la sola, per d i sperdere veleni 
e sospetti , per uscire da nefaste d ispute e 
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contrapposizioni , per supe ra re il males­
sere e le tensioni che le ist i tuzioni ed i cit­
tadini s tanno vivendo, per r e n d e r e possi­
bile un più sereno percorso verso r i forme 
la rgamente condivise (Applausi dei deputati 
dei gruppi della sinistra democratica-l'U-
livo, dei popolari e democratici-l'Ulivo e di 
rifondazione comunista -progressisti). 

PRESIDENTE. L'onorevole Villetti ha 
facoltà di repl icare per l ' in terpel lanza 
Masi n. 2-00237, di cui è cof i rmatar io . 

ROBERTO VILLETTI. Signor Presi­
dente, signor min is t ro del l ' interno, l 'an­
nuncio fatto dall 'onorevole Berlusconi di 
aver scoperto una microspia nel suo s tudio 
ha a l la rmato g ius tamente l 'opinione p u b ­
blica. Ci si è chiesti, legi t t imamente , chi 
avesse ord ina to di spiare e chi avesse 
spiato il leader della maggiore formazione 
politica dell 'opposizione. 

Sono circolate, come accade s e m p r e in 
Italia - che è ricca di fantasia ! - u n a gi­
randola di ipotesi, l 'una più p reoccupan te 
dell 'altra. Sono stati avvolti dal sospet to 
tut t i gli organi prepost i alla s icurezza dello 
Stato e innanzi tu t to i servizi segreti che 
devono p u r t r o p p o scontare u n a cattiva re ­
putazione accumula ta - e n o n a to r to - in 
passato per le gravi deviazioni avvenute 
dai p ropr i compiti ist i tuzionali . 

Ci si è spinti pers ino ad immag ina re 
che gli ordini di spiare l 'onorevole Ber lu­
sconi potessero essere par t i t i i l legalmente 
dal l ' in terno de l l ' appara to giudiziario. In 
mancanza di colpevoli cert i ed accertat i , è 
cominciata la r icerca, tu t ta all ' i taliana, al 
capro espiatorio, il desiderio i r refrenabi le 
di fare piazza puli ta di tu t to e di tutt i , 
senza avere accer ta to le responsabi l i tà . 

È sufficiente da re u n a scorsa ai gior­
nali per vedere come da u n a pa r t e e dal­
l 'altra si invochi u n repulis t i generale 
senza spiegare il pe rché e il per come. 
Devo dare a t to all 'onorevole Napol i tano di 
aver det to in proposi to paro le ch iare e 
precise. 

Su questa vicenda noi d o b b i a m o sicu­
r amen te fare chiarezza: se lo « spione » r i ­
sultasse essere u n politico ma ldes t ro e m a ­
lintenzionato, il caso accadu to res te rebbe 

c o m u n q u e grave pe rché segnalerebbe una 
ul ter iore degenerazione s empre temuta , 
cioè l 'uso nella lotta politica, con t an ta fa­
cilità, di mezzi illegali. Lo dico perché è 
spun ta to pu re u n a n o n i m o ar t igiano di 
microspie che ha voluto fornire la p ropr i a 
versione. Ho letto che l 'onorevole Pisanu, 
capogruppo di forza Italia, l 'ha definita 
con net tezza u n a « bufala »: spe t te rà alla 
magis t ra tura , come ha de t to lo stesso mi­
nis t ro del l ' in terno e come vuole il nos t ro 
o rd inamen to , accer ta re la veri tà e, se sarà 
possibile a lmeno u n a volta in episodi del 
genere, individuare mandan t i ed esecutori. 

Il Governo, per q u a n t o gli spetta, deve 
da re u n p ropr io con t r ibu to con iniziative 
che bonifichino l 'ambiente politico da altri 
sospetti . Tut ta questa vicenda ancora u n a 
volta ha propaga to nel l 'opinione pubbl ica 
tensione ed incer tezza. Da t e m p o o rma i 
lontano, e ancora oggi, si t eme che vi sia 
u n a fitta re te di intercet tazioni , n o n si sa 
da chi ordinate , da chi messe in opera e 
da chi uti l izzate. 

In u n a intervista, re la t ivamente re ­
cente, u n ex Pres idente della Repubbl ica si 
è diverti to a scherzare su ques to delicato 
a rgomento : d u r a n t e u n a telefonata con u n 
giornalista ha r i ch iamato al l 'ordine, t r a il 
serio e il faceto, u n ignoto q u a n t o fanta­
stico marescial lo che lo ascol terebbe con 
assiduità ! Centrali i tal iane e s t raniere , 
pubbl iche e private, si occuperebbero con 
cont inui tà e con dovizia di mezzi di chi ha 
u n a qualche responsabi l i tà o u n qualche 
ruolo . Si è costrui ta u n a leggenda che ap­
pare , a livello di senso comune , se non del 
tu t to vera a lmeno verosimile ... 

MARIO CLEMENTE MASTELLA. Non 
è u n a leggenda ! 

ROBERTO VILLETTI. Ho detto, Ma­
stella, che si t r a t t a di u n a leggenda ... 

MARIO CLEMENTE MASTELLA. Vo­
lesse il cielo che fosse u n a leggenda ! 

ROBERTO VILLETTI. H o det to che si 
t r a t t a di u n a leggenda che appare , se non 
del tu t to vera, a lmeno verosimile. E questa 
affermazione, espressa nell 'aula del Parla­
m e n t o italiano, ha u n suo senso e un suo 



Atti Parlamentari - 4316 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA ANTIMERIDIANA DEL 16 OTTOBRE 1996 

significato, che deve r i ch i amare l 'at ten­
zione di tu t ta l 'Assemblea. 

Questo clima di sospet to deve, u n a 
volta per sempre , essere fugato. Il caso 
dell 'onorevole Ber lusconi deve essere con­
siderato come l 'occasione per a n d a r e a 
fondo della ques t ione e per ch iar i re 
quan to c'è ancora da chiar i re . Del resto, 
gli stessi fatti che sono stati qui r ipor ta t i 
dall 'onorevole Tiziana Maiolo cont r ibui ­
scono a de t e rmina re u n a s i tuazione nella 
quale molte cose n o n sono chiare e vanno 
chiari te . Questa pesan te a tmosfera è do­
vuta al fatto che in Italia n o n c'è fiducia 
nello Stato come a p p a r a t o neut ra le , im­
parziale ed indipendente , quale che s iano 
il Governo e la maggioranza del m o m e n t o . 
Non prevale nelle coscienze, p r ima che nei 
compor tament i , il pr incipio secondo il 
quale la politica è necessar iamente di 
pa r te m e n t r e l ' amminis t raz ione deve es­
sere al di sopra delle par t i . 

La r iservatezza, che dovrebbe essere 
una dote gelosamente custodi ta da servi­
tori grandi e piccoli dello Stato, lascia il 
campo al pro tagonismo, alla voglia di a p ­
par i re e di lanciare p roc lami al paese. Lo 
Stato dà spettacolo: bas te rebbe semplice­
mente osservare come si diffondono a 
cuor leggero i mater ia l i delle inchieste giu­
diziarie senza omet te re , come si dovrebbe, 
aspett i privati, che n o n h a n n o a lcuna rile­
vanza penale, nonché nomi e frasi p r o n u n ­
ciate confidenzialmente da persone del 
tu t to es t ranee a delitti e misfatti . Tut to di­
venta telenovela, indiscrezione e notizia 
per avidi consumator i . Non ai giornalisti si 
deve chiedere r iserbo, m a a chi spet ta di 
man tene re la r iservatezza. 

L 'appara to dello Stato e la stessa magi­
s t ra tu ra appa iono divisi in fazioni in lotta, 
che vedono schierate persone in aspra e 
spregiudicata compet iz ione per il po tere e 
per la car r ie ra . S e m b r a che vi sia u n a 
guerriglia p e r m a n e n t e a l l ' in terno di gangli 
vitali delle nos t re ist i tuzioni. Questo s tato 
di cose crea giustificati t imor i che siano 
sacrificate neut ra l i t à ed imparzia l i tà . I cit­
tadini così n o n si sen tono né prote t t i né 
garant i t i . La via maes t r a da imboccare per 
affrontare la ques t ione degli appa ra t i dello 

Sta to deve essere quella del r ispet to delle 
regole. 

Ieri ho ascol tato u n dibat t i to t r a l 'ono­
revole D'Alema e l 'onorevole Bert inott i , i 
qual i su ques to aspet to h a n n o t rovato u n a 
significativa convergenza, che riflette un 'o ­
pinione generale esistente nel Pa r l amen to . 
Netta deve essere la separaz ione t r a ciò 
che at t iene alla responsabi l i tà politica e 
ciò che r iguarda quel la amminis t ra t iva e 
giudiziaria. Spet ta al Pa r l amen to modifi­
care le regole, se esse funzionano poco e 
male . È necessar io supe ra re la menta l i tà 
che spesso conduce a cons iderare u n osta­
colo il r igoroso r ispet to delle regole. Lo 
stesso confronto t r a il Pa r lamento , il Go­
verno e la mag i s t r a tu ra deve avvenire nel­
l 'ambito delle regole. 

La magis t ra tu ra h a i ndubb iamen te in­
ca rna to u n ruolo di supplenza della poli­
tica e di g rande protagonis ta delle emer­
genze del paese. Il po te re giudiziario, co­
m'è evidente a tutti , deve r iuscire a t rovare 
al suo in te rno e nella sua au tonomia 
nuove forme di equi l ibr io. Il Pa r l amen to 
dovrà affrontare, p r i m a o poi, u n a r i forma 
della mag is t ra tu ra che crei al suo in te rno 
u n a fisiologica dialet t ica a t t raverso u n a 
net ta separaz ione t r a il ruolo della pub ­
blica accusa, che è par te , e quello del giu­
dice, che è neu t ra le t r a le par t i . Questa è 
la via per ass icurare le garanzie che spet­
t ano a tut t i i ci t tadini . La difesa dei pr in­
cipi di l ibertà, la tu te la della privacy, le ga­
ranzie dei ci t tadini n o n devono essere temi 
di scontro in u n paese democra t ico come 
il nost ro , m a t e r r eno di larga — direi lar­
ghissima - convergenza t r a maggioranza e 
opposizione. Questo grave episodio della 
microspia t rovata nell'ufficio del l 'onore­
vole Berlusconi deve essere l 'occasione per 
con t inuare a svi luppare u n confronto t ra 
maggioranza e opposiz ione sui temi della 
l ibertà dei ci t tadini . Quan to è accaduto 
non deve essere preso alla leggera, ch iun­
que ne sia il responsabi le . Ancora aleggia 
u n clima inquinato , a l imenta to da veleni 
sparsi ad arte, che deve essere dissipato. 

Lei, signor minis t ro , h a esposto u n a li­
nea che esalta il r i spet to delle garanzie di 
l ibertà; ha sgombra to il c a m p o da voci che 
avevano crea to sconcer to in quest i giorni; 
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ha det ta to a lcuni e lement i essenziali per 
ar r ivare ad una r i forma generale per 
quan to r iguarda i set tor i più delicati del 
nos t ro Stato; ha anche annunc ia to che il 
minis t ro Flick si occuperà di p resen ta re 
u n disegno di legge sulla quest ione delle 
intercet tazioni e dell 'uso, in proposi to, di 
mezzi tecnologici. 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE 
PIERLUIGI PETRINI (ore 10,35). 

ROBERTO VILLETTI. Io penso che le 
sue parole , signor minis t ro del l ' interno, 
co r r i spondano ad u n sen t imento generale 
che an ima il Pa r l amen to . Noi tut t i vor­
r e m m o ar r ivare ad u n a s i tuazione in cui, 
vero o falso che sia, nessuno si senta più 
intercet tato, spiato e control la to . Quando 
questi gravi sospetti , fondati o m e n o che 
siano, s a r a n n o defini t ivamente fugati e 
non se ne pa r l e rà più come u n luogo co­
m u n e (fino al p u n t o che l 'onorevole Ma­
stella dava per asso lu tamente cer to il fatto 
che la leggenda di cui io par lavo corr i ­
spondesse e sa t t amen te alla verità), tut t i i 
cit tadini si s en t i r anno e s a r a n n o effettiva­
mente più liberi (Applausi dei deputati dei 
gruppi di rinnovamento italiano e del CCD-
CDU). 

PRESIDENTE. L'onorevole Paissan ha 
facoltà di repl icare per la sua interpel­
lanza n. 2-00235. 

MAURO PAISSAN. Signor minis t ro , 
colleghi, il paese sta ass is tendo sbigottito 
ad una serie di eventi di cui sono protago­
nisti anche poter i e corpi dello Stato . 
Eventi che susci tano preoccupazione e 
sconcerto. Una s i tuazione che esige u n a 
p ron ta r isposta da pa r t e della politica, da 
pa r te del Governo, da pa r t e del Par la­
mento , di tu t te le isti tuzioni e di chi vi 
opera . Gli impegni annunc ia t i poco fa dal 
minis t ro Napol i tano sono da ques to pun to 
di vista rass icurant i . 

La serie di fatti di queste ul t ime setti­
m a n e è impress ionan te . Ne abbozzerò u n 
parziale elenco che già, di per sé, comu­
nica più di t an te paro le di commento . Mi 
l imiterò ad e lencare i fatti solo per ren­

dere il contes to del p rob lema specifico, 
che si è deciso di isolare come oggetto di 
ques to nos t ro dibat t i to e che il minis t ro 
del l ' in terno ha affrontato nel suo inter­
vento, ossia la microspia r i t rovata nel suo 
ufficio esibita alla televisione dal collega 
Ber lusconi e la ques t ione delle intercet ta­
zioni e della r iservatezza. 

Alcuni fatti, d u n q u e . Un' inchiesta della 
mag i s t r a tu ra di La Spezia fa emergere un 
m o n d o occulto di affarismo, lobbismo, 
cor ruz ione , che pa re coinvolgere traffi­
cant i di varia n a t u r a e i vertici di aziende 
pubbl iche di p r imar i a impor t anza . Il di­
spiegarsi di quell ' inchiesta giudiziaria si 
accompagna alla diffusione ad a r t e di in­
terce t taz ioni mi ra te , u n a telenovela le cui 
varie p u n t a t e pa re abb iano ognuna u n 
obiettivo preciso: u n a volta u n manager, 
un 'a l t r a a lcuni uomin i politici, un 'a l t ra an­
cora u n pool di magis t ra t i o u n ex magi­
s t ra to e così via. 

Il tu t to senza a lcun r ispet to delle per­
sone citate nelle conversazioni , delle qual i 
vengono messe in piazza, e conseguente­
men te alla berl ina, le vicende anche stret­
t a m e n t e pr ivate e c o m u n q u e ininfluenti ri­
spet to all 'oggetto delle indagini. Scopr iamo 
oggi dai giornali che la persona intercet­
ta ta afferma di aver pa r la to sapendo di 
avere il telefono sotto control lo. 

Alcuni magis t ra t i del pool di Milano si 
sen tono nel mi r ino dell 'azione di altri ma ­
gistrati e di corpi di polizia, s empre con r i­
fer imento al t e m a delle intercet tazioni , e 
reagiscono con varie d ichiarazioni pubbl i ­
che, fino al l 'a t tacco esplicito cont ro un set­
tore della Guard ia di f inanza. 

Ancora . Un agente provocatore con­
ta t ta p a r l a m e n t a r i e politici saggiandone la 
disponibil i tà a p ra t i che di corruzione: di 
ques to d i scu te remo con il minis t ro Flick, 
come h a deciso la Conferenza dei capi­
g ruppo nella g iorna ta di ieri. Infine (ma 
ovviamente salto molt i passaggi), viene de­
nunc ia to dal collega Berlusconi il r i t rova­
m e n t o di u n a microspia nel suo ufficio 
pr ivato. Un fatto grave, perché lede u n di­
r i t to cost i tuzionale che r iguarda il collega 
Ber lusconi come ci t tadino p r ima e come 
p a r l a m e n t a r e poi; u n fatto che ha giusta­
men te provoca to u n a quasi u n a n i m e rea-
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zione e sul quale il minis t ro Napol i tano ha 
p ronunc ia to parole net te . 

Tuttavia mi si pe rme t t a di d i re che il 
collega Berlusconi ha gestito a mio p a r e r e 
in m o d o sconcer tante questo episodio. 
Non capisco perché si s iano aspet ta t i due 
giorni per denunc ia re pubb l icamente il 
fatto, né perché la denunc ia -quere la sia 
s tata presen ta ta a c inque giorni dalla sco­
perta , impedendo in tal m o d o ogni seria 
indagine di polizia. Questi c o m p o r t a m e n t i 
- per me incomprensibi l i , r ipeto - legitti­
m a n o nell 'opinione pubblica interrogativi 
che r ischiano di annu l la re la reaz ione po­
sitiva che c'è s ta ta in seguito al r i t rova­
men to della microspia . Spero che di tali 
compor t amen t i vengano in ques ta sede 
fornite spiegazioni credibili; a l t r iment i 
avrebbero l ibero corso le in te rpre taz ioni 
più maliziose, che noi non facciamo nos t re 
perché abb iamo a cuore il valore evocato 
da ques to episodio, quello della tu te la 
della r iservatezza di ogni c i t tadino e dei 
diritti costituzionali di ogni par lamentare . 

Ovviamente n o n posso sapere chi abbia 
collocato la microspia: forse nessuno qui 
den t ro lo sa. Si sono fatte tu t te le ipotesi e 
lo stesso minis t ro Napol i tano ha affermato 
che, secondo il Governo, le indagini deb­
bono verificarle tu t te . Non mi meraviglie­
rei, comunque , se l 'obiettivo di chi ha 
ideato questa azione non fosse t an to o solo 
quello di carp i re le conversazioni pr ivate 
del collega Berlusconi q u a n t o quello, assai 
più semplice m a più esplosivo, di fare r i ­
t rovare quel l ' apparecchio e conseguente­
mente — come è pun tua lmen te successo — 
di aggravare quel clima pesante di guer ra 
di tut t i con t ro tut t i che ho r i ch iamato 
come il contesto in cui ques to evento va si­
tua to . Nella stagione dei veleni, il r i t rova­
men to di una « cimice » nell'ufficio del lea­
der del l 'opposizione è q u a n t o di meglio 
possa accadere se c'è una regia d ie t ro que ­
sto inanel larsi di eventi. 

Non poss iamo lasciare tu t to ciò senza 
r isposta. Il Pa r l amen to deve da re u n a r i ­
sposta in t e rmin i di interventi legislativi e 
a questo proposi to invito l 'opposizione a 
riflettere sulle pesant i responsabi l i tà che si 
sta a s sumendo nel bloccare di fatto i la­
vori della Camera e c o m u n q u e de te rmi ­

na te iniziative legislative. Deve d a r e u n a 
r isposta anche il Governo, e gli a n n u n c i 
fatti oggi dal minis t ro Napol i tano r a p p r e ­
sen tano u n e lemento positivo. Il min is t ro 
della giustizia ha assunto di recente un ' in i ­
ziativa, che noi valut iamo posi t ivamente, 
su u n aspet to r iguardan te la magis t ra tu ra , 
p ropr io in re lazione al t ema delle intercet­
tazioni . Ma forse anche su ques to fronte 
ciò n o n basta; noi non s iamo t ra coloro 
che vor rebbe ro bas tonare la mag i s t r a tu ra 
per u n a sor ta di rivalsa per i r isul tat i posi­
tivi che ha o t tenu to in questi anni , m a n o n 
acce t t iamo n e m m e n o che vengano messe a 
r ischio le garanz ie dei ci t tadini o che dei 
magis t ra t i si pongano come u n potere al di 
sopra di ogni a l t ro po te re e al di fuori 
delle regole. 

Sul t ema delle in tercet tazioni telefoni­
che ambienta l i occor rono delle modifiche 
legislative e a lcune propos te di legge sono 
già deposi ta te nei due r a m i del Par la­
mento ; mi auguro che si riesca ad esami­
na r l e q u a n t o p r ima . È positivo l ' annuncio 
da to dal minis t ro Napol i tano di u n a inizia­
tiva specifica in questo senso da pa r t e del 
min is t ro di grazia e giustizia. 

È ques ta delle intercet tazioni una ma­
ter ia delicatissima. L'evoluzione tecnolo­
gica fa di ques to s t rumen to di indagine u n 
mezzo te r r ib i lmente invasivo della sfera 
pr ivata dei cit tadini: terr ibi le anche per­
ché talvolta amplificato dalla pubbl ica­
zione delle conversazioni sui mezzi di in­
formazione . E, se posso espr imere u n a 
piccola r iserva r ispet to alla re lazione del 
minis t ro Napol i tano, direi che forse tale 
aspet to è s ta to sot tovalutato nelle sue pa­
role: quello della pubbl icazione delle in­
tercet taz ioni e n o n solamente quello della 
loro effettuazione. 

Questa pubblicazione, che mi r isulta 
n o n s empre illegittima, a lmeno secondo 
q u a n t o dicono i giuristi sulla base della le­
gislazione vigente, costa prezzi altissimi 
non t an to e non solo agli indagat i e ai con­
trollati , m a alle persone che h a n n o l 'unico 
to r to di essere in re lazione con chi è sot to 
control lo . Vengono così por ta t i a pubbl ica 
conoscenza, p r ima in at t i processual i e poi 
add i r i t tu ra sui giornali, sent iment i , r a p ­
por t i personal i , talvolta d r a m m i e soffe-



Atti Parlamentari - 4319 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA ANTIMERIDIANA DEL 16 OTTOBRE 1996 

renze ma anche valutazioni , comment i , 
giudizi, fatti che dovrebbero essere pa t r i ­
monio esclusivo ed in t imo delle persone; si 
offende così la dignità e l ' identità delle 
persone: u n c r imine forse non sanziona­
bile, m a cer to u n cr imine con t ro la dignità 
u m a n a ! 

Tutto ciò non è tol lerabile e pe r t an to 
occorre modificare la legislazione in ma te ­
ria. Un problema, questo, che nella nos t ra 
gerarchia dei valori viene ancor p r ima 
della tutela delle garanz ie per i p a r l a m e n ­
tar i perché coinvolge persone spesso più 
deboli e con minor i capaci tà di reaz ione e 
di difesa. Quella della r iservatezza è u n a 
quest ione che va affrontata anche in rela­
zione alle potenzial i tà ul ter ior i di in t ru­
sione nella vita pr ivata insite nei nuovi 
mezzi informatici; a b b i a m o a p p e n a af­
frontato questo t e m a anche qui in aula, 
nel l 'ambito della p rob lemat ica sui dat i 
personal i e sulle banche dat i . 

In relazione ai diversi fatti di cui ho 
par la to all 'inizio, noi ch ied iamo al Go­
verno un 'az ione di r i nnovamen to e di r i­
cambio dei vertici di ta luni appa ra t i dello 
Stato e delle az iende pubbl iche . Qui il Go­
verno segna u n r i t a rdo , e lo dic iamo noi 
che s iamo leali sosteni tor i del Governo ! 
Non si t ra t ta di affibbiare u n a pa ten te di 
inaffidabilità agli a t tual i responsabi l i dei 
servizi, di corpi mili tari , di az iende pubbl i ­
che e di enti pubblici , pe rché ques to sa­
rebbe per alcuni o pe r molt i sbagliato ed 
ingeneroso: tut tavia il r i nnovamen to com­
por ta anche il c a m b i a m e n t o dei responsa­
bili oltre che nuove dirett ive. La p rudenza , 
quando travalica nella t imidezza e d u n q u e 
nel continuismo, diventa u n fat tore nega­
tivo. 

Si è par la to , a propos i to e a sproposi to 
r ispet to ai fatti recenti , dei servizi segreti, 
magari , come ha fatto il min is t ro Napoli­
tano, per negarne ogni coinvolgimento. 
Ma, visto che se ne è par la to , occorre af­
fermare che su ques to t e r r eno si impone 
una r i forma radicale . 

Troppo spesso quest i ambien t i o loro 
settori deviati sono stati, nel passato, so­
spettati di essere fonte di i nqu inamen to 
della vita democra t ica . Pe r sona lmen te ho 
difficoltà a c o m p r e n d e r e l 'utilità di appa­

ra t i pensat i e s t ru t tu ra t i in funzione di 
u n a s i tuazione politica in t e rna ed in te rna­
zionale che non c'è più. 

Si è pa r la to mol to in quest i giorni del­
l 'opera di control lo svolta nei confronti del 
par t i to comunis ta e dei suoi esponenti , 
compres i i pa r l amen ta r i . So, per esempio, 
che il par t i to della r i fondazione comunis ta 
ha reagito con forza alle d ichiaraz ioni del­
l 'ammiragl io Mar t in i r iguardan t i il collega 
Cossutta. 

Occorre però anche aggiungere che i 
servizi sono stati spesso usat i come s t ru­
m e n t o di r icat to e di press ione al l ' in terno 
delle forze di governo del t e m p o e per 
condiz ionare pesan temen te l 'evoluzione 
politica e sociale. 

Storia passata , si d i rà . Io non ho ele­
ment i per affermarlo, né per af fermare il 
con t ra r io . Penso c o m u n q u e che, a si tua­
zione in ternaz ionale r ad ica lmen te m u t a t a 
e a coscienza democra t i ca più m a t u r a e 
più solida, debba co r r i spondere anche una 
forte novità nella s t ru t tu ra , nel funziona­
mento , negli scopi degli appa ra t i di sicu­
rezza, dei qual i va per lo m e n o r ivalutata 
la necessità o l 'utilità. 

Insomma, signori r app resen tan t i del 
Governo, il Pa r l amen to deve fare la sua 
par te , e n o n la sta facendo (anche per le 
motivazioni che ho esposto p r ima r ispet to 
al l 'a t teggiamento delle opposizioni) , m a 
anche il Governo faccia la sua, lanc iando 
al paese u n messaggio di iniziativa, di 
cambiamen to , di innovazione ed anche di 
r a s se r enamen to (Applausi dei deputati dei 
gruppi della sinistra democratica-l'Ulivo e 
di rifondazione comunista-progressisti). 

PRESIDENTE. L'onorevole Giovanardi 
ha facoltà di repl icare per la sua interpel­
lanza n. 2-00234. 

CARLO GIOVANARDI. Signor Presi­
dente, onorevoli colleghi, vorrei r ichia­
m a r e subi to la nos t ra Costituzione, la Co­
st i tuzione della Repubblica, che all 'art i­
colo 3, p r imo comma, sancisce che tut t i i 
ci t tadini sono uguali davant i alla legge, 
senza dist inzione di opinioni politiche; che 
all 'art icolo 13 sancisce che la l ibertà per­
sonale è inviolabile e all 'art icolo 27 stabili-
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sce che la responsabi l i tà penale è perso­
nale e che l ' imputa to non è cons idera to 
colpevole sino alla c o n d a n n a definitiva. 

Questi sono i pr incipi costi tuzionali di 
r i fer imento. Il p rob lema dell 'Italia di oggi 
è se essi s iano applicat i o se s iano c lamo­
rosamen te non applicati . 

Mi rifaccio a q u a n t o ha scri t to De Rita 
nella versione completa dell 'art icolo pub ­
blicato sul Corriere della sera, u n art icolo 
ragionato che spiegava come, a t t raverso le 
fasi del t e r ro r i smo, della lotta alla cr imi­
nali tà organizza ta e alla corruzione, si sia 
arrivati nel nos t ro paese ad a t t enua re al­
cuni pr incipi fondamental i , a t t raverso 
s t rument i anche legislativi eccezionali, sui 
quali invito anco ra u n a volta questo Par la­
mento a riflettere. Mi riferisco, in par t ico­
lare, all ' isti tuto della custodia caute lare (il 
carcere preventivo) e a reat i che non ab ­
b iamo in t rodo t to noi pa r l amenta r i , noi le­
gislatori nel codice penale, m a che a t t r a ­
verso u n a e laboraz ione di t ipo giur ispru­
denziale sono diventat i s t rumen to di inda­
gine e di imputaz ione . Penso al concorso 
es terno in associazione criminale, u n rea to 
costrui to dalla g iur i sprudenza e tale per 
cui la collega Maiolo, se qualche giudice 
r i tenesse fondate le fantasiose d ichiara­
zioni di pent i t i — come fecero d u r a n t e la 
campagna elet torale alcuni giudici della 
Calabria —, r i schierebbe fino a sei ann i — 
dico sei ann i - di carcere preventivo, 
p r ima di avere dir i t to ad u n giudizio. Que­
sta è d u n q u e la legislazione del nos t ro 
paese oggi ! 

Il concorso es te rno in un 'associazione 
può c o m p o r t a r e fino a sei ann i di carcere 
preventivo. Ci sono colleghi che h a n n o ri­
vestito l ' incarico di p a r l a m e n t a r e in a l t re 
legislature che s t anno scontando il loro 
terzo o q u a r t o a n n o di carceraz ione p re ­
ventiva per reat i del genere. Non chiede­
temi, pe rché ci a r r iverò successivamente, 
cosa c 'entr i ques to con le microspie . Il 
concorso es te rno si costruisce non a t t ra ­
verso l ' imputaz ione di reat i specifici, m a 
a t t raverso la d imos t raz ione che u n cer to 
politico aveva collegamenti e conosceva 
persone della cr iminal i tà organizzata . 

Credo che il Pa r l amen to si sia occu­
pato, od abbia t en ta to di farlo, di ques ta 

s i tuazione. Lo ha fatto nell 'XI legislatura, 
quel la del Pa r l amen to degli inquisiti , u n 
P a r l amen to delegit t imato, che l 'opinione 
pubbl ica e la stessa magis t ra tu ra non r i te­
nevano legit t imato ad affrontare ques to 
t ipo di p rob lemat iche . Allora, lo r icordo, il 
semplice avviso di garanzia r appresen tava 
u n a sen tenza capitale. Cinque o sei mini­
str i sono stati costret t i alle dimissioni solo 
pe rché toccat i da avviso di garanzia . Ri­
cordo ad esempio il caso del minis t ro del­
l 'agricoltura F o n t a n a e del minis t ro Revi­
glio. Non si sa se poi l 'azione giudiziaria 
nei confronti di queste persone sia a n d a t a 
avant i o sia s ta ta archiviata, pe rché tu t to è 
s comparso nel nulla . 

Nella scorsa legislatura, dopo l'avvio 
della seconda Repubbl ica , il Pa r l amen to e 
il Governo Berlusconi h a n n o ten ta to n u o ­
vamente di affrontare il p roblema, m a an­
cora u n a volta la commis t ione fra giustizia 
e politica ha t ravolto tu t to e lo stesso Pre­
s idente del Consiglio si è t rovato nel l ' imba­
r a z z a n t e s i tuazione di essere raggiunto da 
u n avviso di garanz ia d u r a n t e una confe­
r enza in ternaz ionale . Anche l 'esperienza 
della XII legislatura si è conclusa senza 
che il s is tema politico, il Pa r l amen to ed il 
Governo r iuscissero ad affrontare quest i 
a rgoment i . 

Ci t roviamo nella XIII legislatura in 
u n a s i tuazione politica nuova, m a ah imè, 
come r isul ta dalle c ronache di ques ta set­
t imana , pa r t e della magis t ra tu ra pubblica­
mente , e direi s f ronta tamente , contesta il 
d i r i t to ad u n Pa r l amen to l iberamente 
eletto di affrontare i p roblemi della giusti­
zia, magar i ade r endo anche ad appelli 
come quello del Capo dello S ta to che ci ha 
ca ldamente invitati, ad esempio, a r ivedere 
l ' istituto del l 'abuso di ufficio. L'invito del 
Capo dello Sta to alle Camere viene du ra ­
men te contes ta to da chi, in base al nos t ro 
o rd inamen to , dovrebbe l imitarsi ad appli­
ca re la legge senza p re t endere che il Par la­
m e n t o la conservi, non la modifichi o la 
approvi in conformità alle sue opinioni . 

Il r isul tato, onorevoli colleghi, è che il 
s is tema è impazzi to perché non ci sono 
più regole comuni . L'al tro giorno ho pre ­
sen ta to un ' in te r rogaz ione - il collega 
Mussi ha avuto l 'amabil i tà di definirla ver-
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gognosa - nella quale mi d o m a n d a v o 
come fosse possibile che u n min is t ro di 
questo Governo, il min is t ro Bur lando , che 
ha subito la disavventura della ca rce ra ­
zione caute lare ed è s ta to r inviato a giudi­
zio per truffa - il processo si ce lebrerà t r a 
u n mese - potesse essere legit t imato a so­
stituire il pres idente delle ferrovie Necci, 
incorso in un 'a l t ra disavventura giudizia­
ria e perciò in carcere in vir tù dell ' ist i tuto 
della custodia caute lare . Quindi, u n r in­
viato a giudizio era legitt imato a revocare 
una persona, che n a t u r a l m e n t e non era 
neanche rinviata a giudizio, m a sospet ta ta 
di alcuni reat i . Ho presenta to ques ta inter­
rogazione per capire se sia vero nel nos t ro 
o rd inamen to e nel comune sent i re politico 
quan to ho det to in precedenza , ovvero che, 
in base all 'articolo 27 della Costituzione, 
l ' imputato non è cons idera to colpevole 
sino alla condanna definitiva, nonché 
quan to è previsto dall 'ar t icolo 3, il quale 
recita: « Tutt i i ci t tadini (...) sono eguali 
davanti alla legge, senza dist inzione (...) di 
opinioni politiche » oppure se, a seconda 
dell 'opinione politica, chi è incorso o sta 
incor rendo in vicende giudiziarie possa es­
sere o m e n o legitt imato a r icopr i re o n o n 
r icopr i re incarichi a seconda di valuta­
zioni che sono politiche e non giuridiche. 

A tale r iguardo si pone il n o n indiffe­
ren te p rob lema del « doppiopes ismo » o 
dell 'adozione di regole diverse q u a n d o do­
vrebbero essere uguali per tut t i . Mi si op­
pone — Vittorio Grevi su / / Corriere della 
Sera lo fa spessissimo — che, se c'è u n a cu­
stodia cautelare , se c'è un in tervento del­
l 'autori tà giudiziaria, vuol d i re che ci sono 
fondati elementi per a r r ivare a l l 'es t rema 
soluzione r appresen ta t a dalla custodia 
caute lare stessa. Una volta ci credevo an­
ch'io, m a dopo i casi Darida, Tabacci, Ada-
moli, Conte, Abbruzzese, dopo i fatti di 
Reggio Calabria, le decine di p a r l a m e n t a r i 
o imputa t i politici successivamente p r o ­
sciolti, qua lche dubbio che si p roceda 
sempre agli ar res t i sulla base di e lement i 
fondati mi è insor to e c redo che sia in­
sorto anche negli onorevoli colleghi. 

Quando poi, senza fare polemica o 
senza gr idare , ho cercato di ut i l izzare gli 
s t rument i pa r l amen ta r i di s indaca to ispet­

tivo per sapere dal Governo come sia s tato 
possibile, per esempio, che u n minis t ro 
della giustizia (Darida è s ta to guardasigilli , 
s indaco di Roma, u n personaggio au tore ­
vole) abbia fatto due mesi e mezzo di car­
cere per essere poi prosciolto, pe rché ciò 
sia avvenuto, e sulla base di qual i ele­
ment i , non ho ricevuto a lcuna risposta, 
nonos tan te s iano t rascors i già due anni e 
mezzo dalla da ta di p resen taz ione della 
mia in terpel lanza . Per la verità ho ricevuto 
r isposte inquietant i , pe rché il giudice Mi-
siani venne accusato dal dot tor Greco di 
aver rivolto d o m a n d e indiscrete sulle ci­
mici instal late nel famoso b a r Tombini ; 
ebbene Misiani ha det to (e la quest ione è 
al vaglio del Consiglio super iore della ma­
gis t ra tura) che q u a n d o Dar ida venne p ro ­
sciolto lo stesso Greco gli chiese la cortesia 
di impugnare la sentenza pe rché c 'e rano 
gli ispettori a Milano, quindi n o n per ra ­
gioni di giustizia, m a per coprirs i r ispet to 
a l l ' e r rore iniziale (Applausi dei deputati del 
gruppo del CCD-CDU e di deputati del 
gruppo di alleanza nazionale), per d imo­
s t r a re agli ispettori , a t t raverso l ' impugna­
zione, che quello iniziale non era s ta to un 
e r ro re . 

Di fronte a s i tuazioni di ques to genere 
ci sono buon i motivi per essere preoccu­
pati , così come lo era l 'onorevole Corrent i . 
Voi tut t i cer to r icordere te qual i denunce e 
qual i battaglie fece l 'onorevole Corrent i 
depu ta to del par t i to democra t ico della si­
n is t ra nella XI legislatura. Vorrei sapere 
che fine abb iano fatto le sue denunce sul 
caso Tabacci . Ricordo che, davant i alla ri­
chiesta di a r res to dell 'onorevole Tabacci, 
con il consenso di tu t ta l 'Assemblea, l 'ono­
revole Corrent i affermò che il magis t ra to 
che aveva ado t ta to quel provvedimento 
così t emera r io avrebbe dovuto essere sot­
topos to a sanzione discipl inare pe rché la 
violenza che si voleva fare nei confronti di 
u n p a r l a m e n t a r e era al di fuori di ogni 
immaginaz ione . 

Mi s embr a però che nul la finora sia ac­
cadu to ed è per ques to che r i ch iamo la 
p reoccupaz ione manifes ta ta in u n a inter­
pel lanza di qua lche a n n o fa, nella quale ci 
si l amentava del s is tema giudiziario che 
tendeva a privilegiare la confessione degli 
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indiziati, def inendo ques ta prass i i nam­
missibile dal pun to di vista del r ispet to 
della persona sancito dalla Costi tuzione, la 
quale, fra l 'altro, p r e s u m e l ' innocenza del­
l ' incr iminato fino alla sentenza definitiva 
di condanna . Tali sistemi e r a n o definiti 
non sol tanto iniqui, m a anche fallaci per 
cui ci si domandava se chi se ne avvaleva 
fosse da considerare s empre infallibile, in­
toccabile, tale da non incor re re ma i in 
azioni criminose, illecite e n e p p u r e in 
e r ro re . 

Questa era la replica dell 'onorevole 
Berlinguer all 'onorevole Scalfaro, q u a n d o 
si lamentava che, non la magis t ra tura , m a 
la polizia cercasse esclusivamente la con­
fessione del l ' imputato, con tu t te le disa­
strose conseguenze di fallacia e di viola­
zione di pr incipi cost i tuzionali che essa 
compor tava . 

Le preoccupazioni di Ber l inguer di al­
lora sono le stesse che p rov iamo noi oggi. 
Negli ult imi tempi abb i amo compiu to u n 
passo in avanti, pe rché n o n ci sono più gli 
indagati, gli imputat i , ci sono anche i coin­
volti. Le vicende di La Spezia e di Napol i 
h a n n o aper to un ' a l t r a inquie tan te pagina. 
Ci sono colleghi fuori e den t ro ques t ' au la 
(mi viene in men te il s indaco Bassolino in 
relazione alla vicenda dell 'agente provoca­
tore di Napoli) che si t rovano coinvolti in 
un ' indagine giudiziaria, che vedono le loro 
foto pubblicate sui se t t imanal i . Ma come 
sono stati coinvolti ? È sufficiente che u n 
agente provocatore chieda di essere ac­
compagna to presso tut t i i politici di u n a 
de te rmina ta città ... 

DIEGO NOVELLI. Perché non lo h a n n o 
preso a pedate nel sedere ? 

CARLO GIOVANARDI. Perché, q u a n d o 
ad una festa ti p r e sen tano u n a pe r sona 
che ti stringe la m a n o e ti fanno la foto, 
cosa fai, p rend i quella pe r sona a calci nel 
sedere ? Come fai a sapere che quella foto 
viene usa ta cont ro di te, sopra t tu t to per­
ché sei fra migliaia di persone (Applausi 
dei deputati dei gruppi di CCD-CDUt di 
forza Italia e di alleanza nazionale) ? 

Caro Novelli, quest i fatti sono stati ut i­
lizzati come prove in procediment i giudi­

ziari ! In quest i casi, si è giunti alla conclu­
sione che l 'onorevole tale conosce il p re ­
giudicato, pe rché gli ha s t re t to la m a n o ! 
Ma chi glielo ha por ta to d inanz i ? Un co­
lonnello dei carabinier i , che mi met te 
nelle condizioni di conoscere u n pregiudi­
cato o una persona a t t raverso la quale sta 
istigando a commet te re rea t i e, nel mo­
m e n t o in cui mi fa r i p r ende re da u n a tele­
c a m e r a o in cui registra u n a conversazione 
magar i innocente, io sono c o m u n q u e coin­
volto e divento « Alfa », « Omega » . . . 

TIZIANA MAIOLO. «Alfa» sono io ... ! 

CARLO GIOVANARDI. Ma che rea to 
ho commesso ? La r i spos ta a tale quesi to 
l'avrei voluta r icevere anche dal minis t ro 
della giustizia. È da venti giorni, infatti, 
che - credo - quas i tut t i i g ruppi politici 
h a n n o presenta to in terrogazioni per com­
p rende re se l 'a t teggiamento dell 'agente 
provocatore — che non lavora per impe­
dire i reati , m a per istigare i pa r l amen ta r i 
a commet ter l i - sia legitt imo o illegittimo. 
Ribadisco che dopo venti giorni devo an­
cora avere quella r isposta . Mi sarei aspet­
ta to che questa mat t ina , assieme al mini­
s t ro dell ' interno, si fosse presenta to in 
aula il minis t ro della giustizia o, magari , il 
Presidente del Consiglio. Mi sarei aspet ta to 
la presenza del Pres idente del Consiglio, 
non per a n d a r e a pa r l a r e con l 'onorevole 
Mancuso - come ha fatto a suo t empo — 
m a per farci conoscere la sua opinione su 
quest i fatti. 

Onorevoli colleghi, tali quest ioni - è 
o p p o r t u n o precisar lo - r i gua rdano p ro­
pr io la l ibertà personale sia dei ci t tadini 
sia dei pa r l amen ta r i . Sostengo tale opi­
nione perché sono s ta to ferito - non so se 
avete provato la medes ima sensazione — 
dal pun to di vista mora le , politico e civile 
dalle cose che ho letto sui giornali r ispet to 
all ' inchiesta di La Spezia su terze persone, 
che non avevano asso lu tamente nul la a 
che fare con la vicenda. In ques t 'u l t imo 
caso, si è verificato che due persone, par ­
lando con un linguaggio scurr i le e volgare, 
abb iano coinvolto uomin i e donne , espri­
m e n d o giudizi infamant i nei loro con­
fronti, e che tali giudizi s iano stati r ipor-
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tati sui giornali pe rché sono oggetto di 
un'attività giudiziaria. Sarebbe ques ta la 
civiltà che s t iamo cos t ruendo nel nos t ro 
paese (Applausi dei deputati dei gruppi del 
CCD-CDU} di forza Italia e di alleanza 
nazionale). 

Ribadisco che su tali quest ioni avrei 
voluto sentire qua lche giudizio da par te 
del Governo. 

Amici del PDS, converre te con me che 
per vincere le elezioni e a n d a r e al Governo 
avete avuto u n a m a n o dalla magis t ra tura , 
nel senso che a lcuni set tori politici sono 
stati pa r t i co la rmente colpiti dall 'attività di 
quest 'ul t ima, m e n t r e al tr i sono stati og­
getto di par t icolar i omissioni, invece che di 
at tenzioni ... Potrei affrontare la que­
stione relativa al f inanz iamento illecito, 
ma non è ques to il m o m e n t o di farlo; in 
ogni caso si t r a t t a di u n a rgomento di at­
tuali tà che a n d r e b b e approfondi to : tu t ta ­
via, ne pa r l e r emo un ' a l t r a volta ! 

In che cosa consiste il p rob lema di 
maggiore a t tual i tà ? Consiste nel fatto che, 
chi una volta era al Governo, o ra è all 'op­
posizione. È evidente che le quest ioni in 
esame sono pa r t i co la rmen te delicate per 
chi svolge il ruo lo di opposizione, in un re­
gime democra t ico di t ipo bipolare . Ciò r i­
guarda non solo i pa r l amen ta r i , m a anche 
i dirigenti ed i mil i tant i di par t i to . So­
stengo tale pun to di vista pe rché ri tengo 
che l'attività politica n o n possa essere sot­
toposta al sospet to con t inuo di chi dice di 
voler « rivoltare l 'Italia come u n calzino »; 
e il fatto stesso che qua lcuno svolga att i­
vità politica o militi in u n par t i to lo fa di­
ventare un ci t tadino diverso dagli altri, 
immedia tamente soggetto o oggetto di una 
serie di si tuazioni del t ipo di quella delle 
microspie. 

Perché in Italia vengono piazzate dieci­
mila, t ren tami la o q u a r a n t a m i l a micro­
spie ? Perché le conversazioni della gente 
vengono con t inuamen te ascoltate m e n t r e 
svolge la p ropr ia attività o i p rop r i affari ? 
È per una ques t ione di o rd ine pubblico, di 
giustizia o di control lo politico ? Queste 
sono d o m a n d e pa r t i co la rmen te delicate 
per chi deve svolgere il ruolo di opposi­
zione nel nos t ro paese e che ce r t amen te 
non è t ranqui l lo . Sot tol ineo c o m u n q u e che 

quella microspia, dalla quale è scatur i to il 
dibat t i to, e ra s ta ta collocata nell'ufficio del 
capo del l 'opposizione. In ogni caso, non è 
solo ques t 'u l t imo ad essere sotto t iro, per­
ché tut t i s app i amo che tale pericolo ha 
una r i levanza generale, è a 360 gradi . 

Non solo, m a tut t i noi s app iamo - per­
ché ce lo d ic iamo t r a di noi - che « costru­
zioni » giudiziarie come quelle di Napoli 
sono fantascienza, n o n esistono: sono pre ­
senti sol tanto nella testa dei magistrat i . Mi 
riferisco a quella connection che ha coin­
volto tut t i i part i t i , tu t t i gli esponent i poli­
tici nazional i . Non esiste ! Forse vi è la vo­
lontà di con t inua re a t enere subord ina to il 
po te re politico, di t ene re sotto scacco il 
Pa r l amen to e di r icopr i re ancora un ruolo 
la cui funzione è s tata comprensibi le in 
m o m e n t i eccezionali , m a n o n lo è più nel 
m o m e n t o in cui d o b b i a m o rifare la Costi­
tuzione o forse to rnare alla Costituzione ! 

Io penso che si dovrebbe modificare la 
seconda pa r t e della Costi tuzione. Lo fa­
r e m o r i co r r endo alla Commissione bica­
mera le o alla assemblea costi tuente, m a in 
ogni caso c redo — lo abb i amo r ipe tu to un 
mil ione di volte - che tut t i s iamo d'ac­
cordo sul fatto che si debbano r ivedere le 
par t i della Costi tuzione che necessi tano di 
modifiche e che, sopra t tu t to , si debba ri­
t o r n a r e alla difesa degli articoli fondamen­
tali della Costi tuzione stessa: mi riferisco 
agli art icoli 3, 13 e 27. Credo però di aver 
d imos t ra to , m a lo s app iamo tutti , che oggi, 
in ques to paese, quegli articoli non ven­
gono r ispet ta t i . 

E allora, signor minis t ro , con r a m m a ­
rico le devo dire di n o n essere soddisfatto 
della sua r isposta . Come ho det to anche 
ieri in sede di Conferenza dei capigruppo, 
r i tenevo che, p a r t e n d o da u n episodio spe­
cifico, quella od ie rna potesse rappresen­
ta re un 'occasione, per il Pa r l amen to e per 
il Governo, per u n a riflessione sullo s tato 
dei r appo r t i t r a il Pa r l amento , gli eletti dal 
popolo, e la mag i s t r a tu ra e per cominciare 
a fornire r isposte . Anche se noi, forza di 
opposizione, ques te r isposte le p o t r e m m o 
dare , tut tavia r i t en iamo giunto f inalmente 
il m o m e n t o che sia il Governo a dovercele 
fornire (Applausi dei deputati dei gruppi del 
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CCD-CDU, di forza Italia e di alleanza na­
zionale - Congratulazioni). 

LUIGI SARACENI. Presidente, se può 
concedermi la pa ro la per venti secondi, ai 
sensi dell 'art icolo 45 ... 

PRESIDENTE. Onorevole Saraceni , mi 
perdoni , non sono ammesse eccezioni. 

LUIGI SARACENI. L'art icolo 45 vale 
per certi precisi contesti ... 

PRESIDENTE. L'onorevole Vendola ha 
facoltà di repl icare per l ' interpel lanza 
n. 2-00240 di cui è cof i rmatar io . 

NICHI VENDOLA. Dunque , signor Pre­
sidente, car i colleghi, è accaduto per dav­
vero u n fatto assai grave, u n fatto che ag­
giunge nebbia e veleni, che in torb ida que­
sta difficile t rans iz ione e che a p p a r e come 
una sor ta di « protesi » della fin t roppo 
lunga not te della Repubbl ica. È come se 
qua lcuno cont inuasse a covare quelle uova 
di serpente che furono collocate f inanche 
ai vertici dello Stato. 

L'episodio di cui oggi d iscut iamo si col­
loca in u n contes to che met te i brividi: è 
to rna to , incandescente , il conflitto t r a i 
poter i dello Stato . Si fa fatica a r ecupe ra re 
un senso di equil ibrio t ra i poter i dello 
Stato. La c ronaca di quest i giorni ci r ac ­
conta di p rocu re in guer ra con t ro al t re 
p rocure ; ci racconta della politica che si 
a r m a con t ro la magis t ra tu ra e della magi­
s t r a tu ra che si a r m a cont ro la politica. C'è 
u n agente provocatore che gira t r a depu­
tati, t r a politici, per i ndur re in tentazione; 
ci sono « pezzi » segreti di i s t rut tor ie che 
r imba lzano come schizzi di fango su pr i ­
vati ci t tadini e diventano notizie di domi­
nio pubblico; ci sono poliziotti che spa­
r a n o su carabinier i . Tut to questo, m e n t r e 
le magnifiche sorti e progressive del capi­
ta l ismo italiano, i grand commis di Stato, 
come Lorenzo Necci e gli imprend i to r i pr i ­
vati, finiscono tutti , pubblici e privati, 
mol to p rosa icamente , in t r ibunale . 

Si ha la sensazione, signor minis t ro , di 
u n o Sta to in affanno. Lei ha fatto bene a 
met terc i in guard ia dai rischi degli eccessi 
della dietrologia, che non è una scienza 

esat ta e che induce a r appresen taz ion i 
semplicist iche e fumettistiche della rea l tà . 
Si fa fatica, signor minis tro, a r e c u p e r a r e 
per c iascun o rgano dello Stato non sol­
t an to il sen t imento pieno della p ropr i a au­
tonomia , m a anche il senso del l imite. Per­
ché è da ques ta duplice vocazione, au tono­
mia e senso del limite, che si può r ico­
s t rui re , per così dire, u n a t r a m a di equili­
br i complessi e delicati che possono t enere 
in piedi u n o Sta to democra t ico . 

La « cimice » d u n q u e . Lei, signor mini ­
stro, ci ha r a c c o m a n d a t o di non t r a r r e 
conclusioni affrettate e di non dedicarci a 
na r r az ion i di t ipo dietrologico. Eppure , la 
« cimice » è u n fatto grave, m a n o n è u n 
fatto inedito, non è u n fatto che possa stu­
pire . Stupisce lo s tupore , perché la « ci­
mice » appa r t i ene in qua lche manie ra , 
s imbol icamente , ad un ' I ta l ia che a b b i a m o 
i m p a r a t o a conoscere, un ' I ta l ia pul lu lante 
di regie occulte, di mes t ie rant i della desta­
bil izzazione. È p rop r io l'Italia dei cosid­
dett i servizi deviati - e vorrei sot tol ineare 
t re volte l 'espressione « cosiddetti » — l'Ita­
lia delle stragi, l 'Italia della P2. 

Noi ch ied iamo che sia fatta piena luce 
su q u a n t o è accadu to nei confronti dell 'o­
norevole Berlusconi . Infatt i è davvero in­
qu ie tan te che vengano violate le preroga­
tive di u n p a r l a m e n t a r e e, q u a n d o tali p re ­
rogative sono del capo dell 'opposizione, è 
dopp i amen te inquie tan te . 

S iamo grat i al l 'onorevole Paissan pe r 
avere so l i ta r iamente segnalato ciò che sol­
t an to noi p receden temen te avevamo det to: 
a l l ' indomani della denunc ia dell 'onorevole 
Berlusconi , l 'ammiragl io Mart ini , già capo 
del SISMI, ci informava che fino al 1991 
al tr i p a r l a m e n t a r i in carica, t r a i qual i u n 
nos t ro collega, u n autorevole protagonis ta 
della s tor ia i taliana, pres idente del par t i to 
della r i fondazione comunis ta , l 'onorevole 
A r m a n d o Cossutta, e r ano stati oggetto di 
controll i . La rivelazione è i l luminante per­
ché - si badi bene - n o n siamo, secondo 
le paro le del l 'ammiragl io Mart ini , al r ac ­
conto di u n a deviazione, di eccessi di zelo 
della vocazione a t lant ica dei nost r i servizi; 
non s iamo al t ea t r ino paral le lo e oscuro 
delle t r a m e eversive con die t ro l 'ombra dei 
consuet i bura t t ina i : general i felloni e mas -
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soni, politici di governo fedeli con tempora ­
neamente allo Sta to ed al l 'ant is tato. No, 
l 'ammiraglio Mart ini , con la t r aco tanza di 
chi è aduso ai fasti ed ai nefasti del potere , 
ha affermato c h i a r a m e n t e che in tercet ta­
zioni, pedinament i , control l i personal i 
e rano effettuati su indicazione dei Presi­
denti del Consiglio succedutis i dal 1984 al 
1991. Chissà se r iusc iamo a r i co rda re i 
nomi di questi Pres ident i del Consiglio ? 
Per chi non abbia b u o n a memor ia : due 
volte Bett ino Craxi, poi Fanfani , Goria, De 
Mita, due volte Andreot t i . 

Sono verit iere le affermazioni del l 'am­
miraglio Mart in i ? Non poss iamo chie­
derne conto ai mor t i , m a forse è oppor ­
tuno chiederne conto ai vivi: possono 
smentire tali affermazioni , possono spie­
garle, possono chiar i r le ? Abbiamo dir i t to 
o no di sapere cosa sia accadu to in Italia 
nei confronti dei dirigenti del più g rande 
par t i to dell 'opposizione in tu t ta la lunga 
storia repubbl icana ? 

Si è t r a t t a to di u n control lo — ha affer­
ma to l 'ammiraglio Mar t in i - ist i tuzionale, 
esercitato su indicazione della NATO poi­
ché, nel caso dell 'onorevole A r m a n d o Cos-
sutta, t rat tavasi di u n agente del Comin-
form. Cari colleghi, n o n occor re essere de­
gli storici erudi t i per sapere che il Comin-
form fu sciolto nel 1956 e che quel con­
trollo appa re q u a n t o m e n o tardivo se si è 
prolungato fino al 1991. 

Tut to il par t i to comunis ta i tal iano era 
sotto controllo. Ed al lora è legittimo po r r e 
la seguente d o m a n d a : e r a n o sotto con­
trollo anche l 'at tuale Pres idente della Ca­
mera e l 'at tuale min is t ro del l ' in terno ? 

Dicevo p r ima « cosiddet t i servizi de­
viati » propr io pe rché le deviazioni non 
sono state una escrescenza, u n a patologia; 
in alcuni momen t i della storia i tal iana 
sono state una carat ter is t ica , u n aspet to 
della fisiologia di u n a democraz ia mala ta . 
È per questo, e non per in tend iment i ven­
dicativi, che abb iamo il d i r i t to ed il dovere 
di sapere cosa sia accadu to in u n paese 
che è stato a sovrani tà l imitata . 

Cari colleghi, signor minis t ro , noi che 
abb iamo tan ta s t ima nei suoi confronti ed 
apprezzamento per l 'equil ibrio e la so­
brietà che ella anche in ques ta c i rcostanza 

ha d imost ra to , v o r r e m m o sot tol ineare, con 
par t ico lare enfasi, il bisogno della cesura 
che il r acconto che ho testé fatto indica es­
sere necessar ia . 

Non si t r a t t a di una generica invoca­
zione giacobina; non s iamo qui a chiedere 
sparg imento di sangue né teste che ro to­
lino, m a ad in terrogarci su q u a n t o debba 
essere profonda la bonifica negli appa ra t i 
dello Stato . Non bas t ano sobrie tà ed equi­
librio, m a è necessario davvero u n inter­
vento radicale, di bonifica dei set tori che 
h a n n o deviato la vita della nos t ra demo­
crazia (Applausi dei deputati dei gruppi di 
rifondazione comunista-progressisti e della 
sinistra democratica-l'Ulivo). 

Dunque , ci a spe t t i amo molto, direi che 
ci aspe t t iamo di più dal Governo Prodi e 
dal minis t ro del l ' interno; ci a spe t t i amo da 
tut t i noi la cost ruzione di garanzie con t ro 
i r ischi di una democraz ia t r oppo indi­
screta e t r oppo invadente, per così dire or-
well iana. Questo orecchio che tu t to 
ascolta, quest 'occhio che tu t to vede met te 
inquie tudine; non met te sol tanto a r epen­
taglio le prerogative di chi alla r appresen ­
t anza della democraz ia è t enu to a g iurare 
fedeltà, m a genera inquie tudine anche r i­
spet to ai diri t t i del semplice ci t tadino, il 
quale si sente indifeso, avvolto da ques ta 
spirale di controll i . Abbiamo p a u r a di u n a 
democraz ia che m o d e r n a m e n t e possa r i ­
p r o d u r r e la deriva del sorvegliare e pu­
nire . 

Onorevole Giovanardi , è cur ioso che da 
ques ta vicenda lei tragga conclusioni esat­
t amen te opposte a quelle che traggo io. 
P ropr io questo insieme di fatti « vermi­
nosi » mi me t tono in guardia r ispet to al r i­
schio di una sponda autor i ta r ia , di u n a r i ­
forma ist i tuzionale che in qua lche m a ­
niera semplifichi ed induca la nos t ra de­
mocraz ia verso sponde di mort if icazione. 
È p ropr io questa vicenda che spinge rifon­
dazione comunis ta a t enere ben salda 
nelle p ropr ie m a n i la band ie ra del bisogno 
di u n a r i forma che allarghi gli spazi di de­
mocrazia , che coinvolga di più i cit tadini, 
la par tec ipaz ione popolare . 

Quella « cimice », signor minis t ro , è 
davvero il segno di u n a democraz ia ipote­
cata, di u n o Stato che fu doppio, che e ra 
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ad un t empo luogo della legalità repubbl i ­
cana, m a anche te r r i to r io per ogni sor ta di 
scorrerie, il segno di u n a vocazione ever­
siva delle nos t re classi dominan t i . Noi non 
siamo, a propos i to di cimici, entomologi; 
s iamo servitori della democraz ia e della 
legalità. Per questo pens iamo che si debba 
tu t to capire, che si debba tu t to sapere e, 
soprat tu t to , che si debba bonificare ogni 
t ra t to di pa lude che ha inghiotti to le no­
stre istituzioni (Applausi - Congratula­
zioni). 

PRESIDENTE. L'onorevole Cornino ha 
facoltà di repl icare per la sua interpel­
lanza n. 2-00236. 

DOMENICO COMINO. Signor Presi­
dente, onorevoli colleghi, signor min is t ro 
dell ' interno, l 'ampio r isal to da to dai media 
al r i t rovamento nell'ufficio del pres idente 
Berlusconi di u n mic roappa ra to elet t ro­
nico di in terce t taz ione - vulgo microspia, 
vulgo « cimice » - , s eppur di vetusta con­
cezione, ha indot to questa Assemblea ad 
in ter rogare il Governo ed a d iba t te re sulla 
necessità di va ra re adeguate misure volte 
alla tutela della privacy del ci t tadino, an­
corché deputa to , anche dal pun to di vista 
della p ropr ie tà di informazione e dei dat i 
personali . 

Il g ruppo della lega n o r d per l ' indipen­
denza della Padania , anche se scettico sul­
l'effettiva utilità di tale dibatt i to, ha accon­
sentito affinché lo stesso potesse essere 
svolto, suppor t a to da adeguate interpel­
lanze nonché dalla pun tua le , conseguente 
r isposta del signor min is t ro del l ' interno, 
r isposta della qua le n o n ci d ich ia r iamo né 
soddisfatti né insoddisfatti , m a che ci la­
scia to ta lmente indifferenti, convinti come 
siamo non solo che ques to Stato e le sue 
istituzioni, o r m a i in dissoluzione, nulla 
possano cont ro poter i più o meno occulti, 
ma anzi che ne s iano conniventi (Applausi 
dei deputati del gruppo della lega nord per 
l'indipendenza della Padania). 

La r isposta del signor minis t ro Napoli­
tano può essere letta, secondo una tecnica 
di screening, pe r frasi e parole chiave. Le 
parole o frasi chiave che ci è parso di aver 
udi to sono: ne t ta ed inequivoca r isposta 

isti tuzionale, Governo consapevole e dispo­
sto a col laborare con la magis t ra tura , rea­
zione di sdegno e di preoccupazione , re ­
sponsabil i tà e delega al l 'autori tà giudizia­
ria, grave rea to , violazione del de t ta to co­
st i tuzionale e via d iscorrendo. 

Anche in ques ta occasione — la p r ima 
fu q u a n d o in quest 'aula si discusse sull ' ir­
ruz ione della DIGOS negli uffici della lega 
no rd a Milano - lei, signor minis t ro , si è 
compor t a to come Ponzio Pilato, cioè se ne 
è lavato le m a n i ed ha usato te rmin i vaghi 
e vuoti che, nel l ' intento di rass icurare , di­
m o s t r a n o invece tu t ta l ' incapacità e l 'im­
potenza del s is tema-regime di affrontare 
in m o d o serio, organico e t rasparen te , il 
p rob lema della divisione dei compit i e dei 
poteri ; in a l t re parole , l ' incapacità di prov­
vedere alle r i forme indispensabil i per que­
sto Stato, che a parole si d ichiara l iberta­
rio e democra t ico , m a in real tà convive 
con l'alter Stato, a l imenta to da lustri di 
connivenza del potere politico con la ma­
fia, con i servizi segreti deviati, con l'affa­
r ismo, la corruz ione , il clientelismo, con le 
stragi impuni te e con la strategia dell 'ever­
sione. 

Onorevole Presidente , non servono i di­
batt i t i ! Sa rebbe bas ta to recepire tempest i ­
vamente e compiu t amen te la direttiva co­
muni ta r i a sulla pro tez ione dei dat i perso­
nali e p robab i lmente oggi molt i esponent i 
politici del Polo e dell'Ulivo n o n sa rebbero 
qui ad in terrogars i sul loro futuro dest ino 
politico, messo in serio pericolo da chissà 
quali inidentificate central i di potere oc­
culto. 

Quando la lega denunciava che i domi­
cili dei p rop r i dirigenti e le p ropr ie sedi 
e r ano spiate, q u a n d o denunciava il r i t ro­
vamento di microspie, b o n a r i a m e n t e la 
reaz ione e ra di insofferenza se non addi­
r i t tu ra di fastidio. Oggi che ad essere 
spiato è il pres idente Berlusconi, nono­
s tante l ' ingente a p p a r a t o di cui dispone, si 
paventa chissà quale a t t en ta to alle regole 
di convivenza democra t ica . Come al solito, 
s iamo al « doppiopes ismo », ai due pesi e 
due misure ! 

Al di là della r isposta del signor mini­
s t ro del l ' interno, ciò che ci ha colpiti è 
s tata la singolare p r o c e d u r a di r i t rova-
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mento della microspia nello s tudio dell 'o­
norevole Berlusconi . A q u a n t o ci è da to di 
sapere dai mezzi di informazione, si t ra t ­
terebbe di u n au to r i t rovamento di cui 
sono stati informati , più o m e n o tempest i ­
vamente , nel l 'ordine il leader della maggio­
ranza, onorevole D'Alema, i mezzi di in­
formazione con u n a mi ra t a conferenza 
s tampa e per ul t ima, nella giornata di lu­
nedì, la magis t ra tura . 

La successione dei fatti, così come de­
scritta dai mezz i di informazione - pera l ­
t ro ind i re t t amente confermata dalla r ispo­
sta del signor min is t ro - , sui quali, per­
tanto, n o n a b b i a m o motivo di dubi tare , si 
pres ta ad u n a serie di possibili in te rpre ta ­
zioni, la cui valutazione è lasciata ai colle­
ghi. A nos t ro avviso, si possono ravvisare 
t re possibili scenar i interpretat ivi : il p r imo 
è quello secondo cui l 'onorevole Berlu­
sconi, leader del maggior par t i to di opposi­
zione, g ius tamente p reoccupa to del calo di 
immagine e di consensi della p ropr ia pa r te 
politica sopra t tu t to in Padania , abbia cer­
cato di invert i re le sorti con u n abile coup 
de the'átre, efficacemente amplificato dai 
giornali e dalle televisioni {Commenti dei 
deputati del gruppo di forza Italia). Questo 
però ci s e m b r a lo scenar io m e n o credibile 
e meno foriero di risultati , anche perché , 
se così fosse, a v r e m m o serio motivo di du­
bitare delle effettive capaci tà politiche e 
strategiche del leader di forza Italia, al 
quale, pera l t ro , va tu t ta la nos t ra solida­
rietà e comprens ione per i gravi fatti - se 
accertat i — di cui è s tato vit t ima. 

Il secondo scenario, anch 'esso in qual ­
che modo suffragato dalle notizie circo­
late, vedrebbe colpito il leader di forza Ita­
lia per giustificare un 'az ione governativa 
volta a c rea re un necessar io disor ienta­
men to nel l 'opinione pubblica, inducendola 
in uno s ta to di tensione e preoccupazione , 
e a giustificare in tal m o d o la r imozione, il 
r icambio degli a t tual i vertici dei servizi di 
s icurezza con al tr i più « all ineati » e dispo­
sti a « servire » - lo dico t r a virgolette - la 
maggioranza ed il Governo più di q u a n t o 
non lo s iano gli a t tual i . 

In tal m o d o il r icambio appa r i r ebbe 
motivato da necessità di t r a spa renza e di 
efficienza e me t t e rebbe al r i pa ro da criti­

che un 'ope raz ione a l t r iment i difficilmente 
giustificabile, s tante la totale inamovibil i tà 
dei vertici del pubblico funzionar ia to . 

Se ques to scenar io fosse credibile, il 
Governo dovrebbe avvalersi, nella sua 
azione, dell 'alta consulenza e del pat roci ­
nio di pe rsone che h a n n o da to prova di 
conoscere p ro fondamente il sistema, an­
che deviato, dei servizi, tan t ' è che a lcune 
di loro, nonos tan te la loro immensa com­
petenza , n o n sono state designate nel Co­
mi ta to di control lo sui servizi segreti, m a 
sono state gratificate dallo Stato con la ca­
rica di sena to re a vita (Applausi dei depu­
tati del gruppo della lega nord per l'indi­
pendenza della Padania). 

Vi è poi u n te rzo ed ul t imo scenario, 
n o n paventa to dai mezzi di informazione 
m a che, se deb i t amente verificato, appa r i ­
r ebbe ve ramen te inquie tante . Nessuno ci 
p u ò far desistere dal pensare che sia in 
a t to (lo confermerebbe la telefonata dell 'o­
norevole Berlusconi all 'onorevole D'A­
lema) un 'az ione concorda ta t r a maggio­
r a n z a ed opposizione tesa a d imos t ra re 
l ' insorgenza di una grave, anche se falsa, 
emergenza di turbat iva della s icurezza na­
zionale, per da re vita di conseguenza ad 
u n proget to consociativo al fine di consoli­
dare , magar i anche a t t raverso la b icame­
rale o magar i a t t raverso forme di presi­
denzia l i smo più o m e n o spinto, l 'at tuale 
s is tema central is ta ed affossare ogni ten ta­
tivo di r i forma dello Stato . Non sarebbe 
e s t r aneo a tale scenar io il tentat ivo di de­
legi t t imazione del l 'operato di pa r t e della 
magis t ra tu ra , finalizzato, a nos t ro pare re , 
a r i d imens iona rne il ruolo e l 'operato, non 
pe r r ivendicarne l ' au tonomia m a per r i­
condur l a al control lo del potere politico. 
In tal m o d o l 'accordo politico consociativo, 
la alte und grosse Koalitiont vecchia in 
q u a n t o a metodi , po t rebbe efficacemente 
ut i l izzare i mezzi di informazione, la ma­
g is t ra tura e i servizi più o m e n o segreti 
pe r r i n c u o r a r e l 'opinione pubbl ica (dicen­
dole: n o n preoccupatevi , s iamo qui noi, r i­
m e t t i a m o tu t to a posto, ci pens iamo noi !) 
e c o n t e m p o r a n e a m e n t e p u n t a r e le p ropr ie 
art iglierie con t ro l 'unica vera forza rifor­
ma t r i ce del paese, la lega nord, espres­
sione della volontà di r iscat to dei popoli 
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padan i (Applausi dei deputati del gruppo 
della lega nord per l'indipendenza della 
Padania). 

Le p r ime avvisaglie si sono già viste nel 
voluto o scu ramen to della manifes tazione 
sul Po e nel l ' i r ruzione della polizia politica 
nelle sedi della lega no rd a Milano. Noi, 
onorevoli colleghi, non ci p r eoccup iamo 
più di t an to di atti di in tercet taz ione e di 
spionaggio; s iamo abi tuat i da s empre a 
pa r l a re ch iaro nelle s t rade e nelle piazze, 
e lo facciamo a cuore aper to . Gli atti di in­
t imidazione non fanno al t ro che avvalo­
ra re ed esal tare il nos t ro proget to politico, 
sempre più condiviso dai ci t tadini padan i . 
Le cimici, le pulci, gli scarafaggi n o n a p ­
par tengono alla cul tura padana , m a sono 
propr i della cul tura romano- l a t ina (Ap­
plausi dei deputati del gruppo della lega 
nord per l'indipendenza della Padania), 
quella, per intenderci , del bisbiglio da con­
fessionale, della delazione, del de t to e del 
non det to. Ho vaghe reminiscenze e n t o m o ­
logiche, m a esse mi consentono c o m u n q u e 
di af fermare che cimici e pulci vivono e 
p rospe rano negli ambient i sudici e maleo­
dorant i , tipici dei palazzi romani , nei qual i 
ogni r icambio d 'ar ia formale e sostanziale 
è s is temat icamente impedi to e delegato a 
s t rument i che paiono da re u n a sensazione 
di benessere, m a in real tà p rovocano il 
mal di schiena e il raff reddore (Applausi 
dei deputati del gruppo della lega nord per 
l'indipendenza della Padania) ! 

Ho volutamente descri t to u n o scenar io 
ipotetico di cui non s iamo in g rado di va­
lu tare le effettive capacità di real izzazione; 
r isposte in tal senso ne avremo nei p ros ­
simi giorni e nei prossimi mesi, magar i a 
f inanziaria approvata . Qua lcuno dirà : 
« Cornino pensa male ». Sarà anche vero 
che ci avete inculcato il gene della diffi­
denza e che in noi è notevolmente a u m e n ­
ta ta la propens ione a pensa re male, ma, 
come ci h a n n o insegnato i vostri insigni 
maestr i , p u r peccando forse di p r e sun ­
zione, p robab i lmente abb i amo indovinato. 
Quan to più a p p a r e verosimile tale scena­
rio, t an to più appa iono definiti i connota t i 
dell 'unica vera vitt ima sacrificale dell ' in­
tera operaz ione; mi dispiace per lei, signor 
minis t ro del l ' interno: tali connota t i sono 

quelli del Pres idente del Consiglio Prodi e 
del suo esecutivo. È anche vero che m o r t o 
u n papa se ne fa u n al t ro e che nella lo­
gica complessiva di forte r e s t au raz ione 
central is ta , di probabi le governo di sani tà 
pubblica, magar i pres ieduto da u n u o m o 
forte con forti poteri , il dest ino del l 'a t tuale 
esecutivo a p p a r e decisamente marg ina le e 
del tu t to ininfluente. Sappia te però , car i 
amici del Polo e dell'Ulivo, che le strategie 
dell 'eversione, dei colpi di Sta to vendut i 
come operazioni democra t iche in Padan ia 
n o n at tecchiscono più, non fanno più 
presa su popoli — di ci t tadini e n o n di sud­
diti - che h a n n o o r m a i scelto di essere li­
ber i da R o m a e sovrani a casa p ropr i a 
(Applausi dei deputati del gruppo della lega 
nord per l'indipendenza della Padania -
Congratulazioni). 

PRESIDENTE. L'onorevole Mat tare l la 
ha facoltà di repl icare per la sua interpel­
lanza n. 2-00239. 

SERGIO MATTARELLA. Anche a nome 
degli altri firmatari dell ' interpellanza e del 
gruppo dei popolari e democratici-l'Ulivo, 
dichiaro la soddisfazione per quanto detto 
dal ministro. Il ministro Napolitano, con 
grande dignità ha fornito - utilizzo le sue 
parole — una risposta netta di carat tere isti­
tuzionale a tutela delle esigenze di libertà 
dei cittadini, dei par lamentar i e, in questo 
caso, del leader dell 'opposizione. Condivi­
d iamo questa risposta ed il tono con cui è 
stata espressa. 

Giudichiamo a l l a rman te la vicenda di 
cui oggi si t ra t ta . Avremmo anche noi p re ­
ferito che la denunz ia alla mag i s t ra tu ra 
fosse stata a lmeno contestuale , se non p re ­
cedente, alla denunz ia pubbl ica . R imane 
c o m u n q u e l 'episodio nella sua gravità ed 
a t to rno ad esso si è manifes ta ta u n a gene­
rale preoccupazione , a par t i re dal Presi­
den te del Consiglio. Nel l ' immediatezza vi 
sono state d ichiarazioni di tono diverso: 
chi ha eserci tato l ' ironia, chi ha i m p r o ­
p r i amen te sottovalutato, chi - fatto assai 
più grave - ha accusato alte car iche dello 
Stato, chi ha t en ta to di accusare il Go­
verno e la maggioranza pa r l amen ta r e . An­
che s t amani su u n giornale vi è chi pa r l a 
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di ambient i ben not i al Governo. A fronte 
di questi ul t imi at teggiamenti , s incera­
mente definibili d issennat i ed i r responsa­
bili, non vanno invocate voci cor rent i che 
la serietà impone di ignorare , m a occorre 
u n r ich iamo alla necessità di t enere ben 
saldi i nervi, di rifuggire dalla sciocca att i­
tudine allo sciacallaggio, al r icorso al ten­
tativo meschino di s f ru t tare con t ro le a l t re 
par t i politiche episodi che, nella loro gra­
vità, ch iamano tu t t i ad u n a seria assun­
zione di responsabi l i tà . Di fronte al r ischio 
di vedere tut t i sconfìtti, n o n sol tanto nella 
politica, m a anche nella società del nos t ro 
paese, occor rono su ques to episodio — 
come il minis t ro ha chiesto e ha det to -
chiarezza e verità. Un episodio che — lo r i ­
peto - g iudichiamo grave ed a l l a rman te . 
Sper iamo che ch ia rezza venga fatta presto, 
quale che sia l ' interesse, c o m u n q u e ille­
cito, che ha mosso a col locare quella mi­
crospia nello s tudio dell 'onorevole Berlu­
sconi. 

Benissimo ha fatto il min i s t ro dell ' in­
te rno a respingere q u a l u n q u e accosta­
mento t r a ques to episodio e i servizi. Non 
sarebbe serio collegarvi a rb i t r a r i amen te 
questo episodio né legare sort i e vicende 
dei servizi a ques ta vicenda. Le decisioni 
concernent i i servizi r i gua rdano il Go­
verno. Si deve rifuggire — è a p p e n a il caso 
di r icordar lo , m a noi lo ch ied iamo formal­
mente - da lott izzazioni, così come da at­
tacchi o difese di pa r t e . Non è a rgomento 
che r iguardi i par t i t i né dell 'opposizione, 
né della maggioranza p a r l a m e n t a r e ; così 
come l 'a rgomento è r i inas to es t raneo al­
l ' incontro della maggioranza p a r l a m e n t a r e 
svoltosi due giorni fa con il Governo a Pa­
lazzo Chigi. 

Il Pa r l amen to dec iderà sulle r i forme 
proposte, vigilerà e cont ro l le rà le attività: 
non a caso è s tato ch i ama to a pres iedere il 
Comitato sui servizi u n esponente dell 'op­
posizione. Ma il Governo - come il mini­
stro ha det to - tragga le conclusioni che 
gli spet tano, del tu t to al di fuori di ques to 
episodio. 

Non si può c o m u n q u e ignorare , su u n 
al tro versante - e bene ha fatto il min is t ro 
a r icordar lo - , il p r o b l e m a complessivo 
della tutela della r iservatezza, posto sem­

pre più dalla crescita delle possibilità di 
in tercet tazione che mezzi via via più sofi­
sticati consentono, fenomeno che interseca 
quello de l l ' aumento delle re lazioni inter­
personal i ed intersoggettive nella vita della 
società m o d e r n a e che fa sì che nella li­
ber tà effettiva di queste re lazioni si collo­
chi sempre più il con tenu to della l ibertà e 
della democraz ia . 

Va, marg ina lmente , aggiunto che non 
tut t i h a n n o la possibilità di far bonificare 
ambient i e luoghi di vita e di lavoro. 

Il p rob lema del bisogno di difendere 
efficacemente il dir i t to alla r iservatezza, 
che il min is t ro ha enuncia to , e quello delle 
intercet tazioni illecite e delle d imensioni 
quant i ta t ive di quelle au tor izza te , e quindi 
fo rmalmente lecite (pur se n o n sempre at­
tua te con p rocedure del tu t to rituali), va 
quindi affrontato con serietà ed a t ten­
zione. 

Condividiamo in p ieno l 'affermazione 
che il min is t ro del l ' in terno ha fatto qui, 
respingendo la leggerezza con cui si par la 
del nos t ro paese come di u n o Stato di po­
lizia; bene ha fatto il min is t ro a r icordare , 
comunque , l 'esistenza di fenomeni e ten­
denze che si ha il dovere di anal izzare . 

Vi sono delle in tercet taz ioni - per par ­
lare di quelle lecite — assunte a provvedi­
m e n t o talvolta di routine, r imuovendo la 
quest ione della lesione o q u a n t o m e n o 
della messa a r ischio di al t r i valori tutelat i 
dalla Costi tuzione e dalla civile convi­
venza. Tra quest i valori vi è quello del di­
r i t to alla r iservatezza, al r i spet to della 
sfera personale nonché quel lo del dir i t to 
di comunica re l iberamente . 

Non si può d'altra par te ignorare quanto 
occorre per la tutela della legalità, per la 
lotta alla criminalità ed alla corruzione; bi­
sogna individuare il pun to di equilibrio t ra 
queste fondamentali esigenze ed altre che 
non sono inferiori e che non possono essere 
sacrificate senza comprimere gli stessi obiet­
tivi e gli stessi valori che la difesa della lega­
lità intende garantire. 

Vi è qu ind i u n p rob lema di regole che 
- come bene ha fatto il min is t ro a r iba­
dire - in b u o n a par te esistono m a che i 
mezzi s empre più sofisticati pongono in 
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t e rmin i nuovi; è anche u n p rob lema di 
cl ima cul turale , di cos tume ist i tuzionale. 

Alcune interpel lanze h a n n o poi evocato 
al tr i a rgoment i impor tan t i , che non pos­
sono essere t ra t ta t i di sfuggita in questo 
dibatt i to, anche per non r i d u r n e la por­
tata, m a che sono ben present i al l 'a t ten­
zione del Pa r l amen to e tali devono res tare : 
il r appo r to t r a i poter i dello Stato (che 
qua lcuno ha già evocato in ques to dibat­
tito), l 'equilibrio r ispettoso t r a di essi e ri­
spet toso sopra t tu t to delle n o r m e costitu­
zionali e di legge ord inar ia , i r appor t i al­
l ' interno di c iascun potere dello Stato, 
della magis t ra tu ra e fra ques ta e i corpi 
operativi dello Stato . Vi è la convinzione, 
da affrontare come fenomeno pericoloso, 
di « tu t to po tere » e di super ior i tà r ispet to 
alle regole: u n virus che a seconda dei mo­
ment i può passare di ambien te in am­
biente, di sede ist i tuzionale in sede istitu­
zionale e che va comba t tu to e sconfitto nei 
luoghi della politica — come è giusto — ma 
che va band i to da qua lunque ambi to della 
vita sociale. 

Sono temi ed a rgoment i che non t ro ­
vano posto in ques to dibatt i to, per i suoi 
limiti propr i , m a che sono oggetto del per­
corso r i formatore e sono affidati anche 
alla competenza della Commissione bica­
merale , che spe r iamo sorga pres to ed in 
modo efficace. 

In conclusione, signor Presidente, si­
gnor minis t ro del l ' interno, a me sembra 
che, anche in ques to dibatt i to, il Governo e 
la maggioranza abb iano colto l 'occasione 
per p r o p o r r e al l 'opposizione u n o sforzo r i­
formatore comune , in un confronto l ibero 
e scevro da pregiudizi, per r ecupe ra re nel 
paese u n forte senso delle ist i tuzioni e col­
locare in queste un 'a l ta condizione della 
politica (Applausi dei deputati dei gruppi 
dei popolari e democratici-l'Ulivo e della si­
nistra democratica-l'Ulivo). 

PRESIDENTE. L'onorevole Neri ha fa­
coltà di repl icare per l ' interpel lanza Fini 
n. 2-00241, della quale è cof i rmatar io . 

SEBASTIANO NERI. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, signor minis t ro dell ' in­
terno, le vicende che h a n n o por t a to al di­

bat t i to che s t iamo svi luppando oggi in 
ques t 'au la sollevano una serie di p rob lemi 
che n o n mi p a r e abb iano t rovato esau­
r iente r isposta nel l ' intervento del minis t ro 
del l ' interno, all ' inizio di ques ta seduta, 
pe rché il r invenimento di una microspia 
nello s tudio pr ivato del leader dell 'opposi­
zione, in u n s is tema tendenz ia lmente bipo­
lare, è u n fatto che ce r t amen te è grave in 
sé m a è grave, ol t re che per i profili prat ici 
che tut t i sono in grado di individuare, an ­
che per i profili isti tuzionali che ad esso 
sono legati, e ciò a presc indere da chi sia 
s ta to il mate r ia le au to re del col locamento 
della cosiddet ta cimice nello studio dell 'o­
norevole Berlusconi . 

Si pongono anz i tu t to dei problemi , ai 
qual i il min i s t ro del l ' in terno ha cercato di 
da re u n a r isposta sul p iano della imposta­
zione, m a n o n ce r t amen te sul p iano del­
l ' annuncio di provvediment i concreti , che 
r igua rdano la tutela della privacy dei citta­
dini, che è dir i t to costi tuzionale. Infatti 
l ' inviolabilità dei diri t t i della persona e 
della personal i tà , e qu indi il diri t to alla r i ­
servatezza, che è sanci to in più passaggi 
della Car ta cost i tuzionale, è diri t to che va 
tu te la to in t e rmin i assoluti , a presc indere 
dalla qualifica pubblica che il singolo cit­
t ad ino possa avere. Qualora egli poi, come 
nel caso in ispecie, sia r appresen tan te 
eletto dal popolo nel l 'organismo par la ­
men ta re , n o n c'è dubb io che sca t tano an­
che quelle garanzie , previste in par t icolare 
dal l 'ar t icolo 68 della Costituzione, che ri­
chiedono u n a valutazione a t ten ta delle vio­
lazioni poste in essere con u n compor ta ­
m e n t o ce r t amen te illecito e gravissimo. 

L'inviolabilità dei diri t t i della pe rsona 
sanci ta dalla Costi tuzione r ichiede che le 
deroghe a ques to pr incipio s iano s t ret ta­
men te disciplinate dalla legge. Conseguen­
temente , se è vero che in de te rmina t i casi 
ed ipotesi è consent i to interferire nella 
sfera pr ivata del singolo ci t tadino, è al tret­
t an to vero che ques to lo si può fare nelle 
ipotesi tassa t ivamente previste e sol tanto 
con il control lo della magis t ra tu ra . 

I fatti recenti , che r igua rdano la pub ­
blicità a s sun ta da intercet tazioni telefoni­
che, specie q u a n d o queste r iguardano sog­
getti es t ranei al processo e fatti a l t re t tan to 
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estranei al processo per il quale sono in 
corso le indagini, r e n d o n o ce r t amen te in­
differibile un m o m e n t o di riflessione m a 
anche l 'adozione di quelle misure concre te 
che servono a rego lamenta re ancor meglio 
e a impedire che fatti t a lmente gravi pos­
sano r ipetersi a d a n n o dei ci t tadini e della 
onorabil i tà di tut t i coloro i qual i si vedono 
pubbl icamente ch iamat i in causa in epi­
sodi poco edificanti, magar i nulla avendo a 
che vedere con quegli episodi. 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE 
LUCIANO VIOLANTE (ore 11,45) 

SEBASTIANO NERI. La microspia 
nello studio del pres idente Berlusconi -
ripeto, a presc indere da chi ma te r i a lmen te 
abbia posto in essere il fatto — r a p p r e ­
senta un ul ter iore g rado di violazione dei 
diritt i costi tuzionali . L'art icolo 68 - lo ha 
r icordato lo stesso minis t ro del l ' in terno — 
prevede che sol tanto d ie t ro au tor izzaz ione 
della Camera di a p p a r t e n e n z a possono es­
sere effettuate intercet tazioni di qua lun ­
que genere nei confronti di u n r app re sen ­
tan te del Pa r l amen to . 

Il fatto è e s t r emamen te grave già di per 
sé, ma nel m o m e n t o in cui il s is tema è bi­
polare, q u a n t o m e n o tendenz ia lmente , e 
cerca di perfezionare ques ta sua t endenza 
al bipolarismo, bisogna p r ende re a t to e co­
scienza che il cosiddetto s ta tu to delle op­
posizioni deve cominciare a d iventare non 
più a rgomento di discussione m a qualcosa 
di concreto. Nella cor re t ta d inamica mag­
gioranza-opposizione di u n sis tema bipo­
lare il leader del l 'opposizione n o n svolge 
solo il ruolo politico di capo di coloro i 
quali non s tanno al Governo, m a svolge il 
ruolo polit ico-isti tuzionale di capo di co­
loro i quali svolgono u n a funzione di con­
trollo verso coloro che h a n n o la maggio­
ranza di Governo, e che si appres tano , in 
un regime di a l te rnanza , a succedere a 
quelli, c ambiando il ruolo e r i cambiando 
le garanzie nei confronti di chi oggi è mag­
gioranza e doman i po t rebbe essere opposi­
zione. 

A fronte di ques ta vicenda ci si deve 
por re il p rob lema sostanziale di a n d a r e a 

discipl inare e stabilire le regole essenziali 
per il cor re t to svolgimento della vita de­
mocra t i ca nel nos t ro paese. 

Cosa implica ancora il r invenimento di 
ques ta microspia nello s tudio del presi­
den te Berlusconi e cosa implica anche 
ques ta diffusa attività di in t romiss ione 
nella sfera pr ivata dei cittadini, che av­
viene in man ie r a così f requente ed al lar­
m a n t e ? Implica la presa d 'a t to che alcuni 
meccan ismi ist i tuzionali nel nos t ro paese 
sono decisamente saltati . 

L'onorevole Giovanardi nel corso del 
suo in tervento poc 'anzi ha evidenziato al­
cuni passaggi che debbono des tare preoc­
cupaz ione . Noi a b b i a m o oggi una distor­
sione complessiva nei r appor t i t r a poter i 
dello Sta to della quale bisogna p r e n d e r e 
a t to e sulla quale gli organi p a r l a m e n t a r i 
devono intervenire con l 'adozione di s t ru­
men t i che non siano premia l i o punitivi 
nei confronti di qua lcuno , m a che t e n d a n o 
a r i po r t a re nell 'alveo delle regole di un 
cor re t to svolgimento della vita isti tuzio­
nale del paese episodi che palesemente ne 
sono fuori. 

Noi abb iamo oggi u n a sproporz ione al­
l ' in terno del s is tema processualist ico pe­
nale che ha p rodo t to distorsioni evidenti e 
che ha por ta to alla ipertrofia di una par te 
processuale . Un processo di r i to accusato­
rio, quale e ra quello en t r a to in vigore nel­
l 'o t tobre 1989, è s ta to via via r imaneggiato 
ed ha visto ingigantirsi il ruolo e la fun­
zione di una par te processuale , la pubbl ica 
accusa, senza che ques ta fosse bi lanciata 
dal r iconosc imento dei pieni dirit t i della 
difesa nel l 'ambito di quel processo. 

Gli interventi che il Pa r l amen to oggi 
deve ado t t a re non devono ce r t amen te es­
sere volti al r i d imens ionamen to dell 'att i­
vità di indagine e di conoscenza che le 
p r ocu r e debbono e possono ado t ta re . Si 
deve invece compiere il tentat ivo di r ipr i ­
s t inare u n a par i tà processuale t ra le par t i 
che davant i ad u n giudice te rzo debbono 
concor re re a l l ' accer tamento della verità, 
fosse anche sol tanto quella processuale . 

Quindi, non u n intervento per r id imen­
s ionare o colpire un'at t ivi tà di u n set tore 
della magis t ra tura , m a u n intervento teso 
a r iequi l ibrare il processo penale per evi-
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ta re che la prova, come oggi accade a t t ra ­
verso i r imaneggiament i che sono stati 
fatti, si formi fuori da quel processo e sia 
sostanzia lmente u n a cosa già fo rmata ed 
intangibile nel m o m e n t o in cui deve essere 
valutata dal giudice te rzo . 

Questo è u n passaggio fondamenta le 
perché, nel m o m e n t o in cui - ecco l'ag­
gancio con le t emat iche che affront iamo 
oggi - attività di polizia o di spionaggio 
sono in qualche mi su ra d i r e t t amen te col­
legabili alle attività di indagine, la rifles­
sione che nasce spon tanea è che vi è u n 
potere dello Stato, la pubbl ica accusa, che 
fisiologicamente fa uso degli s t rumen t i 
istituzionali posti nel paese al servizio 
delle attività di prevenzione e di r epres ­
sione e che pe rò n o n è più soggetto al con­
trollo che il s is tema processuale or iginar io 
del 1989 prevedeva e che è in qua lche mi­
sura sal tato. 

È questo un fatto che ci deve far po r r e 
un interrogativo di n a t u r a ist i tuzionale. 
Nel m o m e n t o in cui u n po te re dello Stato, 
che non ha legit t imazione democra t i ca 
originaria, cioè che non è frutto del con­
senso espresso l ibe ramente dal popolo nei 
modi e nei t e rmin i previsti dalla Costitu­
zione, può fare uso di u n o s t r u m e n t o di 
prevenzione e di repress ione, a quale con­
trollo esso è sot toposto ? 

Non è la possibilità di fare uso delle 
forze di polizia che va messa in discussione, 
quanto piuttosto la mancanza di controllo 
istituzionale che ne deriva. Infatti, se un po­
tere dello Stato ha la possibilità di accedere 
in modo incontrollato, e quindi in assenza 
di responsabilità istituzionale e democratica, 
ad un potere siffatto, quale quello di pre­
venzione e di repressione, affidato istituzio­
nalmente alle forze di polizia, la mancanza 
di controllo ci por ta a dire che vengono 
meno le connotazioni dello Stato di diritto e 
che si scivola pesantemente verso uno Stato 
di polizia. 

In questo contes to ci pa re che l'occa­
sione che ci si offre oggi a fronte di u n 
fatto gravissimo, qua l è la p resenza di u n a 
microspia nello s tudio del leader del l 'oppo­
sizione, ci debba i n d u r r e n o n a t r a r r e le 
stesse conclusioni del Governo o comun­
que non a t r a r r e solo le conclusioni del 

minis t ro del l ' in terno. È questa la sede 
nella quale il discorso deve a s sumere u n 
profilo politico. 

Il min is t ro del l ' in terno ha da to r isposte 
squis i tamente tecniche che possono, sol­
t an to sotto il profilo tecnico, da re qua lche 
soddisfazione agli interpel lant i e agli inter­
roganti . Ma ques te interpel lanze, q u a n t o ­
m e n o la nos t ra , e r ano dire t te anche al 
Presidente del Consiglio dei minis t r i p ro ­
pr io per i profili politici che nascono dalle 
vicende dedot te in queste stesse interpel­
lanze. Ci dispiace pe r t an to che il Presi­
dente del Consiglio dei ministr i , che è il 
responsabi le della politica del Governo e 
che quindi deve d a r e indicazioni circa l'in­
dirizzo politico dell 'esecutivo, n o n sia p re ­
sente in aula e non ci dica, ad esempio, 
come in tenda intervenire , anche perché al­
cuni a rgoment i di compe tenza specifica 
del Pres idente del Consiglio dei minis tr i 
sono stati t r a t t a t i in ques to dibat t i to . 

La r i forma dei servizi di s icurezza è u n 
a rgomento che ha p reso spun to dal r inve­
n imento della microspia nello s tudio del 
pres idente Berlusconi . Oggi in ques t ' au la 
sono state t r a t t a t e ancora una volta le 
quest ioni inerent i ai servizi deviati, m a ri­
cordo a me stesso ed ai colleghi che le de­
viazioni dei servizi di s icurezza, ogniqual­
volta sono state paventa te e r iscontra te , 
sono state poste al servizio di chi stava al 
potere in quel m o m e n t o . Non si ha t raccia 
oggi di deviazioni dei servizi di s icurezza 
poste in essere a favore di chi stava all 'op­
posizione e con t ro il Governo in quel mo­
men to in car ica nel paese. 

Mi pa re u n col legamento p reoccupan te 
quello che fa r isal ire il r invenimento della 
microspia nello s tudio del pres idente Ber­
lusconi ad un 'at t ivi tà di servizi deviati, per 
t r a r r e da ques to spun to l 'occasione per 
po r re in essere u n a revisione complessiva 
degli assetti . È u n a rgomento del quale ho 
modes ta conoscenza avendo fatto par te , 
nella scorsa legislatura, del Comitato pa r ­
l amen ta re di control lo dei servizi di sicu­
rezza ed avendo lavorato assieme al presi­
dente Brut t i al l ' individuazione di a lcune 
proposte che po t r ebbe ro costi tuire le linee 
di r i forma sulle qual i or ientarc i nel p ros ­
simo futuro: oggi il p rob lema è quello di 
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por re in essere u n a r i forma che dia garan­
zia di efficienza, da u n lato, e di t r aspa­
renza, dall 'al tro, nella gestione dei servizi 
di s icurezza. Non v o r r e m m o che lo spun to 
che emerge da ques te gravissime vicende si 
risolvesse sol tanto nella legit t imazione di 
un'att ività di r icambio , pera l t ro legittima 
perché anche il Governo del Polo nel 1994 
r i tenne di avere la necessità di r innovare i 
vertici dei servizi; ciò non va fatto sul­
l 'onda emotiva connessa ad u n fatto grave 
che colpisce il leader dell 'opposizione, deve 
invece essere fatto r az iona lmente per ga­
ran t i re efficienza e t r a spa renza nella ge­
stione dei servizi. 

In u n m o m e n t o in cui questo t ipo di at­
tività si or ienta a n c h e nel solco di una r i ­
forma non più differibile dei servizi, biso­
gna evitare di c r ea re u n monol i te nella 
nuova gestione dei servizi, m a deve essere 
ass icurato il concorso di tu t te le compo­
nenti che garan t i scono l 'equilibrio, la t ra ­
sparenza e la cer tezza di u n opera to costi­
tuz iona lmente cor re t to dei servizi stessi 
(Applausi dei deputati del gruppo di al­
leanza nazionale). 

Signor minis t ro , nel corso del suo in­
tervento — che ho cerca to di ascol tare con 
at tenzione e mi auguro sol tanto che, nono­
stante lo sforzo che ho fatto, qualcosa mi 
sia sfuggito - n o n ho senti to indicazioni 
precise da lei rivolte agli organi di polizia 
per evitare che, ad esempio, si dia a t tua­
zione a direttive o indicazioni non precisa­
mente nel solco della legge. Ci sono stati 
dei fatti p reoccupan t i come l ' intervento 
della polizia giudiziar ia nella sede della 
lega no rd a l l ' indomani della manifesta­
zione sul Po, o rd ina to dalla magis t ra tura . 
Anche in quel caso lei diede una r isposta 
tecnica e non politica, agganciandosi al 
fatto, ce r t amen te corre t to , che la polizia 
giudiziaria funz ionalmente r i sponde alla 
magis t ra tura , m a n o n sarebbe forse il caso 
che il Governo si cominciasse a preoccu­
pare di da re indicazioni alle forze dell 'or­
dine circa un ' a t t en t a valutazione dei ca­
noni di legalità ne l l ' ambi to dei quali sono 
richiesti de te rmina t i interventi ? Probabi l ­
mente qua lche in terce t taz ione ambienta le 
discutibile o qua lche intercet tazione tele­
fonica concernen te terzi es t ranei ai p ro ­

cessi e fatti es t ranei ai processi, che non 
dovrebbero poter e n t r a r e nelle car te p ro ­
cessuali, vi e n t r a n o t rovando come unica 
giustificazione la difficoltà di espungere da 
migliaia di fogli d ichiarazioni che non 
c ' en t rano con il processo, m a la garanz ia 
alla integri tà personale , alla p ropr ia di­
gnità ed alla r iservatezza che la Costitu­
zione prevede per ogni c i t tadino non può 
essere messa in qualche m o d o in discus­
sione dalla difficoltà di ope ra r e u n a cer­
ni ta di ciò che deve o non deve en t r a re nei 
processi . 

C'è u n a diffusa attività di spionaggio e 
di control lo, attività, come ha r i corda to il 
collega Giovanardi , che anche nelle vi­
cende napo le tane dà luogo a qualcosa su 
cui n o n abb i amo ancora avuto risposta, 
avendo p u r tut tavia chiesto sol tanto chia­
r iment i di t ipo ist i tuzionale ed at teso che 
il nos t ro o r d i n a m e n t o giuridico prevede la 
possibilità dell 'uso dell 'agente provocatore , 
in assenza di un rea to commesso , sol tanto 
in ma te r i a di droga e di a rmi , men t r e negli 
al t r i casi esso può servire sol tanto all 'ac­
quisizione della prova di u n rea to com­
messo. 

Noi a b b i a m o chiesto di sapere , m a fi­
no ra n o n a b b i a m o avuto a lcuna r isposta al 
r iguardo, se nel caso di specie questo sia 
s ta to fatto, n o n perché ci preoccupi il r i­
sul ta to di quelle indagini, m a perché l'af­
fermazione di pr incipi di garanz ia dei cit­
tadini , a maggior ragione dei ci t tadini par ­
l amen ta r i che svolgono per il paese u n 
servizio da non mort i f icare più (bisogna 
smet te r la o r m a i di vergognarsi di essere 
qui a r app r e sen t a r e il popolo italiano), è 
u n pr incipio indefettibile sul quale non in­
t e n d i a m o indietreggiare. S iamo certa­
men te d 'accordo che nel paese vanno assi­
cura t i i canoni di legalità più elevati, 
s iamo d 'accordo sul fatto che le indagini 
sul malaffare di q u a l u n q u e t ipo esso sia 
(corruzione, pubbl ica amminis t raz ione , 
de l inquenza organizza ta o q u a l u n q u e a l t ro 
set tore da l l ' o rd inamento dello Stato r i te­
nu to aggredito dall'illecito) non debbano 
essere fermate , pu rché tu t to avvenga nel 
r i spet to delle garanzie che si rivolgono ai 
ga lan tuomin i che, os iamo sperare , sono 
anco ra la maggioranza del popolo i tal iano. 
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Non è possibile derogare , sul l 'onda di fatti 
emotivi o di presunzioni di colpevolezza 
gener icamente diffuse sul l 'ambiente poli­
tico, a quest i principi . 

Signor min is t ro del l ' interno, q u a n t o 
abb iamo evidenziato, la pessima abi tudine 
di met te re in piazza fatti processual i che 
non dovrebbero n e m m e n o en t r a r e negli 
inca r t ament i processuali , la microspia t ro ­
vata nello s tudio del leader dell 'opposi­
zione, le conversazioni ascoltate o comun­
que moni to ra te (ne posso pa r l a re avendo 
par tec ipa to alla s tesura della re lazione del 
Comitato p a r l a m e n t a r e di control lo sui 
servizi di s icurezza della scorsa legisla­
tura) , l 'abi tudine della Telecom di fornire 
s i s temat icamente al Ministero del l ' in terno 
i tabula t i che d o c u m e n t a n o il traffico di 
tu t te le u tenze telefoniche (i n u m e r i chia­
mat i e ch iamat i da chi, per for tuna non 
ancora il con tenu to delle conversazioni) , 
tu t to questo mi lascia un ' immagine pes­
sima. Oggi a t tendevo dal suo intervento 
non dico indicazioni concrete di provvedi­
ment i che r e n d a n o imprat icabi l i tali si­
stemi, perché è forse impossibile dal m o ­
men to che ci t roviamo di fronte ad un 'evo­
luzione della tecnica che non ci consente 
di va lutare bene cosa può essere fatto a 
tutela della effettiva privacy dei cit tadini, 
m a a lmeno misure concrete che d imo­
str ino la ferma volontà del Governo di tu­
telare la l ibertà dei cittadini, pe rché la in­
violabilità dei diri t t i della persona è u n 
presidio fondamenta le di l ibertà. 

Signor Presidente, signor minis t ro del­
l ' interno, la legge sul t r a t t amen to dei dat i 
personal i è un passaggio fondamenta le , 
ce r t amente non risolutivo m a che va adot­
ta to perché, nel m o m e n t o in cui negli or­
ganismi in ternazional i (avendo io l 'onere e 
l 'onore di r app re sen t a r e il nos t ro paese 
nel l 'autor i tà c o m u n e di control lo Schen-
gen) s iamo tenut i all 'angolo come osserva­
tori solo perché non ci s iamo ancora do­
tat i di u n o s t rumen to che tut t i gli altri 
paesi ade ren t i al t r a t t a to h a n n o già, r a p ­
presen ta u n passaggio non solo di adempi ­
men to di obblighi in ternazional i m a è an­
che il segnale vero che tut t i noi vogliamo 
porci concre tamente , di fronte alle nuove 

tecnologie, il p rob lema della r iservatezza 
dei soggetti. 

Signor minis t ro dell ' interno, ques ta dif­
fusa tol leranza, al di là delle formali 
espressioni di deplorazione che r i gua rdano 
i fatti che abb iamo denunz ia to e dei qual i 
s iamo oggi qui a discutere, ci lascia l'a­
m a r o in bocca, u n vago sentore di regime 
che ci augu r i amo il Governo possa fugare. 
Le sue r isposte tecniche, che m a n c a v a n o 
del profilo politico (e che p robab i lmen te 
ne e r a n o prive perché esso avrebbe dovuto 
essere t r a t t a to dal Presidente del Consiglio 
dei minis t r i c o m p o r t a n d o scelte di politica 
generale), la m a n c a t a accelerazione r i­
gua rdo al l 'adozione di normat ive specifi­
che in ma te r i a di intercet tazioni , r iserva­
tezza e secretazione degli at t i processual i e 
di r iequi l ibr io del processo stesso, per le 
ragioni funzionali che ho evidenziato, ci 
lasciano mol to perplessi . Nel m o m e n t o in 
cui s iamo chiamat i ad espr imere soddisfa­
zione o m e n o sulle dichiarazioni da lei r i­
lasciate all ' inizio della seduta, le debbo 
di re con g rande a m a r e z z a che non c redo 
di poter fare u n a valutazione di soddisfa­
zione o meno . Ho l ' amaro in bocca per 
u n a sensazione mol to precisa: che oggi, 
anche alla luce delle sue dichiarazioni , si­
gnor minis t ro del l ' interno, e dopo i fatti 
denunzia t i , s iamo tut t i u n po ' meno liberi 
in ques to paese (Applausi dei deputati dei 
gruppi di alleanza nazionale, di forza Italia 
e del CCD-CDU - Molte congratulazioni). 

PRESIDENTE. L'onorevole Berlusconi 
ha facoltà di repl icare per la sua interpel­
lanza n. 2-00232. 

SILVIO BERLUSCONI. Signor Presi­
dente , signori deputat i , r ingrazio il mini­
s t ro del l ' in terno per le sue dichiarazioni , 
delle qual i ho preso a t to con r ispet to. 

Il r i t rovamento di u n a microspia nel­
l'ufficio di pres idenza di forza Italia è in­
fatti - come h a n n o u n a n i m e m e n t e affer­
m a t o i leader della nos t ra democraz ia — 
u n segnale grave di a l l a rme per la salute 
dei diri t t i costi tuzionali : i dirit t i dei citta­
dini, le prerogative del po tere legislativo 
che ogni depu ta to rappresen ta , i diri t t i 
del l 'opposizione. 
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È del tu t to ovvio che la violazione della 
riservatezza, a t t raverso sistemi spionistici, 
inquina la politica, in torbida la vita istitu­

zionale e at ten ta al sistema delle l ibertà 
civili, sul quale si fonda il pa t to che è alle 
origini della nos t ra Repubbl ica . Per ques ta 
ragione, non avevo dubbi sul fatto che si 
sarebbe arrivati in fretta ad u n chiar i ­

mento par l amen ta re ; m a è sulla le t tura di 
questo chiar imento che in tendo fare al­

cune riflessioni. 
A noi tocca oggi discutere del signifi­

cato politico di q u a n t o è accaduto . Spet­

terà agli organi inqui rent i accer ta re la ve­

rità giudiziaria. Spet ta al Governo, che ha 
l'alta amminis t raz ione e il coo rd inamen to 
dei servizi di sicurezza, prende re le inizia­

tive amminis t ra t ive e politiche utili alla 
bonifica delle comunicazioni nella capitale 
della Repubblica, nelle sedi dei moviment i , 
negli uffici dei par l amen ta r i , dei r a p p r e ­

sentant i del popolo. E sta al P a r l a m e n t o 
decidere sul l 'oppor tuni tà di in tervenire di­

re t tamente , con gli s t rumen t i più au to re ­

voli ed agili che si possono individuare , a 
tutela delle sue prerogative violate. Ma alla 
base di tu t to dovrebbe porsi u n a severa, 
autent ica e non faziosa consideraz ione 
dello stato effettivo in cui versano oggi, qui 
nel nostro paese, il sistema di ammin i s t r a ­

zione della giustizia e i dirit t i civili. 
Onorevoli colleghi, il fatto davvero 

grave non è il r i t rovamento della micro­

spia; grave è che un'at t ivi tà spionistica ai 
danni del leader dell 'opposizione, da 
chiunque sia stata ordi ta , r ient r i perfet ta­

mente nel p a n o r a m a non l impido della 
vita nazionale . Mai, in nessun per iodo 
della storia repubbl icana , sono gravate 
sulla l ibera attività politica t an te o m b r e e 
t an to minacciose. Mai era accaduto pr ima 
che un Presidente del Consiglio in carica 
fosse raggiunto, at t raverso la p r i m a pagina 
di un quot idiano, dalla notizia di un avviso 
di reato . Mai era accaduto p r i m a che l 'or­

dine giudiziario, ch iamato a vigilare sul r i­

spetto delle leggi, si t ras formasse in u n po­

tere con l icenza di in tervento nei processi 
di formazione e approvazione delle leggi. 
Mai e rano r imas te sospese nell 'ar ia t an te 
allusioni r iguardant i politici di p r i m o 

piano, ministr i in car ica ed alti esponent i 
àe№ establishment. 

Le intercet tazioni telefoniche ambien­

tali sono diventate il « r o m a n z o ne r o » di 
una cattiva giustizia, che divora a pun ta te 
la credibili tà e il prestigio della politica e 
delle sue istituzioni. 

Il professor Giovanni Conso ha det to di 
recente cose assai ragionevoli — nel suo 
stile pacato ed equi l ibra to — a proposi to 
degli evidenti eccessi giustizialisti nell 'uso 
di tecniche di indagine che r i sch iano di di­

struggere la cer tezza del dir i t to. 
Certo, nessuno di noi, onorevoli colle­

ghi, ha diri t to di r i teners i intoccabile. Nes­

suno è al di sopra delle leggi, m a tut t i ab­

b iamo il diri t to di r ivendicare che l 'opera, 
meri tor ia , della magis t ra tu ra e delle forze 
di polizia giudiziaria si svolga nella più as­

soluta osservanza delle leggi ed en t ro i li­

miti più rigorosi della più r igorosa legalità 
(Applausi dei deputati dei gruppi di forza 
Italia, di alleanza nazionale e del CCD-

CDU). 
Noi oggi s iamo arr ivat i al pun to che le 

stesse aule pa r l amen ta r i possono diven­

ta re r icettacolo per le attività spionist iche 
di agenti provocatori , in u n circui to mal­

sano e vizioso in cui, alle normal i proce­

du re di accer tamento della verità giudizia­

ria, si sosti tuiscono la delazione, la provo­

cazione, lo spionaggio. 
Il r i to rno alla legalità nelle indagini e il 

pieno r ispet to dei dirit t i civili è la condi­

zione decisiva perché in ques to paese 
venga r ipr is t inata la sovrani tà delle regole. 
Quella stessa sovranità delle regole, onore­

vole D'Alema, che ieri dai banch i dell 'op­

posizione ed oggi dai banch i della maggio­

ranza , avete proc lamato di voler res tau­

r a r e . 
Abbiamo bisogno di ist i tuzioni impar ­

ziali, abb iamo u n dispera to bisogno di giu­

dici terzi , u n dispera to bisogno di giudici 
indipendent i ed autonomi , sia dall ' in­

fluenza della pubblica accusa, sia dall ' in­

fluenza del potere politico; giudici che re­

st i tuiscano alla collettività il senso di una 
giustizia uguale per tutt i , scevra da ogni 
condiz ionamento ideologico. Nella giusti­

zia mala ta e spesso s t rabica di questo 
paese, invece, s iamo arr ivat i fino alle in­



Atti Parlamentari - 4336 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA ANTIMERIDIANA DEL 16 OTTOBRE 1996 

tercet tazioni virtuali . Se, infatti, si arr iva 
al pun to di falsificare u n testo di accusa, 
come è avvenuto di recente , a f fermando 
che si t r a t t a della regis t razione scri t ta di 
un ' in terce t taz ione ambienta le , q u a n d o in­
vece è sol tanto il resoconto s o m m a r i o di 
un or igl iamento da bar , i l imiti del decoro 
sono a m p i a m e n t e ol t repassat i (Applausi). 

Non si p u ò a r r e s t a re u n ci t tadino, qual i 
che siano le r i sul tanze successive dell ' in­
chiesta, sulla base di un copione tea t ra le 
scritto da u n br igadiere di polizia e spac­
ciato per u n a regis trazione su nas t ro . È 
così che si crea il cl ima propiz io per u n a 
generale attività di spionaggio che, alla 
fine, non r i spa rmia nessuno. 

Il Consiglio super iore della magis t ra­
tu ra non ha r i t enu ta urgente la discus­
sione di ques to caso. Forse è urgente u n a 
r i forma del Consiglio super iore della ma­
gis t ra tura (Applausi)) u n a r i forma della 
sua cost i tuzione e del suo funzionamento , 
per togliere a ques to o rgano il sospetto 
della poli t icizzazione e della s t rumenta l iz ­
zazione. 

Dobbiamo manifes tare ape r t amen te , 
onorevoli colleghi, con t ro ogni in t imida­
zione, il nos t ro sgomento per la battaglia 
in corso t r a u n pool della mag is t ra tu ra re ­
qui rente e i corpi dello Sta to che svolgono 
delicatissimi compit i anche di polizia giu­
diziaria. Dobbiamo c o n d a n n a r e severa­
mente le t endenze al p ro tagonismo poli­
tico dei magistrat i , le d ichiarazioni di 
guer ra che avviliscono la funzione p ropr ia 
degli al tr i organi costi tuzionali e la fun­
zione a u t o n o m a della politica. 

Come ha det to g ius tamente il sena tore 
Salvi, un magis t ra to ha s empre il dovere di 
espr imere anche la sua legittima protesta , 
anche le sue legittime r imos t ranze , solo 
nelle forme previste dalla legge e in ma­
niere tali da non offuscare l ' immagine di 
un potere imparz ia le al servizio di tut t i . Il 
Pa r l amen to e il Governo n o n possono 
s tare a gua rda re . 

Non è soppor tabi le da u n a sana demo­
crazia che pers ino altissimi magistrat i , 
come il do t tor Pierluigi Vigna, p rocu ra to re 
capo di Firenze, si sen tano obbligati a pa r ­
lare di u n a sor ta di giustizia a orologeria e 
di siluri lanciat i con t ro le loro car r iere . 

Ricordo che le prerogative che la Costitu­
zione assegna al minis t ro di grazia e giu­
stizia n o n sono a l t ro che il r i ch iamo al do­
vere di iniziativa q u a n d o si t ra t t i di cor­
reggere gravi s to r tu re . Un r i ch iamo che è 
scri t to nella Legge fondamenta le del no­
s t ro Stato . E mi domando , con tu t to il r i ­
spet to dovuto alla persona e alla funzione, 
se non sia giunto anche pe r il minis t ro 
Flick il m o m e n t o di fare f inalmente, fino 
in fondo, il p rop r io dovere (Applausi). 

VITTORIO SGARBI. Bravo ! 

SILVIO BERLUSCONI. Tuttavia è or­
mai chiar iss imo, signori deputat i , che il r i­
t o rno alla legalità, insieme al r ecupero di 
un cl ima di fiducia e di ch ia rezza politica, 
implica la r i scr i t tura di quel s is tema di re ­
gole che è definito nella nos t ra Costitu­
zione. Senza u n g rande disegno r i forma­
tore, capace di get tare le fondamenta di 
uno Stato r innovato, sa rà mol to difficile 
ch iudere il b r u t t o capitolo della guer ra di 
tut t i con t ro tut t i . A ques to compi to oc­
cor re che la g rande maggioranza del Par­
l amento me t t a m a n o anche con uno 
s t r appo alle vecchie abi tudini e r inun­
ciando alla tutela gelosa di interessi par ­
ziali. 

L'elezione di un ' assemblea cost i tuente 
o di u n a assemblea di revisione costituzio­
nale sa rebbe il segno tangibile di una 
g rande svolta nello spir i to pubblico, ed 
alla fine le nuove forme di governo e di 
Sta to nasce rebbero già forti di u n a legitti­
maz ione popolare . Tale convincimento è 
ancora rad ica to nel l 'opinione di molt i par ­
l amenta r i del Polo della l ibertà . Comun­
que, il tentat ivo individuato fin qui con la 
p r i m a votazione di u n a Commiss ione bica­
mera le per le r i forme è ancora degno di 
essere sper imenta to . 

Non vi è più mol to t e m p o a disposi­
zione per rest i tuire alla b u o n a politica, 
dopo ann i di supplenza della magis t ra tu ra 
e di cattiva politica, il dir i t to di offrire al 
paese u n or izzonte di s icurezza e di stabi­
lità. Noi con t inue remo a svolgere con fer­
mezza il nos t ro ruolo di opposi tor i del Go­
verno e della maggioranza . Cont inuiamo a 
c redere che sia u n d r a m m a t i c o e r ro re la 
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pioggia di tasse e di balzelli che è s ta ta 
fatta gravare sul paese dalla legge finan­
ziaria. 

Pensiamo, a ragion veduta, che in Eu­
ropa - come diceva u n t empo anche il 
Presidente del Consiglio — dovrebbe en­
t r a re u n paese vivo e non u n paese mor to ; 
u n paese in cui la fiducia nello sviluppo 
sia tale da generare investimenti , voglia di 
in t raprendere , gusto dell ' innovazione. 

È o rma i indilazionabile u n a r i forma 
dello Stato sociale e dei flussi colossali di 
spesa pubbl ica improdut t iva nel segno del­
l'efficienza e della vera solidarietà; è indi­
lazionabile, come sembrava c redere fino a 
poco t e m p o fa l 'onorevole D'Alema. 

Per queste ragioni non fa remo sconti al 
Governo e m a n t e r r e m o fermo, di fronte 
alla de te rminan te influenza politica di r i ­
fondazione comunis ta su ques ta maggio­
ranza , il nos t ro pun to di vista l iberale an­
cora to ad u n a idea di società aper ta , che 
cont ras ta for temente la deriva assistenzia-
listica e demagogica espressa dalla finan­
ziaria di ques t ' anno . 

Ma l 'opposizione alle polit iche econo­
miche del Governo, in difesa della g rande 
classe media, che ha fatto e fa g rande la 
for tuna del nos t ro paese e la cui p rospe­
ri tà è la garanz ia di poter sostenere anche 
le par t i deboli della società, può a n d a r e di 
par i passo con u n o sforzo comune , con 
una larga maggioranza per le r i forme 
isti tuzionali . 

Le avevo scri t to u n a let tera sincera, 
onorevole D'Alema, quando , pochi giorni 
dopo la sua elezione a segretar io del PDS, 
la invitavo ad u n a discussione sulle regole 
della seconda Repubbl ica . E r a il leader 
della maggioranza che si rivolgeva al capo 
dell 'opposizione. Molte cose sono cambia te 
da allora; m a oggi, da leader dell 'opposi­
zione, mi sento di r innovare l 'appello di 
allora: r i fo rmare le regole per r ip r i s t inare 
le regole di legalità e di p r eminenza della 
politica senza le qual i u n a democraz ia r i ­
schia di a m m a l a r s i e di mor i re . Spero che 
questo appello non r imanga senza r isposta 
(Applausi dei deputati del gruppo di forza 
Italia). 

Nessun democra t ico ha interesse a la­
sciare degenerare le cose; nessuno ha inte­

resse a p remia re gruppi deviati o poter i 
deviati che cont r ibuiscono come possono, 
magar i p iazzando u n a microspia, al de­
grado del clima civile della nos t ra demo­
crazia e della nos t ra l ibertà. Vi r ingrazio 
(Vivi applausi dei deputati dei gruppi di 
forza Italia, di alleanza nazionale e del 
CCD-CDU - Congratulazioni). 

Annunzio della composizione di una 
Commissione speciale e sua convocazione. 

PRESIDENTE. Comunico di aver chia­
m a t o a far pa r t e della Commissione spe­
ciale per l 'esame dei progett i di legge re­
cant i misure per la prevenzione e la re ­
press ione dei fenomeni di cor ruz ione i de­
puta t i Lorenzo Acquarone , Gian F ranco 
Anedda, Alfredo Biondi, F rancesco Bonito, 
Pier Paolo Cento, Vincenzo Fragalà, 
F r a n c o Frat t ini , Rosa Jervolino Russo, 
M a r i a n n a Li Calzi, M i m m o Luca, Marcella 
Lucidi, Rocco Maggi, Tiziana Maiolo, Pier­
giorgio Martinelli , Diego Masi, Mario Cle­
m e n t e Mastella, Giovanni Meloni, Daniele 
Roscia, Achille Serra , Vincenzo Siniscal­
chi, Enzo Trant ino , Mirko Tremaglia, 
M a u r o Vannoni , Elio Veltri, Alfredo Za-
gatti . 

La Commissione è convocata per mar ­
tedì 22 o t tobre 1996, alle ore 14, per p ro­
cedere alla p ropr ia cost i tuzione. 

Si riprende lo svolgimento 
di interpellanze e di interrogazioni. 

PRESIDENTE. L'onorevole Folena ha 
facoltà di repl icare per l ' interpel lanza 
Mussi n. 2-00238, di cui è cof i rmatar io . 

PIETRO FOLENA. Vogliamo r ingra­
ziarla, signor minis t ro , per la r isposta che 
lei ha inteso fornire al Pa r lamento , det ta­
gliata, minuziosa nei contenut i , ferma, co­
raggiosa nei principi , m i su ra t a nei toni . La 
sua r isposta, muovendo dagli interrogativi 
nos t r i e di al tr i gruppi , ha il pregio di ri­
por ta rc i ai fatti, alla loro dinamica, non so 
se di abbassa re u n po ' i toni, m a certa­
m e n t e di farci t enere i piedi per t e r ra 
dopo giornate faticose, in cui si e ra letto 
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ed ipotizzato di tu t to in re lazione al grave 
episodio del r i t rovamento di u n a mic ro ­
spia nell'ufficio dell'onorevole Berlusconi. 

Spetta alla magis t ra tu ra penale, come 
lei ha qui r icordato , indagare sulle r e spon­
sabilità di ques ta vicenda, scopr i re - ci 
augur iamo pres to - e sanz ionare i r e spon­
sabili. Noi ci augur i amo che la magis t ra­
tura , f inalmente messa nelle condizioni di 
avere tutt i gli e lement i per opera re , faccia 
presto, perché il paese ha il dir i t to di sa­
pere . Ci augur i amo altresì che un a l t ro 
piccolo mis tero i tal iano n o n debba aggiun­
gersi ad una lunga teoria di g randi mis ter i 
del passato, r imast i senza soluzione. 

Ma c'è u n nesso evidente, onorevole 
Berlusconi, fra l ' andamento e la r i su l tanza 
di queste indagini ed il significato politico 
del r i t rovamento della microspia nel suo 
ufficio. Noi non abb iamo esitato u n a t t imo 
ad espr imere con net tezza la nos t ra posi­
zione di sdegno e di condanna . 

La notizia, da ta in u n a conferenza 
s t ampa dall 'onorevole Berlusconi , si confi­
gurava come un evidente rea to e come u n a 
palese violazione di l ibertà cost i tuzionali . 
Non e rano in quest ione né fair play nei 
confronti dell 'opposizione e del suo leader, 
oggetto di questa violazione, né t an to 
meno — mi rivolgo a chi lo ha r ibad i to in 
aula questa mat t ina - inesistenti, insussi­
stenti, impensabi l i g randi al leanze, nel 
Par lamento , della politica con t ro la giusti­
zia, non fosse a l t ro perché la vicenda del 
r i t rovamento della microspia non ha nul la 
a che vedere con la g rande ques t ione della 
giustizia politica. L'unico nesso è r a p p r e ­
sentato dall ' inchiesta della p r o c u r a di 
Roma (che la p rocu ra o ra ha aper to) e — 
voglio dirlo amab i lmen te al l 'onorevole 
Berlusconi — ci s a r e m m o aspet ta t i u n po ' 
più di fiducia nello Stato, nella polizia giu­
diziaria, nella magis t ra tu ra nel m o m e n t o 
dell'avvio delle indagini. 

E ra in quest ione non il fair play, m a u n 
grande principio di l ibertà di fronte a mi­
lioni di ci t tadini che vedevano nelle loro 
case le immagini di quell 'oggetto; il pr inci ­
pio di l ibertà era il dir i t to all ' inviolabilità 
della p ropr ia privacy, della p ropr ia r iser­
vatezza. Questo diri t to, nella sua essenza, 

vale per l 'onorevole Berlusconi come per il 
signor Rossi, il quale non può a n d a r e in 
televisione. 

Sapp iamo bene che nel nos t ro paese si 
t rasc ina u n a qualche eredi tà di un ' an t i ca 
concezione del r a p p o r t o c i t tadino-Stato, 
che fin da tempi lontani , a differenza di 
quello che è avvenuto in a l t re g rand i de­
mocraz ia europee, non ha mosso p r i m a di 
tu t to dall 'assoluta inviolabilità dei diri t t i 
della pe rsona u m a n a . Il secolo che si 
chiude ha visto in Italia la g rande t ragedia 
di u n regime che nel corso di vent 'anni h a 
s i s temat icamente violato queste l ibertà e 
quest i dirit t i . Ciò è successo, pu r t roppo , 
anche in altr i paesi . Non è u n caso pe rò 
che la nos t ra Costituzione, scri t ta in un 'a l ­
t r a epoca, in cui non si ponevano i p ro ­
blemi tecnologici di oggi, muova al l 'ar t i­
colo 2 p ropr io dai diri t t i inviolabili del­
l 'uomo e scolpisca come parole oggi più 
m o d e r n e che mai i concett i di inviolabilità 
della l ibertà personale , di inviolabilità del 
domicilio personale , di inviolabilità della 
l ibertà e della segretezza della cor r i spon­
denza e di ogni a l t ra forma di comunica­
zione. 

Questi valori e ques to garan t i smo 
fanno par te in tegrante della cul tura della 
sinistra democra t ica i tal iana fin dall 'epoca 
di Piero Ca lamandre i (Applausi dei depu­
tati del gruppo della sinistra democratica-
l'Ulivo). 

Questo dir i t to all ' inviolabilità della p ro ­
pr ia l ibertà personale ... 

TIZIANA MAIOLO. Mi fai r idere , Fo-
lena ! 

PIETRO FOLENA. ...è il fondamento 
della democraz ia . 

Certo, nell 'epoca con temporanea , per 
lo sviluppo tecnologico, per la l ibertà che 
c'è nei mercat i , ques to t ema pone p ro ­
blemi nuovi, inediti, che a n d r a n n o esami­
nat i a t t en tamen te sia in sede costi tuzio­
nale - e a proposi to di r iservatezza ha 
scri t to au torevolmente il professor Rodotà 
- sia in sede legislativa ord inar ia , sia nel­
l ' amminis t raz ione . Il p u n t o è che è la legge 
- e solo la legge - che disciplina e deve di­
sciplinare i casi in cui è necessar io supe-
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ra re eccezionalmente ques to m u r o di va­
lori eret to dalla Costi tuzione. 

Finalmente , il nuovo codice di proce­
du ra penale, come ha r i corda to anche il 
minis tro Napol i tano, nel 1988 ha comin­
ciato a r i condu r r e - ha solo cominciato a 
r i condur re — ad u n regime certo, più ga­
ranti to, un s is tema di verifiche e di con­
trolli (per esempio per ciò che r iguarda il 
regime delle in tercet tazioni telefoniche e 
ambiental i , che devono essere au tor izza te 
dal giudice per le indagini prel iminar i ) , si­
s tema che p r i m a era oggetto di grandis­
sima discrezionali tà . 

A chi, u n po ' superf ic ia lmente e i r re­
sponsabi lmente , ci pa r la in quest i giorni di 
Stato di polizia a n d r e b b e r i corda ta Te-
poca, o rmai lontana, in cui la Costi tuzione 
era la rgamente ina t tua ta e spesso si viola­
vano i diri t t i fondamenta l i della persona 
per le ragioni della gue r ra fredda e di una 
conseguente esigenza di s tabi l izzazione in­
terna . Se vogliamo fare u n rag ionamento 
franco sulla s toria della p r i m a fase della 
Repubblica, n o n si può negare il fatto che, 
in quell 'epoca lontana , larga pa r t e degli 
appara t i del l ' intero sis tema dei controll i 
e rano indir izzat i a fini politici in terni . Eb­
bene, si sappia, nella nuova fase della Re­
pubblica che tut t i insieme dobb iamo 
aprire, che ques to non si dovrà mai più r i­
petere ! Mai più (Applausi dei deputati dei 
gruppi della sinistra democratica-l'Ulivo e 
di rifondazione comunista-progressisti) ! 

Il nos t ro paese, ma lg rado tu t to ciò, 
malgrado ques to s is tema di controll i del 
passato, ha pe rò t rovato in sé, nella p ro­
pria democrazia , la forza — malgrado de­
viazioni, strategia della tensione, bombe su 
cui ancora non c'è verità giudiziaria, ter­
ror ismo politico mafioso — per far valere 
questi principi , con il nuovo codice e con 
lo sforzo che si è fatto, anche nel corso di 
questi anni , per far crescere la democraz ia 
e per affrontare la difficile t rans iz ione in 
cui si trova il nos t ro paese . 

Ecco perché , colleghi, noi oggi, mal­
grado l 'a l larme susci tato in tut t i noi da 
questa notizia, s iamo fiduciosi. Certo, u n 
al tro problema, di cui molt i colleghi h a n n o 
parlato, sa rà quello di modif icare le 
norme sulle in tercet taz ioni per garant i re 

meglio i diri t t i dei ci t tadini senza indebo­
lire il control lo di legalità; in proposi to , il 
nos t ro g ruppo ha già p resen ta to nella 
scorsa legislatura - unico g ruppo - una 
propos ta di r i forma. Un al t ro p rob lema 
ancora sa rà quello di t rovare u n nuovo 
p u n t o di equilibrio, di non facilissima in­
dividuazione, m a che esiste, fra la neces­
sità della l ibertà di s t ampa e di informa­
zione senza vincolo e la tutela della pri­
vacy e dei diri t t i dei ci t tadini . 

Altri p rob lemi s a r a n n o quelli sui quali 
la Commissione giustizia sa rà impegnata: 
il t ema del dir i t to alla difesa e quello della 
terzietà del giudice. 

Ma ora, se non si vogliono a l imenta re 
polveroni inutili e soffocanti, il messaggio 
che va lanciato è verso un nuovo r ispet to 
per i diri t t i fondamenta l i degli individui. 
Le violazioni vanno sanzionate du ra ­
mente . 

Si è posto anche u n secondo p rob lema 
in ques ta vicenda: esso r iguarda le p re ro ­
gative, la tutela del p a r l a m e n t a r e nell 'eser­
cizio delle sue funzioni, prerogative garan­
tite dal l 'ar t icolo 68 della Costi tuzione. Si 
t r a t t a di u n p rob lema che si pone in m o d o 
par t icolar iss imo se riferito, in re lazione ai 
cambiamen t i di fatto che sono intervenuti 
nel s is tema politico del nos t ro paese, al 
leader del l 'opposizione. Anche per questa 
ragione la nos t ra reaz ione è s ta ta ferma e 
dura . Non si t r a t t a di affermare - questo 
è il p u n t o — u n a vecchia in te rpre taz ione 
delle prerogative dei pa r l amen ta r i , nel 
senso di c rea re nel l 'opinione pubblica la 
sensazione di un ' a r ea di privilegi, che fini­
scono con l ' appar i re odiosi ai cittadini, per 
i pa r l amen ta r i . Sul punto , assai cont ro­
verso, del l 'autor izzazione a procedere 
sono già in tervenut i il Pa r l amen to e poi il 
Governo, con u n decre to . 

Ciò che è impor t an t e r ispet to alle p re ­
rogative dell 'art icolo 68 della Costituzione, 
in una loro cor re t ta in terpre taz ione , depu­
r a n d o ed e l iminando ogni privilegio, ogni 
insoppor tabi le idea di una casta di intoc­
cabili, è tu te la re p i enamen te e più effica­
cemente che nel passa to la l ibertà dell 'a­
gire politico nelle sue diverse forme. Qual­
cuno ha pa r la to in quest i giorni di sin­
d r o m e da intercet tazioni nel m o n d o poli-
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tico; io penso che, q u a n d o n o n si ha la 
febbre, n o n vi è s indrome da temere . Ma 
quello che è indispensabile , al di là delle 
s indromi e delle n o n s indromi, per ragioni 
di dir i t to e per ragioni di fatto, è che Tatti-
vita p a r l a m e n t a r e possa svolgersi piena­
mente , senza a lcuna interferenza indebita . 
Altrimenti , cade Tidea stessa di politica, 
tu t to diventa giallo, sospetto; si r ischie-
rebbe di non capi re più se in quest 'aula 
s t iamo lavorando per o rd ina re con le leggi 
ciò che è fuori di qui o se invece r i schiamo 
di d iventare inconsapevolmente spet ta tor i 
di conflitti che si svolgono altrove. 

In ques to senso e solo in questo senso, 
a tutela di poter i cos t i tuzionalmente ordi ­
nati, ha significato nella discussione di 
oggi in ter rogars i sulla quest ione dei servizi 
di s icurezza. È stato u n po ' sconcer tante , 
dopo il r i t rovamento della microspia, il 
b rusco passaggio da par te di alcuni leader 
dell 'opposizione, da u n a r ivendicazione di 
u n c a m b i a m e n t o radicale dei vertici dei 
servizi alle gride manzon i ane in loro di­
fesa. Ten iamo i toni misurat i , pr ima, du­
ran te e dopo: è u n consiglio di p rudenza 
politica, anche per evitare il paradosso che 
una maggioranza p reoccupa ta anche per 
le violazioni dei diri t t i del leader del l 'oppo­
sizione venga comba t tu t a da un 'opposi ­
zione che invece vor rebbe man tene re lo 
stato degli appa ra t i e dei servizi così come 
sono. Non è così, d imost r iamolo . 

Sen t iamo che n o n sono sufficiente­
mente tutelat i in ques to m o m e n t o (lo ha 
det to l 'onorevole Neri) i poter i costi tuzio­
nali nel loro equil ibrio. Questo è un p ro ­
blema della crisi i tal iana che noi dob­
b iamo affrontare. Non ci occupiamo, 
quindi , di nomi , di vertici dei servizi; que­
sto è u n compi to esclusivo del Governo, né 
qualsiasi c a m b i a m e n t o o qualsiasi con­
ferma o a t to su ques to p iano può essere 
condiz ionato dalla vicenda della micro­
spia. A noi p reme , sul t e r r eno dei servizi 
di s icurezza, u n a r i forma nelle s t ru t ture , 
nei compit i assegnati , negli uomini che, 
sulla base della re lazione conclusiva del 
Comitato p a r l a m e n t a r e istituito nella XII 
legislatura, segni u n a profonda disconti­
nui tà con il passa to e dia vita ad u n a 
s t ru t tu ra capace di tu te la re i poter i costi­

tuzional i e di r i spondere ad essi in m o d o 
t r a spa ren t e . T raspa renza ed efficienza, 
come ha de t to il minis t ro Napol i tano. 

Tut to il resto, colleghi, a mio m o d o di 
vedere sono parole di t roppo . Voglio d i re a 
chi, come l 'onorevole Cornino (il quale, pe r 
la verità, ha fatto a lcune osservazioni 
u s a n d o u n linguaggio vagamente h i t ler iano 
sulla p rovenienza delle cimici) (Applausi 
dei deputati Sgarbi e Biondi), ha det to in 
ques t ' au la che le istituzioni non possono 
fare n iente con t ro i fenomeni di illegalità, 
di s ta re t ranqui l lo , perché le ist i tuzioni 
possono fare, fanno e fa ranno: è nei loro 
compit i . Non si sta consumando quindi , 
a t t o rno a tale quest ione, l 'ennesima pun­
ta ta della telenovela dello scont ro t r a la 
politica e la giustizia. Voglio dire paca ta­
men te anche all 'onorevole Giovanardi di 
lasciar s ta re la storia delle elezioni, di chi 
le ha vinte e pe rché sono state vinte, in 
q u a n t o u n a cer ta cul tura del nuovismo, 
u n a cer ta re tor ica della seconda Repub­
blica, Tideologizzazione del l 'uomo forte 
sono cresciut i in quegli anni di d is t ruz ione 
e di devastazione del vecchio sistema poli­
tico e ce r t amen te h a n n o de te rmina to la 
vit toria alle elezioni politiche del 1994, m a 
non quel la alle elezioni del 1996. Lasciamo 
stare , ques to appar t i ene ad u n giudizio de­
gli storici sulla vicenda politica i taliana; i 
p rob lemi vanno affrontati per quello che 
sono, anche quelli più gravi della giustizia, 
m a con sobr ie tà e sereni tà . Se è vero, ono­
revole Berlusconi , che esistono alcuni dei 
p rob lemi di cui lei ha par la to , è anche 
vero che in Italia c'è una grande anomal ia : 
il tasso di illegalità, di corruzione, di ille­
cito che h a coinvolto anche u n a pa r t e im­
po r t an t e dei poter i del nos t ro paese ha su­
pe ra to ogni soglia di guardia e di tolle­
r a n z a (Applausi dei deputati del gruppo 
della sinistra democratica-l'Ulivo). Nel mo­
m e n t o in cui sos teniamo questo Governo, 
noi sos ten iamo anche l 'azione difficile del 
min is t ro di grazia e giustizia, che con il 
suo equil ibr io nel corso di quest i mesi ha 
cerca to di r i c rea re quelle ragioni di dia­
logo che cost i tuiscono la precondiz ione 
della possibile r i forma sulla giustizia di 
cui il nos t ro paese ha bisogno. Ciò che 
conta è qu ind i il messaggio che in ten-
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diamo lanciare: il dir i t to alla privacy, il va­
lore della l ibertà individuale non possono 
essere i l legalmente violati; occor rono 
nuove n o r m e che nell 'epoca con tempora ­
nea r e n d a n o at tual i quest i pr incipi e tu te ­
lino l'attività politica e p a r l a m e n t a r e . In 
secondo luogo, va sostenuta una nuova 
forza dei controll i di legalità. Non vo­
gliamo to rna re ai t empi in cui la giustizia 
era debole con i forti e forte con i deboli, 
ma il control lo di legalità trova fonda­
men to - questo è il pun to - solo nella 
legge. Nell 'epoca in cui en t r i amo la giusti­
zia deve fare la giustizia, la politica deve 
fare la politica. Controlli di legalità o p re ­
sunti tali che non trovino fondamen to 
nella legge sono illegali. Gli opera to r i di 
questi controlli devono essere assoluta­
mente indipendent i da ogni po tere poli­
tico, da ogni in terferenza esterna; e per es­
sere indipendent i devono essere anche re ­
sponsabili dei loro compor t amen t i . Questi 
sono i nostr i principi , che consentono dav­
vero di avviare u n positivo discorso di 
r iforma. 

At t ravers iamo se t t imane complicate in 
cui talvolta dalla c ronaca r ipor ta ta dai 
mezzi di informazione p o t r e m m o a p p a r i r e 
come dominat i da eventi esterni; po t r ebbe 
appar i re che la c ronaca giudiziaria abbia 
la meglio sui p rob lemi politici, sugli in te­
ressi economici, sulle condizioni dei lavo­
ratori , su questo paese che ha bisogno di 
r isposte significative. Al c i t tadino che oggi 
è t u rba to per queste notizie, dobb iamo al­
lora avere la forza di p r o p o r r e u n discorso 
di g rande r i forma dello Stato. Sen t i amo 
forte l'illusione, nel m o n d o politico, che si 
possa giocare u n a rivincita politica sulle 
macer ie di questo Stato. Non è così, è 
un'i l lusione pericolosa. Se lo Stato si inde­
bolisce, pe rd i amo tutt i . La politica deve 
fare la politica comba t t endo sì d u r a m e n t e 
ma lealmente; la stabilità, l 'uscita dalla 
t ransiz ione p o t r a n n o avvenire se a t t o rno 
alla legalità, nel n o m e della legalità, sa­
r emo capaci di cost ruire u n vero incon t ro 
sulle r i forme t r a forze diverse del paese. 
In un paese in cui si sono verificate t r oppe 
illegalità a tut t i i livelli la politica deve for­
nire questa r isposta m a t u r a e forte. Ne sa­
remo capaci ? Sarebbe sciagurato pe rde re 

ques ta occasione (Applausi dei deputati dei 
gruppi della sinistra democratica-l'Ulivo, 
dei popolari e democratici-l'Ulivo, di rifon­
dazione comunista-progressisti e di rinno­
vamento italiano). 

PRESIDENTE. P r ima di passa re alle 
repl iche degli interrogant i , in formo che gli 
aspet t i segnalati da a lcuni autorevoli colle­
ghi, relativi a l l ' amminis t raz ione della giu­
stizia, s a r a n n o affrontati, per decisione 
della Conferenza dei pres ident i di gruppo, 
in a l t ra seduta dell 'Assemblea, alla p re ­
senza del minis t ro Flick. Il sot tosegretar io 
di Sta to per i r appor t i con il Pa r l amen to è 
s ta to sollecitato dalla Conferenza dei p re ­
sidenti di g ruppo a p r e n d e r e conta t to con 
il min is t ro guardasigilli per concorda re in-
s ienme una data per tale seduta . 

ENZO SAVARESE. Chiedo di pa r l a re 
sul l 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

ENZO SAVARESE. Desidero sollevare 
u n p rob lema che r i tengo di par t icolare 
gravità sotto un profilo personale , m a an­
che generale . 

Il quot id iano 77 Messaggero di R o m a di 
oggi pubbl ica con u n a cer ta evidenza, ol tre 
ad u n a mia fotografia, u n art icolo nel 
quale si fa r i fer imento a p resun te dichia­
raz ioni di terzi , identificati o meno , che 
ascr iverebbero al collega Sa raca o a me la 
collocazione delle « cimici » nell'ufficio del 
pres idente Berlusconi, per o rd ine del col­
lega Cesare Previti. 

Al di là della risibilità del l ' a rgomenta­
zione, che ver rà discussa in sede giudizia­
ria, giacché ho appena spor to quere la con­
t ro 77 Messaggero, c redo che si ponga u n 
p rob lema di ord ine generale, che non 
sfugge al Pres idente Violante. 

E il p roblema, più volte sollevato dal­
l 'onorevole D'Alema, della s tampa, o sedi­
cente tale, che s taziona qui fuori e del 
r a p p o r t o t r a questa dis informazione e i 
cosiddett i mistificatori o fomenta tor i di 
veleni. Non vorrei che, in un paese in cui 
la s t a m p a t roppo spesso fa da portavoce 
alle es ternazioni della magis t ra tura , in as­
senza di queste ul t ime la s t ampa ricor-
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resse a mi toman i per get tare discredito sul 
Par lamento e sui pa r l amen ta r i . 

Credo, Presidente , che sia il m o m e n t o 
di ristabilire il pr incipio per cui il par la ­
men ta re ha il dir i t to e il dovere di essere 
tutelato e le chiedo di adopera r s i in ques to 
senso: quello che viene pubbl ica to conti­
n u a m e n t e su ques ta s t ampa n o n è ammis ­
sibile in u n paese che si definisce l iberale 
(Applausi dei deputati del gruppo di forza 
Italia). 

Per un richiamo 
al regolamento (ore 12,40). 

TEODORO BUONTEMPO. Chiedo di 
par la re per u n r i ch iamo al regolamento . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

TEODORO BUONTEMPO. Signor Pre­
sidente, anche oggi la s t ampa r ipor ta la 
notizia secondo cui il Polo delle l ibertà 
ostacolerebbe la possibilità di definire una 
proroga per gli sfratti . Si ten ta una sporca, 
bassa e vergognosa operaz ione con t ro il 
Polo delle l ibertà stesso. 

Insieme con i colleghi A lemanno e Zac­
cheo ho p resen ta to u n a propos ta di legge 
in mater ia , m e n t r e un 'analoga propos ta è 
stata presen ta ta dal collega Foti. Il presi­
dente del g ruppo di a l leanza nazionale ha 
chiesto la d ichiaraz ione d 'urgenza per 
questi due provvedimenti , che chiedono la 
proroga degli sfratti, la quale a nos t ro av­
viso non può che far r i fer imento a tempi 
du ran t e i qual i sia possibile e labora re u n a 
legge organica sul p rob lema della casa e 
degli affitti. 

È incredibile che questa notizia non sia 
stata r ipresa e che non vi sia u n ufficio 
s tampa della Camera , che non può essere 
solo quello del suo Presidente , che impedi­
sca l 'a l imentarsi di ques ta campagna di 
denigrazione e di bugie. 

Si è affermato invece che il Polo per la 
seconda volta h a voluto bocciare u n p ro ­
getto di proroga per l 'esecuzione degli 
sfratti; tu t to ciò n o n è vero. Ripeto che esi­
s tono due propos te di legge, deposi ta te 
presso gli uffici della Camera , per le qual i 

è s tata r ichiesta l 'urgenza. Inol t re , esiste 
u n accordo t r a i gruppi secondo il quale 
c o m u n q u e si sa rebbe arr ivat i ad a p p r o ­
vare u n a proroga degli sfratti in Commis­
sione. La propos ta p resen ta ta dal min is t ro 
n o n è u n a proroga, e n t r a n d o nel mer i to 
del p rob lema di come affrontare la que­
stione degli sfratti. 

PRESIDENTE. La prego di concludere , 
onorevole Buon tempo . 

TEODORO BUONTEMPO. Occorre 
da re u n a cor re t ta informazione. Se si 
vuole e n t r a r e nel meri to , n o n lo si può 
fare sotto il r icat to r app resen ta to dalla 
da ta relativa alla proroga: n o n si può legi­
ferare su u n p rob lema t an to complesso in 
ques to modo . 

Sarebbe o p p o r t u n o che il minis t ro , in 
t re righe, definisse — in analogia con 
q u a n t o prevedono le propos te di legge pre ­
senta te dal Polo - u n a proroga degli 
sfratti pe r u n cer to n u m e r o di mesi, per 
poi p rocedere alla e laborazione di u n a di­
sciplina organica in mate r ia . Questa è la 
posizione di a l leanza nazionale e c redo 
anche del Polo delle l ibertà. 

In conclusione, Presidente , le chie­
d iamo che venga e samina ta al più pres to 
la d ichiaraz ione d 'urgenza per le propos te 
di legge in mate r ia di sfratti p resen ta te da 
a l leanza nazionale . Ribadisco che non è 
vero che esiste un provvedimento del Go­
verno che preveda la proroga degli sfratti 
stessi; si vuole invece ut i l izzare l 'emer­
genza relativa a quest i ul t imi per a n d a r e 
in una direzione che nessuno h a stabilito. 
Ritengo quindi che già il resoconto di que­
sto intervento possa far testo nei confronti 
di giornalisti sordi e ciechi, dal m o m e n t o 
che ai giornali è s ta to fornito il testo delle 
propos te di legge che ho r ich iamato; né 
c redo possa sostenersi che le iniziative le­
gislative pa r l amen ta r i abb iano m e n o no­
biltà di quelle governative. 

Infine, signor Presidente , da u n po ' di 
t e m p o lei forse è mol to impegnato : non 
dico a l t ro . Noto che vi è scarsa tutela delle 
prerogative dei deputa t i . La pregherei di 
fare u n po ' m e n o politica e di dedicars i u n 
po ' al suo ruolo ist i tuzionale. 
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Non è possibile - concludo - che di due 
proposte di legge presentate, stampate, cor­
rette e di cui si chiede l'urgenza, non vi sia 
notizia e si facciano passare i proponent i 
per coloro che non vogliono la proroga degli 
sfratti. Io la voglio, perché conosco la situa­
zione di emergenza in cui si trova la città di 
Roma in particolare, m a anche le altre 
grandi città. Però la proroga non deve di­
ventare un cappio alla gola per una solu­
zione non matu ra ta e non ragionata. 

PRESIDENTE. Onorevole Buontempo , 
desidero informar la che le proposte di 
legge da lei r i ch iamate en t ro doman i sa­
r a n n o s t ampa te e qu ind i disponibili in ar­
chivio e po t ranno , perciò, essere assegnate; 
mar ted ì pross imo sarà posta al l 'ordine del 
giorno dell 'Assemblea la loro d ichiara­
zione d 'urgenza. Quindi è u n a quest ione 
che è già s tata affrontata. 

Volevo poi informarla - forse lei non lo 
sa - che l'ufficio s tampa è un ufficio della 
Camera e il Presidente ha un suo addetto 
stampa; si t ra t ta di due cose distinte. 

Si riprende lo svolgimento di interpellanze 
e di interrogazioni (ore 12,42). 

PRESIDENTE. Pass iamo alle repl iche 
degli in terrogant i . 

L'onorevole Maiolo ha facoltà di repli­
care per la sua interrogazione n. 3-00310. 

TIZIANA MAIOLO. La r ingrazio, Presi­
dente, anche se sono dispiaciuta perché 
questa discussione è s ta ta spezzata in due 
con l ' inser imento - non so chi debba r in­
graziare - di u n a l t ro t ipo di interventi . In 
ogni caso, non impor ta , perché si può 
sempre pa r l a re per quei pochi colleghi che 
ci sono e anche per gli stenografi che 
fanno egregiamente il loro dovere. 

GIORGIO NAPOLITANO, Ministro del­
l'interno. Anche per il Governo ! 

TIZIANA MAIOLO. Mi scusi, m a adesso 
stavo per passare al Governo che na tu ra l ­
mente ha la pr ior i tà nella mia at tenzione, 
visto che si t r a t t a di repl icare alla r isposta 
del Governo ad u n a mia in terrogazione. 

Signor ministro dell ' interno, non mi di­
chiaro né soddisfatta né insoddisfatta della 
sua risposta che forse non poteva essere di­
versa. Vorrei soltanto contestare una sua di­
chiarazione, perché la penso diversamente, 
ma sempre r ipetendo che probabi lmente lei 
non avrebbe potuto dire nulla di diverso. 

Lei ha det to che sa rebbe c o m u n q u e ar­
b i t ra r io ed i r responsabi le lanciare sospetti 
su qua lche o rgano dello Stato. Io non la 
penso in ques to modo , n o n perché sia mia 
ab i tud ine lanciare sospetti m a perché ri­
tengo, come ha già ben spiegato p r ima an­
che l 'onorevole Berlusconi , che questa vi­
cenda della microspia sia grave p ropr io 
pe rché si inserisce in un clima, che è s ta to 
del ineato mol to bene qua lche t empo fa dal 
professor De Rita, di extralegalità diffusa 
anche al l ' in terno o a t t raverso o ai lati di 
organi dello Stato: quella che viene chia­
m a t a u n a specie di cupola di extralegalità, 
che è fatta ce r t amen te anche di spezzoni o 
di variabili impazzi te di set tori dello Stato. 
Non ha quindi t an t a r i levanza sapere chi 
- ques to lo accer te rà la magis t ra tu ra -
abbia collocato ques ta microspia o chi ne 
abbia avuto interesse, q u a n t o fare una va­
lutazione politica generale di questo clima. 
E da ques to p u n t o di vista mi dispiace che 
non vi s iano anche il Pres idente del Consi­
glio ed il min is t ro della giustizia. 

Signor Presidente, colleghi, signori rap­
presentanti del Governo, a me sembra che 
noi st iamo vivendo una situazione simile a 
quella descritta molto bene da quella « voce 
fuori campo » nel film Casablanca, un film 
che ho amato ed amo molto e che descrive 
una situazione di frontiera dove qualunque 
avventuriero e qua lunque persona che viola 
la legalità trova cit tadinanza. 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE 
PIERLUIGI PETRINI (ore 12,44) 

TIZIANA MAIOLO. È proprio lì, in que­
sto « cimiciaio » che si annida la « cimice » di 
cui siamo chiamati oggi a discutere. 

Vorrei sapere se sia legale che un 'ope­
raz ione definita « Oceano », par t i ta nel 
gennaio del 1994, a Pa lermo, e che tentava 
di coinvolgere il pres idente Berlusconi, il 
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quale aveva solo annunc ia to u n a sua can­
d ida tu ra (ancora non c 'erano state le ele­
zioni e lui non le aveva ancora vinte), a t­
t raverso t rucchi e t rucchet t i , con registr i 
con diverse denominazioni , non sia s ta ta 
ancora chiusa, in violazione qu ind i delle 
n o r m e di p rocedura penale . 

Mi d o m a n d o se sia no rma le che ven­
gano cos tan temente violate, anche in a m ­
bienti milanesi ol t re che pa lermi tani , le 
n o r m e sulla competenza terr i tor ia le; mi 
d o m a n d o altresì se sia no rma le e legale 
che alcuni pubblici minister i vadano o 
s iano anda t i in televisione a dire che n o n 
avrebbero appl icato la legge, come sa rebbe 
stato loro dovere, q u a n d o questa legge n o n 
fosse loro gradita, e se sia no rma le che in 
un paese nel quale, ol tre tut to, vi è u n co­
dice t endenz ia lmente accusator io (ma or­
ma i s iamo to rna t i a m p i a m e n t e all ' inquisi­
zione), s iano i magistrat i , in par t ico lar 
m o d o gli uffici del pubblico minis tero , a 
decidere qual i leggi il Pa r l amen to possa 
fare o meno . E potre i aggiungere a n c o r a 
mol to . 

Perché allora lei, signor min is t ro del­
l ' interno, mi dice che è a rb i t ra r io e i r re ­
sponsabile avere dei sospetti ? 

GIORGIO NAPOLITANO, Ministro del­
l'interno. Mi scusi se la i n t e r rompo . 

Io ho det to: « Allo s tato a t tuale delle r i ­
sul tanze in r i fer imento al fatto specifico ». 
Non ho voluto fare ... 

PRESIDENTE. Onorevole Napol i tano, 
lei mi insegna che quest i dibatt i t i n o n sono 
permessi . 

Continui pure , onorevole Maiolo. 

TIZIANA MAIOLO. Io sto dalla pa r t e 
delle in ter ruz ioni ed anche del min is t ro 
Napol i tano, pe rché avevo det to in p re ­
messa che probab i lmente lei non avrebbe 
po tu to dire niente di diverso da questo; 
m a mi pe rme t t a di avere un 'opin ione poli­
tica diversa. 

All 'onorevole Folena che dice che biso­
gna avere più fiducia delle istituzioni, vor­
rei chiedere come si fa, q u a n d o c'è ques to 
groviglio di extralegalità, q u a n d o vi sono 

queste nicchie di impuni tà , ad avere u n a 
fiducia globale nelle istituzioni prese nel 
loro complesso. È no rma le che il c i t tadino, 
e qu indi anche esponent i del Pa r l amen to , 
abb iano dubbi a r iguardo . 

Vorrei poi sapere - lo dico davant i a 
poche persone m a qualificate - per qua le 
motivo se l 'onorevole Folena va a Corleone 
si p r e suppone che ci vada in funzione l 'an­
timafia e se, invece, un d o m a n i decidessi 
di andarc i io (non ci sono ma i stata), si 
d i rebbe che vado a col laborare con la 
mafia. 

Noi s iamo in questo clima ... 

PRESIDENTE. Il suo t e m p o è t e rmi ­
nato , onorevole Maiolo. 

TIZIANA MAIOLO. Concludo subito, 
Pres idente . 

Vorrei al lora sapere per quale motivo il 
p res idente Berlusconi , che q u a n d o era 
Pres idente del Consiglio ha p roroga to l'a­
p e r t u r a delle carcer i speciali di P ianosa e 
dell 'Asinara, vada a finire nel l 'operazione 
« Oceano », m e n t r e ques to Governo, che 
invece le chiuderà , abbia la fama di lo t tare 
con t ro la mafia. 

La mia conclusione è questa, signor 
Pres idente: si to rn i alla legalità. Su questo 
s iamo tut t i d 'accordo. Ma q u a n d o dico « si 
to rn i alla legalità », mi riferisco in primis 
alla classe dirigente di ques to paese ed an­
che a quelle nicchie di impuni tà che 
s t anno al l ' in terno degli organi dello Stato. 
Qui n o n c'è impuni t à per nessuno, nean­
che per i superprocura to r i , di Milano o di 
Pa le rmo che s iano (Applausi dei deputati 
dei gruppi di forza Italia, di alleanza nazio­
nale e del CCD-CDU). 

PRESIDENTE. L'onorevole Sgarbi ha 
facoltà di repl icare per la sua interroga­
zione n. 3-00313. 

VITTORIO SGARBI. Sono la rgamente 
soddisfatto delle d ichiarazioni del l 'onore­
vole minis t ro del l ' in terno Giorgio Napoli­
tano, perché co r r i spondono a quell 'equili­
br io e a quella mi su ra che si vo r rebbero 
dai Governi e dai magistrat i , quell 'equil i-
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brio e quella mi su ra che sono la ragione 
profonda del l ' insorgenza mora le venuta da 
par te di alcuni p a r l a m e n t a r i in t empi lon­
tani e nella totale indifferenza di ques to 
Par lamento , che h a r app re sen t a to per 
questi problemi la stessa faccia dei depu­
tati dell 'area dell'Ulivo che si vede qui da­
vanti a noi: una totale assenza di espres­
sione e di presenza, salvo l 'onorevole Sal­
vati che, infatti, è u n extracomunitar io ... 

C'è un dest ino di squil ibrio per chi 
come noi - mi riferisco a Tiziana Maiolo e 
a me - ha det to cose logiche, e lementar i , 
schematiche per i diri t t i delle persone, 
perché non si lasciassero mor i r e in car­
cere senza in terrogar l i uomin i che non 
avevano fatto più male di q u a n t o avessero 
fatto gli stessi che li s tavano in te r rogando . 
Si t ra t ta di quel pr incipio e l emen ta re che 
è nella mente di ch iunque abbia letto Vol­
taire, di ch iunque abbia letto Beccaria, 
non qualche testo sulla t o r t u r a e sulle mi­
sure di violenza fisica per far pa r l a r e fin 
tanto che, u n a volta det to tu t to o u n a 
par te di tut to , non fossero stati l iberati . 
Quegli squilibri, quelle violenze che molti 
hanno subito e che ha subi to anche , ad 
esempio, il min is t ro Bur l ando — per r icor­
dare uno dei tan t i amici dei la t i tant i del­
l'Ulivo - e quegli e r ro r i che sono stati re­
gistrati - r i cord iamo, da ul t imo, quello 
che r iguarda il do t tor Gambera le , m a tant i 
altri che noi sol tanto segna lammo - sono 
stati compensat i con u n avviso di garanz ia 
per associazione a r m a t a di s t a m p o ma­
fioso all 'onorevole Maiolo e al l 'onorevole 
Sgarbi, che sono no to r i amen te due violenti 
che girano con le pistole e che vanno a 
fare accordi con la mafia. Prosciolt i da 
quella risibile accusa, per la verità r icono­
sciuta tale da tutti , salvo da qua lche spo­
radico r app re sen t an t e del Polo come Ma­
stella, che invece era convinto che noi fos­
simo veramente mafiosi, oggi r i t o rna su u n 
giornale l'idea che anco ra u n a volta, p u b ­
blicando document i non da pubblicarsi , 
« Alfa » ed « Epsi lon », che n o n esiste, 
bensì, « Ypsilon », cioè io - anche e r ro r i 
e lementar i di alfabeto, d 'a l t ra pa r t e cono­
sciamo minis t r i che n o n conoscono la 
grammatica, così come alcuni magis t ra t i 

- , t o r n a n o ad essere accusat i nel mo­
men to in cui tut t i ravvisano i problemi che 
noi abb i amo indicato per pr imi . 

Ne t r a t t e rò sol tanto u n o per il t ema 
odierno . Se è nobile e bello l ' intervento del 
minis t ro Napol i tano, che p resuppone 
quella equid is tanza e quell 'equil ibrio che 
le isti tuzioni dovrebbero avere, e quindi 
anche l 'ordine giudiziario, mi chiedo nel­
l 'ordine: perché , sulla base di intercet ta­
zioni false, p romosse dalla dot toressa Boc-
cassini, è s tato a r re s t a to il magis t ra to 
Squil lante, è s ta to inquisi to il magis t ra to 
Misiani, è s tato t rasfer i to il p rocu ra to re 
Coirò ? Tut to ciò infatti è avvenuto sulla 
base di in tercet tazioni che non esistevano. 
Perché sulla base di in tercet tazioni - uno 
dei grandi temi odiern i è quello dell 'alta 
fedeltà e del l ' impuni tà e il pubblico mini­
s tero Cardino ha d ich ia ra to che c'è alta fe­
deltà nelle in tercet tazioni di Pacini Bat ta­
glia — è s tato a r r e s t a to Necci ? 

Viceversa il min i s t ro dei lavori pubblici 
non sol tanto non è s ta to a r res t a to — e nes­
suno glielo augura , pe rché c'è u n o Stato di 
dir i t to anche pe r lui, m a n e p p u r e pensa di 
d imet ters i come q u a l u n q u e minis t ro so­
spet ta to ha dovuto fare nel corso di quat ­
t ro ann i di violenza giudiziaria da lui 
stesso p romossa (Applausi dei deputati del 
gruppo di forza Italia e di deputati del 
gruppo di alleanza nazionale) — per essere 
poi ch iamato qui u n a volta che il minis t ro 
Prodi , il p r i m o minis t ro da lui interrogato, 
è s tato salvato dal ca rcere . Ecco qui il suo 
inquis i tore minis t ro , quel lo che ha fatto 
d imet te re tut t i i minis t r i e che oggi, con 
l 'alta fedeltà di quelle intercet tazioni , ha la 
complicità di Pacini Battaglia che dice: 
non ho pagato Di Pietro. Questa è la prova 
che c'è t ra loro un 'associaz ione e ciò è evi­
dente . Se fossi u n pubbl ico minis tero, io 
sospetterei : p r i m a pa r l a nell 'al ta fedeltà, 
m a quell 'al ta fedeltà n o n c'è s tata per 
Squil lante, m a è s ta to a r re s t a to lo stesso, 
così come Coirò è s ta to inquisi to e succes­
s ivamente Misiani, Necci e via dicendo. 

Allora, o si l ibera Necci o si a d o m b r a il 
sospetto, solo il sospet to dal quale io stesso 
mi a l lontano, per l 'a t tuale minis t ro dei la­
vori pubblici: u o m o probo, u o m o onesto, 
m a u o m o sospet ta to e che per la dignità 
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che egli ha impos to ai suoi inquisit i si deve 
dimet tere , anche se innocente , pe rché non 
ci s iano due giustizie, m a u n a sola. Ci spie­
gherà dopo, n o n più da minis t ro , m a da 
semplice ci t tadino, che egli è innocente 
(Applausi dei deputati del gruppo di forza 
Italia e di deputati del gruppo di alleanza 
nazionale). 

PRESIDENTE. L'onorevole Parent i ha 
facoltà di repl icare per la sua interroga­
zione n. 3-00323. 

TIZIANA PARENTI. Signor Presidente, 
signor minis t ro , la soddisfazione della sua 
r isposta è da ta dal n u m e r o dei deputa t i 
present i in quest 'aula , pressoché nullo. 
D'altra pa r t e ho l ' impressione che lei insi­
sta in u n a t teggiamento che n o n è equidi­
stante, m a asso lu tamente notar i le . Lei re ­
gistra i fatti, così come è già accaduto 
nella I Commissione, e dà delle r isposte 
che obiet t ivamente lasciano ogni spazio al 
futuro. 

All 'epoca le chiesi, in I Commissione, 
che cosa ne sapesse del fatto che la DIA 
dovesse sciogliersi e confluire nel SISDE. 
Lei mi r ispose che non era informato . Può 
dars i che sia così, pe rò si con t inuano an­
cora ad affacciare queste ipotesi. 

Credo al lora che lei dovrebbe gua rda re 
non t an to ai servizi segreti, q u a n t o ai mi­
crocosmi di potere che le stesse forze di 
polizia h a n n o c rea to nel paese agli ordini 
delle p rocure della Repubbl ica e ad esse 
to ta lmente subord ina te . 

Basta vedere quel lo che accade oggi t ra 
il pubblico minis te ro Davigo e la Guard ia 
di f inanza. Appar tenen t i alla Guard ia di 
finanza cominc ia rono ad essere arrestat i , 
come lei sa, nel m o m e n t o in cui scoppiò il 
caso del l 'autoparco, u n a cosa mister iosa a 
cui nessuno ha ma i da to una r isposta. Non 
c'è so lamente il p rob lema delle microspie, 
ma anche quello delle spie, c'è anche il 
p rob lema di come nascono le si tuazioni di 
questo paese. La quest ione del l 'autoparco, 
di questo traffico di a r m i che vedeva coin­
volti vari magis t ra t i della p rocu ra della 
Repubbl ica di Milano, si risolse in una 
rissa t ra p rocu re e n o n si seppe mai se ci 

fossero stati o no verbali, se non c 'e rano 
perché ci fosse la rissa e se c ' e rano i ver­
bali dove fossero finiti. Oggi si assiste an­
cora alle minacce della p rocura di Milano 
nella pe r sona del pubblico minis tero Da­
vigo con t ro la Guard ia di f inanza ... 

Signor minis t ro , la prego di ascol tare . 
Capisco che ci sono problemi più grandi 
con il min is t ro dei lavori pubblici , pe rò mi 
dà fastidio vedere le persone che pa r l ano 
(Applausi dei deputati del gruppo di forza 
Italia). 

Non r i p r e n d e r ò il mio intervento fino a 
q u a n d o il min is t ro dei lavori pubblici n o n 
smet te rà di pa r l a r e con il minis t ro dell 'in­
t e rno . 

FILIPPO MANCUSO. Villani ! 

PRESIDENTE. Onorevole Mancuso, la 
r i ch iamo al l 'ordine. Continui, onorevole 
Parent i . 

VITTORIO SGARBI. Ha ragione Man­
cuso ! Impa r i l 'educazione il min is t ro dei 
lavori pubblici ! 

PRESIDENTE. Onorevole Sga rb i ! La 
r i ch iamo al l 'ordine. 

VITTORIO SGARBI. Taci Petr ini ! Me 
ne frego, non mi impor t a ! Ha ragione 
Mancuso ! 

PRESIDENTE. Onorevole Sgarbi, la r i ­
ch iamo al l 'ordine ! 

VITTORIO SGARBI. Richiami all 'or­
dine i suoi minis t r i ! 

PRESIDENTE. Onorevole Parent i , con­
t inui . 

TIZIANA PARENTI. Signor Presidente, 
lei deve ass icurare la t ranqui l l i tà dell 'aula, 
non sono io che devo farlo. Non è il caso 
che lei alzi la voce. 

PRESIDENTE. Onorevole Parent i , non 
ho a lzato la voce con lei. Lei ha fatto una 
r ichiesta legittima, che io mi appres tavo a 
t r a sme t t e re al minis t ro , m a altr i h a n n o 
usa to espressioni illegittime. 
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TIZIANA PARENTI. Il suo intervento 
evidentemente è s ta to tardivo. 

Non sapp iamo più niente di tu t te que ­
ste cose. Oggi in ques ta sede si è pa r l a to di 
grandi principi , m a noi abb iamo davvero 
perso la m e m o r i a di che cosa sia accadu to 
nel nos t ro paese. Abbiamo perso la m e m o ­
ria che c'è stata la cosiddetta r ivoluzione 
dei giudici; non sapp iamo chi abbia p ro ­
mosso quella rivoluzione né quella di Mani 
pulite, non sapp iamo come sia na ta Mani 
pulite, non sapp iamo quali collegamenti 
da al lora si s iano stabiliti nel paese né 
quant i sconti s iano stati fatti allora, non 
sappiamo quan t i verbali s iano spari t i al­
lora, non sapp iamo quan t i poteri , più o 
meno occulti, si s iano ricostituiti da al­
lora. 

Noi oggi ci t roviamo in una s i tuazione 
di impotenza (tutti, maggioranza ed oppo­
sizione) perché vogliamo insistere a non 
dirci delle cose gravi sulla storia di ques to 
paese. Per farla breve, bas te rebbe comin­
ciare dalla fine degli ann i o t tan ta . In ge­
nere risalgo più indiet ro nel t empo, m a 
questa volta voglio a n d a r e più vicino; noi 
non sapp iamo che cosa è accaduto in que­
sto paese né chi si sia inseri to nella debo­
lezza creata alla sua s t ru t tu ra da tut t i i 
parti t i qui presenti , non dal mio perché 
non c'era. O noi ci spieghiamo questo o di­
ciamo cose gravi che po t rebbero anche far 
cadere un Governo, m a po t rebbero far r i­
sorgere una nazione; d iversamente non ci 
possiamo meravigliare delle microspie . 
Oggi viviamo in una s i tuazione in cui nes­
suno conosce chi è il suo nemico perché 
probabi lmente questi gli è davant i e 
aspetta ancora l ' indifferenza del Par la­
mento per « far fuori » non sol tanto il Pre­
sidente Berlusconi, m a per « far fuori » 
tutti quant i . Questo r i ch iamo abiet to al­
l 'uomo forte che minaccia dal giornale « se 
mi presento io, tut t i mi vo te ranno » è la 
prova di quello che dico, che cioè nel no ­
stro paese si sono inserit i poter i che noi, 
per nos t ra viltà, n o n vogliamo ch i amare 
per n o m e e cognome (Applausi dei deputati 
del gruppo di forza Italia e di deputati del 
gruppo di alleanza nazionale - Congratula­
zioni). 

PRESIDENTE. L'onorevole Piscitello ha 
facoltà di repl icare per la sua interroga­
zione n. 3-00324. 

RINO PISCITELLO. Presidente, colle­
ghi, all ' inizio della seduta avevo visto l'As­
semblea d iba t te re su u n tema, ed ho ti­
m o r e che, alla fine del dibatt i to, si par l i di 
a l t re quest ioni . Non vorrei che, essendomi 
brevemente assenta to dall 'aula, sia cam­
bia to l ' a rgomento al l 'ordine del giorno. 
Penso e spero di no ! 

Se l ' a rgomento in discussione è ancora 
quello che r icordo io, mi d ichiaro soddi­
sfatto della r isposta, e s t r emamen te equili­
bra ta , fornita dal minis t ro Napol i tano. 

Credo che vi siano a lcune quest ioni 
sulle quali si sa rebbe dovuto riflettere nel 
corso del dibat t i to odierno. 

La p r ima r iguarda il r i t rovamento della 
microspia nell'ufficio del pres idente Berlu­
sconi. E un episodio che, ch iunque ne sia 
il responsabi le , r i t en iamo gravissimo ed 
inqualificabile e sul quale occor re accer­
t a re ogni responsabi l i tà . Al di là di ques to 
— me lo consen t i r anno il Pres idente ed i 
colleghi - , devo aggiungere che se avessi 
t rovato, evidentemente nella diversa posi­
zione di ruoli nella quale mi trovo, u n a 
microspia nel mio ufficio, non avrei chia­
m a t o il segretar io del par t i to democra t ico 
della sinistra, onorevole Massimo D'Alema. 
In presenza di reati , sono ab i tua to a chia­
m a r e i carabin ier i o la polizia di Stato . 
Questo mi s embra fondamenta le ... 

SILVIO BERLUSCONI. Lei crede alle 
menzogne dei giornali: non è s ta to chia­
m a t o il segretar io del PDS ! 

PRESIDENTE. Onorevole Berlusconi , 
la prego ! 

RINO PISCITELLO. P rendo a t to della 
d ichiaraz ione dell 'onorevole Berlusconi , 
che r ingrazio pe ra l t ro di essere r imas to in 
aula ad ascol tare il dibat t i to sino alla fine. 
Questa è u n a cosa che apprezzo profonda­
men te ! 

SILVIO BERLUSCONI. Le s embra dav­
vero possibile che il leader dell 'opposizione 
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chieda al leader della maggioranza u n con­
siglio su ques to ? 

PRESIDENTE. Onorevole Berlusconi , 
la prego nuovamente ! Non è o p p o r t u n o 
fare un ' in ter locuzione, anche pe rché è 
un ' in te r ruz ione ... 

RINO PISCITELLO. È un ' in t e r ruz ione 
che mi è pa r sa utile, Pres idente ! 

P rendo rea lmen te a t to della d ichiara­
zione del pres idente Berlusconi che - r i ­
peto - r ingrazio di essere r imas to in aula 
fino alla fine del dibat t i to . 

Perché sostenevo quel pun to di vista ? 
Perché, ad un episodio che io r i tengo 
grave, si sono aggiunte o m b r e inutili e n o n 
necessarie. Ribadisco che si è t r a t t a to di 
un episodio inqualificabile, m a che biso­
gna a n d a r e fino in fondo, acce r t ando tu t te 
le responsabil i tà . 

La seconda quest ione che si pone è 
quella della tutela della r iservatezza dei 
pa r l amen ta r i e di ogni a l t ro c i t tadino. Ad 
ognuno va garant i ta infatti la mass ima tu­
tela e la mass ima r iservatezza: p r i m a di 
tu t to delle prerogative dei singoli par la ­
men ta r i e di ques ta Camera e, poi, anche 
di ogni ci t tadino del nos t ro paese. Ma in 
questa sede non si può pa r l a re di que­
stioni generiche. 

Il minis t ro Napol i tano ce r t amen te r i ­
corda che nel l 'undicesima legislatura -
q u a n d o era Pres idente della C a m e r a -
presenta i numeros iss ime interrogazioni 
sulle quest ioni relative ai servizi segreti 
alle quali, ma lgrado sollecitazioni avvenute 
per parecchi anni , non ho ma i r icevuto 
risposta. 

Perché sostengo che in u n a ma te r i a di 
questo genere le chiacchiere non sono a m ­
messe ? Perché negli archivi dell 'UCSI 
(l'ufficio centra le della s icurezza del no­
stro paese) sono contenut i 308 mila dossier 
sui ci t tadini di ques ta naz ione ! Al r i ­
guardo è necessar io fare chiarezza, pe rché 
qui s t iamo pa r l ando delle garanzie costi tu­
zionali di ogni ci t tadino, di ogni p a r l a m e n ­
ta re e di ogni soggetto che decide di fare 
politica. Cominciamo da questo: dal sa­
pere, cioè, se tali scheda tu re s iano t e rmi ­
na te o se, invece, cont inuino ancora . 

Non r ipe te rò alcune osservazioni già 
fatte dal l 'onorevole Vendola nel suo inter­
vento a proposito dell 'ammiraglio Martini. 

La te rza quest ione r iguarda p ropr io i 
servizi segreti. Occorre u n a r i forma p ro ­
fonda perché in questo paese i servizi sono 
deviati per definizione. 

Se p r e n d i a m o in esame la re lazione del 
Comitato p a r l a m e n t a r e per i servizi di in­
formazione e s icurezza e per il segreto di 
Stato, nel p r i m o r a p p o r t o sul s is tema di 
informazione e s icurezza comunica to alla 
Pres idenza della Camera il 6 apri le del 
1995, p o t r e m o a p p r e n d e r e che il Comitato 
segnalava al Pa r l amen to l 'urgenza di u n a 
r i forma profonda del s is tema di informa­
zione e di s icurezza ed indicava come 
obiettivi pr ior i ta r i : u n complessivo r icam­
bio del personale , u n a selezione più rigo­
rosa, l ' informatizzazione degli archivi, la 
conservazione della memor i a di tu t te le 
operazioni , la t emporane i t à del segreto e 
u n a nuova disciplina legislativa del nul la 
osta di segretezza, nonché una più precisa 
responsabi l izzazione del l 'autor i tà politica. 

PRESIDENTE. La prego di concludere , 
onorevole Piscitello. 

RINO PISCITELLO. Sto t e rminando , 
Pres idente . 

Leggo dalla re lazione: « Tut to ciò ri­
chiede non interventi parzial i , m a misure 
di radicale r innovamento della s t rut tura ». 

E allora, sui servizi vi sono enormi 
zone d ' ombra e bisogna p rocedere ad u n a 
modifica della legge n. 801 e ad una rego­
lamentaz ione del segreto mil i tare e poli­
tico. 

In conclusione, Presidente , vorrei b re ­
vemente sollevare a lcune quest ioni per 
q u a n t o concerne l 'altra pa r t e del dibat t i to 
che ho ascoltato. In ques t 'au la si è par la to 
di al tro, si è pa r la to di magis t ra tura , e si è 
t rovato m o d o di proseguire l 'at tacco a 
fondo che in queste se t t imane, in questi 
mesi, si sta s fer rando nei confronti della 
magis t ra tu ra . Abbiamo l ' impressione di 
leggervi u n a sor ta di r iscossa della vecchia 
politica, di u n certo m o d o di in tendere la 
politica. 
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È evidente che n o n devono essere toc­
cate le garanzie di a lcuno. Ma quello che 
chiedono oggi molt i politici, cioè di essere 
perseguiti per rea t i specifici e non di es­
sere sottoposti ad u n generico processo al 
sistema, va inteso anche per i giudici. Dun­
que, nessun a t tacco generico alla magis t ra­
tura: si individuino colpe specifiche, o si 
smetta. 

Noi deputa t i della Rete d ic iamo anche 
alla nos t ra maggioranza, o a par t i di essa, 
fedeli fino in fondo al p r o g r a m m a dell'U­
livo che i diritti , le garanzie , l ' autonomia 
della magis t ra tu ra n o n possono, non de­
vono essere toccat i (Applausi). 

PRESIDENTE. È così esaur i to lo svolgi­
mento delle in terpel lanze e delle in te r ro­
gazioni a l l 'ordine del giorno. 

Per la discussione di una mozione e per la 
risposta a strumenti del sindacato 
ispettivo (ore 13,10). 

VALDO SPINI. Chiedo di pa r la re . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

VALDO SPINI. Signor Presidente , il 30 
luglio ho p resen ta to l ' interrogazione n. 3-
00176 per sapere di qual i e lementi sia in 
possesso e quale col laborazione possa for­
nire il Governo per la r icos t ruzione della 
verità sull 'omicidio di B r u n o Buozzi, uc­
ciso a La Stor ta il 3 giugno del 1944. 

Poiché oggi dai giornali si a p p r e n d e 
che, in seguito alla decisione della Corte di 
Cassazione, si r i ap re il processo Priebke, 
la cui mater ia è in qua lche modo con­
nessa, anche per d ichiaraz ione di alcuni 
testi, alla vicenda oggetto del l ' interroga­
zione, vorrei sollecitare il Governo (appro­
fitto anzi per sa lu ta re con g rande affetto e 
stima il min is t ro Napol i tano, al quale 
chiedo col laborazione in ques to senso) a 
riferire in tal senso sulla sua col labora­
zione alla r icos t ruzione della verità. 

PAOLO BECCHETTI. Chiedo di par ­
lare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

PAOLO BECCHETTI. Signor Presi­
dente , des idero sollecitare lo svolgimento 
di a lcune mie in terrogazioni alle qual i non 
è s ta ta da ta r isposta . La p r ima r iguarda le 
spese s t r ao rd ina r i amen te elevate sostenute 
dalla società ae ropor t i di R o m a per l ' inau­
guraz ione del molo internazionale , ed è 
l ' in terrogazione n. 4-01606 del 3 luglio 
1996. 

La seconda r iguarda il Ministero dei 
t r aspor t i e concerne la cost ruzione di u n a 
boa petrolifera off-shore per petrol iere da 
200 mila tonnel la te del l ' impresa Italpetroli 
a Civitavecchia, ed è l ' interrogazione n. 4-
01701 del 9 luglio 1996. 

La terza, la n. 4-01782 del 9 luglio 
1996, r iguarda il t ras fer imento della con­
servator ia dei registri immobil iar i . 

La q u a r t a è l ' interrogazione del 24 lu­
glio 1996, n. 4-02394 e r iguarda il servizio 
di bunkeraggio nel por to di Civitavecchia. 

L 'ul t ima interrogazione, la n. 4-02763 
del I o agosto 1996, ha per oggetto l 'accor­
p a m e n t o dei t r ibunal i cosiddetti minor i , 
qu ind i il p rob lema de l l ' a l lon tanamento 
della giustizia dai ci t tadini . 

FORTUNATO ALOI. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

FORTUNATO ALOI. Signor Presidente, 
vorrei sollecitare la discussione di una mo­
zione da me presen ta ta insieme ai colleghi 
Valensise, Napoli ed altr i deputa t i di al­
leanza nazionale . Tale mozione, la n. 1-
00008 p resen ta ta il 20 giugno 1996, at t iene 
alla d r a m m a t i c a s i tuazione occupazionale 
esistente nella città di Reggio Calabria. 

Avevamo anche provveduto a solleci­
t a r e la sua discussione in da ta 3 luglio 
1996 ed insis t iamo in ques ta sede, perché 
tale mozione ha per oggetto u n a quest ione 
- come dicevo - d r a m m a t i c a concernente 
le pochiss ime indust r ie esistenti nella zona 
di Reggio Calabria, che s t anno a t t raver­
sando m o m e n t i difficili. Mi riferisco alle 
Omeca di Reggio Calabria, alle indust r ie 
del l 'area tessile di S. Gregorio (una fra­
zione di Reggio Calabria) come la Temesa 
e la Morgana . A proposi to di queste due 
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ul t ime indus t r ie ho presenta to anche 
un ' in te r rogaz ione . 

Vorrei che ella, onorevole Presidente , si 
rendesse par tec ipe ed in terpre te di tale 
esigenza, invi tando il Governo a venire a 
riferire al l 'Assemblea per fornire r isposte 
in mer i to ad u n impegno che alcuni mesi 
fa era s ta to assunto . Ribadisco, infatti, che 
si t r a t t a di u n a si tuazione d r a m m a t i c a e 
pe r t an to v o r r e m m o sapere dal Governo 
quale posizione in tenda as sumere in me­
ri to al l 'occupazione ed alle prospett ive di 
sviluppo produt t ivo industr ia le della città 
di Reggio Calabria. 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, la 
Pres idenza si farà carico delle r ichieste 
avanzate . 

FEDERICO ORLANDO. Chiedo di pa r ­
lare . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

FEDERICO ORLANDO. Signor Presi­
dente, des idero sollecitare la r isposta del 
minis t ro della difesa e del minis t ro dell ' in­
t e rno ad u n a mia interrogazione che risale 
al giugno scorso, q u a n d o una pattuglia di 
carabin ier i ad u n posto di blocco spa rò ad 
u n a macch ina che non si e ra fermata, uc­
cidendo u n a ragazza di quindici ann i che, 
insieme al f idanzato, si stava r ecando in 
u n dancing. L'episodio è accaduto a Moli­
tor io dei F ren tan i in provincia di Campo­
basso, a pochi chi lometr i da casa mia e dal 
c o m u n e di Montenero di Bisaccia di cui è 
or iginario il minis t ro Di Pietro, al quale 
colgo l 'occasione per rivolgere la più affet­
tuosa sol idarietà in quest 'aula dopo gli in­
giusti a t tacchi subiti (Applausi dei deputati 
del gruppo della sinistra democratica-l'U­
livo). 

PRESIDENTE. La Pres idenza si farà 
in te rpre te della sua richiesta, onorevole 
Or lando. 

Non vi sono altr i colleghi che abb iano 
chiesto di par lare e pertanto la seduta ... 

GIACOMO GARRA. Avevo chiesto la 
paro la ! 

PRESIDENTE. Onorevole Gar ra , la sua 
r ichiesta giunge intempestiva. Gli al tr i col­
leghi avevano ant ic ipato alla Pres idenza la 
loro in tenzione di intervenire . In ogni 
caso, ha facoltà di par la re . 

GIACOMO GARRA. Desidero solleci­
t a re la r isposta al l ' interrogazione da me 
presen ta ta al Presidente del Consiglio dei 
minis t r i n. 3-00157, pubbl icata nell 'alle­
gato B ai resocont i del 24 luglio 1996, con 
la quale chiedevo notizie degli interventi 
attivati per le città di Noto e Caltagirone, 
nonché per altr i centr i della Sicilia, inter­
venti che e r ano stati p reannunc ia t i dal 
Governo Dini fin dal m a r z o 1996. 

Sollecito altresì la r isposta a l l ' in terro­
gazione n. 4-02964, pubbl icata ai pr imi di 
se t t embre di ques t ' anno . Si t r a t t a di u n 
d o c u m e n t o recente, m a r iguarda u n argo­
m e n t o assai grave, ossia la sospensione — 
che a me risul ta ingiustificata - del servi­
zio di elisoccorso, che nel passa to aveva 
consent i to di salvare diverse vite u m a n e . 
Tale servizio è ce r t amen te r imas to sospeso 
per l 'ospedale Gravina di Caltagirone, m a 
t e m o sia s tato in te r ro t to nel l ' intero ter r i ­
tor io della regione siciliana. 

PRESIDENTE. Onorevole Garra , la 
Pres idenza si farà in te rpre te presso il Go­
verno anche delle sue richieste. 

La seduta termina alle 13,15. 
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